
POESIE
DEL‘DOTTOR SIGNOR

BASILIO GIANNELLL

D Е D I С А Т Е

АЬЬ’ЕССЕЬЬЕМ’ПЗЫМО SIGNOR

D. NICOLO GAETANO

D'ARAGONA,

  

primogenito di Amonio Duca V. di Laurenzano, util Padro

ne dello Stato di Piedimonte ‚ della Cittá ‚ е Comm.:

d’AiifC ‚ c delle Baronie di Capriatn , di Gioja ‚ с,

d’Aivignano ‚ Capitano d’una Compagnia.)

d’huomini d’;n'mc nel Regno ‚ e per la.,

difcendenza de’ Duchi di Gaeta , е di `

Traerro ‚ c de’ Conti di Fondi ,

Signore della Cafa Gaetana.

I N N А Р О L I,

Nella Stamperia di Giacomo Raillard, MDCXC.

(оп Нанта de’ Superiori.



  

- _ -Ecœllennßjmo Signore.

` Pesse Ente; econ actenra conßderä

zione, dapoiche fpinto da non leg

едете cagioni di dar fuori in Шаш

‚ Y pa le mie rime diliberai , fono {га
а. i n \ .' me Hello itodifaminando a chipiù

домен? dedicarle, che di elle compiacendoli , non

meno ficure dalla malivolenza de’Zoil-i , Che гав.

guardcvoli col fuo gloriofo, ô( onorevole nome lc

кадет: i: Et avvegnacchè a più d’uno l’animo

eveil] rivlolzomiuno nondimeno io fcorgeva, che,

in a'c'concio de' miei diliderjmompiutamento

mi tornaffe.. Pur troppo per e'fperienza io Гарев—

efier'ci alcuni ma", moderni Signori,i quali nulla ci;

rano ¿laïfingolar gloria, che loro recarpoffonoi

Poeti„lz_i quale da Principi di alniíïimo fpirico fù sì

fer-v 'écemence шпата, che non vi ebbe uñcio di

eil'. cor- `

  



corteiia; ediliberalitâ; che per rendergliíi aniorë.

voli, 8C amici in verfo loro non ufaffero . Nè mi `

era altresì nafcofo trovarfi altri fra’ Grandi, i quali

non penetrando più in là della corteccia , come,

huorn dice, riputano efïèr cofa di cervelli leggieri,

е difpregievolei nol'tri verii ; come fe non folle la

Poeíîa quella, che empíenclo colla divinità di una..

maravigliofa eloquenza, e colla dolcezza de’ veríi,

с ёе'питегйгп animi пот! ¿infinito diletto ‚` :j

quinci più foavemente ne’ valli campi della mo

ral Filofoŕia conducendogli, fù fempremai appref-A

fo le più chiare nazioni avvta in tanto pregio ‚ re f

verenza, 86 ammirazione,che huomini dotti, gra-Í

_vi,e fantiflimi di attendervi a lor Гетто vanto re

caronfi. ln tali ‚ e tante dubbietà confufa la mia..

mentevondeggiava; ma non sì подо а penfar di

N.E.mi abbattei, che rapprelentandomiíi i- tanti,.e

sì varj fuoi pregj , cacciata dime ogni dubbiezza.;

poter folo con offerire а` lei le mie poeÍie чет
nire a capo de’ miei difiderj conobbi. E certa-‘gl

mente ovefpiù ricoverranno ficure ' da gli ar-­

rabbiati Mo'mi ‚ (e non fotto ГотЬга della gram

protezzione di Voi, che magnanirno di peniieri,

gentilillimo 'di maniere ‚ oneflo di сотни! ‚ e ага

_ Vim:



viflimo di fenno nell'etâ voilra giovanile avete)I

nell’animo di ciafcuno täta maraviglia , e reveren

za di Voi ПеПЪ defiata, che ‚ fe non è iperbolico a..

dire, l’lnvidia medefima vi ama ‚ e vi pregia , nom

che di offendervi (i attenti Р Da chi potrebbono

effer più gradite le mie time, fe non da V. E. ‚ alla..

quale si cari fono gli fiudj nobiliiiimi della Podien»,

che à gara de gli antichi Principi, bene fpeffo, qua

lora di fottrarfi a' gravi affari del governo de’

fuoi Vaffalli conceduto le viene, canta si'dolce

mente lungo le rive del fno vago Torano, che le.'

fue poefie di pari confentimento de’ Letterari Na~

poletani alle migliori del miglior fecolo non han

no punto, nè che cedere , nè che invidiare Э щам:

`gloria ‚ 8€ ornamento non faranno per ricevere le

mie poeíie dal nome di V.E. , che per diritta linea.

da una delle più nobili Cafe d’Italia , anzi di Euro~

ра diriva,e con tanto fplendore di beni di fortuna

[antica grandezza riferba ì Proviene ella dalla.

Chiariflima Cafa Gaetana di Laurenzano ‚ che in

cominciando da Docibile Gaetano primo Duca...

di Gaeta può vantar con felice , e non interrotto

ordine per nove Íecoli la fua gloriofa fucccíiione

da! Сотый Fondi» e da' Duchi di Traetto, e рте:

il; b giar



giarñ non роба; che dal fuoprincipalcëppo f'url'A

geífero poi tutti gli altri rampolli de'GaetauíßhQ,

in più parti d'ltalia hanno meffo sì profonde radi

ci. Ma chi potrebbe ora partitamente rammen-j»

tare gli Eroi della voßra celebrata Famiglia, chb

ill uPt ri nelle arti della pace,e della guerra rinovaro­­y

no con tanta laude gli efempli de gli antichi lm#

peradori R omani, da quali non è forfc vana, c bul

giarda fama,che la lor prima,8c alta origine traef-l

fefo г Pur non ña , elfio ponga in dimenticanza.'

un voflro Giovanili fecondo Duca di Gaeta ‚ il

quale ful Garigliano in due gloriofi combattimë-i

ti ruppe,ecacciò i Saraceni del Regno: Un Mat-3

teo , che eletto da Manfredi in general Capitano

del fuo efercito, dando cominciamento alla voûra

Duchea di Traetto ‚ е Contea di Fondi ripofe di

nuovo in Napoli la fua Famiglia, che dimorata.)

lungo tempo in Roma avea delle fue degne,c ma

ravigliofe geflequella Città riempiuta . Nè già

paflerò (otto Gl'e'zio i dueOnorati,uno de’quali per

mezzo delle rare fue virtù meritò di ell'ere ornato

della fovrana dignità di Defpoto, el’altro, per lo

cui altiffimo valore riconofciuto dal fuo Rè il fo- °

`[legno del cadente Regno,fu da lui con tutti fuoi
'i i 'i i* щ и и i и di~l



difcendenti addottato nella Real Cafa d’Aragona,

come hò io veduto nell’original privilegio dell'

adozzione , che apprelfo di V.E. riferbali : Mercè

al cui pregiato addottamento gode oggi la vollra

Famiglia di tuttiglionori , e prerogative, che a’

P_rincipi di real fangue convengonfì . Ma ove Го

по io entrato in vallo campo di glorie afinar

rirmi infra le porpore, 8C i camauri proprj pre

gj di s`1 nobilillima Carra? Veggo un Gelalio ll., 8€

un Bonifacio Vlll., che rampolli di si lodato tron

co tennero ful Vaticano di Criflo le veci. Mi fl

fan davanti i si fpelli parentadi con reali Fami

glie, poiche oltre a Lucrezia d’Aragona figliuola..

del Rè Ferrante maritata ad Onorato Gaetano;

oltre a Iacopo marito di una Zia materna di Carlo

lll. Rè di Napoli trovo,che di Criflofaro Gaetano \

fuffe moglie Gollanza Sueva figliuola di Federi

go Il., e che Baldaflarre della Imperial Cafa di

Branfuich fratello primogenito di Ottone mari

to di Giovanna Prima Regina di Napoli, Giovan

nella Gaetano a moglie toglielfe . Ес oh quan

to a dir mi rimarrebbe, fe di formar genealogia, о

di celebrar le glorie di si alta,e rinomata progenia
follie ora mio intendimento! Ma nè Puna, nè Val:

b 2 ' i tra
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tra cofa la preferite lettera mi conlënte . Laondb ’

faunandofi già in V. E. tutte le virtù da me ricer

che, e diiiderate 5 e potendo ella porgere alle mi@

rime immortal pregio , e ficurezza ,` (010 umil

mente la prego, che non riguardando alla debo~

lezza, e viltà del dono,che folamente potea ritrar

mi di dedicarle а lei, fi compiaccia colla (ua uma

nimma generofità di riceverlo tale ‚ quale egli ii è

infieme colla fervitù mia , che con cuore amoro

fifïimo de’fuoi nobili, e rari pregj perpetuamente

le offero . E quì le mïnchino reverentemento.
Di Napoli 2 y. Febbrajo 169 o. i

Di V. E.

VDivotifsimo Servidorc

BM!!! флеши”.

 



Eminentißimo ,_ e Rwereudifrimo Signaal

lA-Ntonio Buiifon fupplicandoefpone à Yoßta Eminenza, comedi

(idera di fate [iampare un libro di Rime del Dottor Siglßaûlio

Giannelli. Supplica perciò 1’Е. V., acciòcchê ii compiatcia di сопссц

derli la licenzamt Deus. -

505: 25. Mqii i689. Щедрой. -

E ordine Eminentifsimî Domini Catdinalis Pignatelli Archie

pifcopi Neapolitanì fuit mandatum extra CongregationemJ,

quod Reverendus D. EmanuelCicatellus tevideat ‚ 8c in fcriptis referat

eidem Eminentifsimo Domino . -

D. Eligiu: Самое/0114: C.R.Congr. Ind. Secr.

PEr obedire a’ comandi di V.E. hô letto il libto,il cui titolo: Le Рае

/ie del Donor Signor Bla/Ilia Giannelli , in cui non Го1опопггою

cof'a alcuna alla Santa Fede , 8c a’buoni coûurni contraria: Ma parmi

de’ piú bei fregi della Lirica Podia vagamente ornato. Lo giudico

perciò degno non meno delle (iampe, che de gli applauii di coloro, che>

han contezza del veto modo di poetare ‚ Гс cosi parerâ all’E.V., à chi

bacio humilmente la Sacra Porpora.. Napoli LAgoůo 1689.

‚ Di V.E. ' _‚;

' ' Devotifsimo servitore

Emanuele Сидит.
e .

4N Congregazione habita гць die .z 9. Augnrßi r 6 89.coram«llluitrifsi~‘

mo Domino Vicario Generali Neapolitano,fuit decretuquuòd

Raute rettofcripta relatione Domini Reviforis , Imprimatut.

.e h ' I' ` у

шиит.

Y SEBASTIANYS PEtiIssIvs..vtc. GEN.
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Eccelleńtzßíńw Signore.`

ANronio Bulifon Libraro di V. E. fupplicando,l’ei`pone,come dili

бега di fare llampare un libro intitolato: Rime del Donor Sig.

Варна Giannelli. Supplica perciò V. E. acciòcchè fi compiaccia di con

уедет la licenza,ut Deus.

Jugez/'fl U.J‘D.Francijèu.r ‚Умяли: widen, Ú' inлира: referat.

SORIA R. MOLES R. MIROBALLVS R.

Speöìa'u. Regantes Carrillo, & Iacca non intei-fuerunr.

Provifurn per $.E.Neap.die x r. Mail 1689.

Сити.

Eccellentißimo Szgnore.

Ercomanclamento dell’E.V. hò letto con non росо mio foddisfaci

mëto le Poeiiedcl Dottor Sigßaûlio Giannelli,in cui non folo соГа

alcuna non hò trovata , che alle Regie Giurifdizioni contralli, ma el'

fendo di tutti quei pellegrinilumi ripiene, che ad una nobile, e ben or

nata Poefia fi convengono , [limo bene, che Гетто diletto , e giova

mento à gli amatori d’eila, e della buonalitteratura recar doveranno:

Che però lc giudico degne delle (lampe , ove non parrâ altramentc al

l’E.V., di cui mi dichiaro fempremai . Napoli il dì terzo di Giugno del

Panno 1689. Divotifsimo Servidorc

А Frantefŕo Египтом.

Vil'a retrofcripta relatione,impiimatur,verùm in publicatione fervetur

‹ Regia Pragmatica.

SORIA R. GAETA R. MOLES RJ

MIROBALLVS R. IACCA R.

Speéìabilis Regens Carrillo non interfuit.` i

Provìfum per $.15. Neap. die 2. junìi MSSS»l (Этюд

FALt
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DEL GIANNELLL ,_

' S О N E ‘I ‘I 0 И

Ещадашёпдд aformareoßei :kwin/è, »f д „ì

Natura in Cielo, e la più Ée/la Тел,

5 la più foggia/¿eo ‚ ondeprendm ч

Ь’фтрй ‚ я cui moi pari arte nonßiife.

Del 'vagoßßmizio einidilßanoo амид :__ ._Venere, efii di[im ¿altri lidad: l ._ « -` 1j» Í‘­~

Yolgd do mail/afer Рада diem.4 ­` ' ‘ Ёё.

Equella i "vdg/oimembri allor тир.Creolldiniaiiìo, e гудят olori'eedeœif -. ш ` 'î j).

Il тата, дур, я que/ldDea novel/¿15 -í .s .i

.Eгод, с gigli intorno а kiff/ärgere. ‘ . а

Daltegmzde; elfi# 'voifuron Лиф; j" ' ­`

lo eoiîeifono ‘accolte , еfoggia, е êtllß."

.asf Вафли/1414 leDifve goda ne riß’. -- ’ ~`~ - »»

il" Già
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` Ià nel ‘terre/ìrep/¿eo сигает/драйва, - g

k '0er dz' Ciel/'4 frei/je ego efe/io, ~ ` мАтт_1’4т'тл „гарант 000130“ ~ ' Ё‘

611422110Ь1рг03/5 a fvanpiacer riva/la'. '

M4poiche гуще!”due ßegli ocebj ample.; ;. 2.43

Lez/öfúmmz ße/tàß с/э'д not' ‘di Dio ­ з . Í"

225455121 timfede; immantenenrmpria "_‘

Dez/_i ‚ efâuarcion'zze il weldaad/’em mvo/tez.

@ez/'arbo ‚ а cu'iНит!!!lume e е’15109‘пдш i `‚

Memliroß allor fet/M belteì primera, .I ‘.

Elfàm chiaro , immortal,рифа/055101720.

Per .rì 00114 agian daтатарт `. : ­
.lотvoimiro „69" aguardarfw' [o for lo; ‘t

Non гшЛтсс/а ‚ anzi aLDamza ¿tege {Щепа

О
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DEL.GIAN'N‘BLLI. 71.

S О NETTO AVII.

САЁе legname , in' cui la rafle, e'lgigh'af{рай/Это mißo il ¿el calore apr'o'vez, ‘l д;

Е саг-011145670 tenero , e 'vermi-'glio \

Pien eli dolcezza{парит ‚ e meow@

С474 e lez bianca mario ‚ eïl negro eig/ie,Отв [шт d’/1mor perde [дарить I

Е i lei erin clero ,'ofve {яг/дате ißglia, ‘ . .
Limgid4 me medefmo, il cor trova. l. -

Mezдёргает/Этюд egizi coßr'ilpetta" Ё -

’erńpianglieœbjlezmoroß, отТЬд /ôl wird,

Gliост] , ofveï 21mm'~ î.c'lzei 'delve nido elerf'o.

Pergoiz"eßi¿leidden/13eme , сайта: . ` дт Í;

1'vi ё’!1/«ка,¿fui èllRi/ò, im' eîlDilettori

. ' О cari lumi , agiajn alta , infinit/1! - «- '

штата

Был



f;` .P ‚О.=Е $‚:Х._?Е!

SONE‘I‘I'0_VIII.

Тата i! So! dnl gran Corfo титрами; ~ i

Per „Лифт! Manda! carro adorno: "

E notte n poco npoco n noi toglicn _

De le cofè i colori д nl_¿ldondo i/giorno;

215022010 Fil/i nppnrir 'vid'I0 ‚ tkm/m
I Coro di Стал ‚ e ¿Amorctti intorno:

Nè.si fvngn di Сie!f2’ Citeren l

А le natie contrade ungarn ritorno.

-J

tFстаф—n/Íorn n тешат/л alquanto ‚

Febo ‚ еprin dkttnfnrßin тедао n 'l'ondt

Si dife : ЛWinton?!Mnr mecano intanto;

..

¿Ln notte, or, 01170 miparto , o verdi/pond:

Voi non ricopriwì difoßo цитата:

C[fun Solpiii cln'nroecco a 'voigiüge altronde.

@mesma
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DEL GIANNELLI. 9

ЗОЫЕТТО1Х

о” ё’! tuoßral, Cloe si mi punge Amore,

Nelforoa/oeminßammaì di tuafaee;

Cbe non .ri lieve piaga ofende il core,

Ni' si tiepidajiamma i', che lo :face

`lLieto me ,fe ciôfoßr : a tutte l'ore

Поп/Еже! di mio maltvago ‚ e [Ехали

Fora lungo il piacer , ¿reve il dolore,

.Et aurez' рождает/л in molta Pace.

Mafia laeerloßrale im doleeguardo,

Vernier da diie leg/i ace/aj igravi ineendj,

(Jade ilрено loo fquarciato ‚ aride tuffardo.

Virtù da quei lei lamiÁmor шprendi r '

Se purferifee ‚ ifui тайги! il alarde,

Е ._i arde la гид/асе ‚ ifvi faccendi.

В Pre



lo POESIE

SONETTOX.

РReglu'ere omße in цитратом

Speßifguardi ‚ efofpir ,pallido тиф ‚

Lungoßrfvir facendo ‚ e lre've n' o,

Calde logrimefpezrß alumbra, e 41 Sole;

Fur 1krom( e[т abdmor [Henle/oe, efòle)

Onde тлеет rental che' т’Ь4 eonquifo

1ß” z, 0141424, e me da me div/#5,

Moßfmnßr , qualondez 4 род/гамм.

[24/80 ore/oe il mio т41 ‚ manca 14_тете,

bol non vien „24400 Итог ‚ ob'ognorpìàßrte

e914'ezjole in ogni tempo ‚ e in ogniparte.

Delf porgezßne 4 1е mie dälie фит:

Omen' 14 Tarea : т4 olol seì ,ß morte

Hoodoo ‚ e(гите eluol` 414 141424 parte?

` 612:



DEL GIANNELLI. п

S O N Е ‘1"ТО"Х[

СНеßrdnpietm oi'mì, olie erudezßem

Е’ que/ier ‚ сЬ’ш! amarmi de/ìi итоге? f

MiПтица , ф ella ride 4l mio dolore,

еУИегсё legrido ‚ e ne div/ienpiùfem.

Stanco ё [ingegno , e 14 mia mente alfiere

Per tante rime, omllo Paqui/lo onore:

Бритт omen' di :mr ßfpiri il core,

Dipiagner<gli ooe/ij,Ф еда ë ¿our фигни.

e/íltri d'4troeeguerm , altri non our»

D: tempeßofo М4гerudoperrglio,

Solo[zere/1e n attende 4114 тешит.

Laßo, 1o non/fera iljin del lungo efflgliò

‘Der eo/ìei, cheтерм r'inafprel , е та’ш'ш

Ерт 14fêguo,ф al peggior m'apfiglió- .

`B 2 ‘IRi



12 POESIE

SONETTO XII.

Rho, al cui mormorio/peßo ri/fonde

ll Дикие cantar 010‘ lieti angel/i,

Mentre irriganolo fvaiprr sigiocondr,

Umbro/ë rual/i i teneri arbofcelli;

Deb, quando inc/aina ne le tno thiarwnde

Fil/i i bei lumi dipieta mbe/li,

Por adornar dijîorimroette, efrana'e,

С/я’л te coglie d’intorno, ¿bei capelli;

Dillen/fa те non[а ornda cotanto 7

‚Еßl mi niegŕti ,il tno tranquillo affetto

Tur/aero col mioffrßfbamaropianto,

Бийска/10 si , cb'alto difpetto .

Amlo n’anrete or anfordenrlo intanto _

_Tn si [fel pregio, @9° ella ilfno diletto.

ëßëůâwâä

Non



DEL GIANNELAILI.'k I,

'soNEfrero X111..

NOnpercbe foarj ollietti lo теща ‚ e i Paß

Мим/яр” тбте ‘val/iw in diiolo,o’ngioco,`

Щи per arte, o сои/3110, o tempo, о loco,

Maß’ londe di Leie airco Фанат,

Non perchalpiagner miofiii Литр];

Colei, che di me cura,o nullaßpoco;

In meji@ligne Радиаторfoco ‚

Cloe m’arde ‚ eЛиде ognor ‚ ni’ mai disfaßi.

Рт: del mio [шуршит @ÁmorßaДив,

E‘vota lafaretra aura dijira/i,

С/Ло di_fcamparne allia ‘vigor’ ne Лима.

2/9) tantopuò lelleLzm in noi топай;

Si Ьт tempra col dolce Ämor loßraLio:

‘Тantoß” пойте ¢voglie тут, e frali.

@www

Poi-1



Ig.. PO'EYSÍEI

SONETTO .XII/Í?.

Oie/J’~ 41110 [zelo 11 mio 101 S01 rife/oían,

Et 10/04 qui rimnß 14р14410‚0’4 44010;

034554 440104, 0 un tempo 4 1401011; com,

C4’4 te l'eráette 401ßoritoдо!o;

Eeeo lo 11 lar/elo: 414 4114 doghe: amara

Vuole, e mlffinge Amor, @Floßrfvez/òlo :e ~

К1444рег 41011 1`for, 1’0444/z'ez 0101404:

Me lez/¿lo Fill 411444044104р10.

743103314 4114: 04431410 loo fvolto, epelo

14 044041001, e[4110 111120410, 0’1 1140,

S’unqua 0'4114440441per 04140, 0 gelo.

1/4 Iour: non 414141 101004 1447014440

‘Г1 400014 lez/idler, e 01004004411 С1010

Р111 felice Ефим/0 404101101940.

Or'l



DEL GIÃNNEILLI. i;

.S‘C)Z\?E"1"I‘ÈO'XV.­

0Relfi] Cielo, 14 Теги, e gli erninmli,l

Е: ogni ooßz altoßlenzio ingomórn,

Elfonno di noi mißri mortali

Нафтаeure nojofê, o moloe, o gomêrn;

Lnßo non род Ioßlo, egli nfpri mali,

Onde mipunge Amont'reßonfreì l'omôrn,

E'l Timor dibntienelo intorno l'nli,
Con immagini orrenda il oor niezez'ornlrn.­

.5'uonnno 41miogridnrgli nntri, e leflvonde, ` ` '» ­ ~

Видел/ли l'nrin, ovunque login/1g@ O/Èum,

Seeenn/iißori, e negre nppnjon >l onde.

2154141424 орргф „Mipiìi „кг/фетиш?

Cloinmo morte 4grain more, е non ri/ponde,

[bieggo nel¿morраме; epiù finelurn.

ëüä'äêßääêä

Pref:



xq POESIE

SONETTO XVI.,

Reßbaure, limpidacqne, amen'ißori,

Cloe rifloondendo 4'Л01111 lamenti,

Еraccogliendo i granßffiri ardenti,

Vi inofveße apieta de’ ntiei dolori;

Si 'voi non 1471172 mai nojo/iardori,

711711721,ghiacci, new', orridi venti:

шк: tutti a prova il Czelo, egli elementi

@Accrefcano benigni ion/lri onori;

( '.

Тёщ/701004 те non i’ concejo tanto,

Voi, cbel т1о duolfcorgete, e i miei dejiri,

Placate Filli ' mia cruda cotanto.

Voi narratele ofori i miei martiri, _

И21 ino/iratele o 7172111 77210gran pianto,

Voiportatele anrette inziet' fofpiri.

Dan;

 



DEL. GIANNELLI. 17

.VQNETT O XVI/._

D'Unqne me foedranßmpre ijin/ti loßbi V

Accre/Eer’omlra a’ lor natifoi orrori?` `f«,_

Е traendo miei di tornidi,ej%/i~hi,.

Paßîerommi di pianto, e di dolori?

Dunquepur [o tra’ fdrdi ingegni, e lafoloi

‘Trarrò del ‘vifoer miogli anni migliori? .~::.’2,

Imc/oe potrei tra’ cloiari Spirti Tofchi . :'.EÍÍZ

Рот/ё nn giorno acqui/¿ar non laß onori??

О trawiata mente, o cieca voglia! l

Com’ancor di meреф ame non cale г

‚Ел/е o've fon? clot' di ragion mi fpoglia?

Жид/реф al cor, cui'pentimento ajfale,

.S'orge un de/io , cb’a nene орг-яг mami/oglio;

Ma foin@ da lejana@ [o corro almale: 7



_ _ ‘ , д.

l

­ l I ' с.

da..

xs POESIE

SONEfTTO ÄXVIII.

ati 00111, 0 rooi campagne aprioloe,

' O've 4 [ombra dei/londe' drôofeelll,

Е 414101140110 de’ limpidi ree/¿elli

Dez/244720 eo’ Peg/lor le Ninfe 4141010;

Patria): 104,44401011‘ mie dog/le 412110170

Voßrz' for , fooßri 117260 z'll'efz'ezugellz',

Se 0141 roedeßz`1 14141 040111, 010111,

Е 101241010 441И 41140 , e 141410110.

'.M4for/e or [zo/fo 114 meF1111 14 oel/io,

Efo/o 040401 ‘venti 1 miel dolori ,

Е tußume ь che. crefcz' 411714410 mio.

@ifom 744 non per 400 ,gli dugfì 6472071:

Сапе , 1114 404 1101 140 , tranqzallo 1lreo, -

.Rldom 144 404 per me, ‘vezzßßi fori.

Delfi'



DEL GIANN'EL Ll. ту

s о NETTO -X/X. i

Eli quando iljïn *verrà dé lafpra doglia;
Сlo'illungo tempo andarI dотит/204144010?

„Qggando deleareerßa, elf/Imo'r mißioglia,

fn cui гнётом: ,l o libertàgridando?

Seorgo , сЬ’4 14 miafral eorporeafiroglia

Già l'u/ato 'vigorßfviì mancando ,

N2' miro oppor/i4 feg/linda ‘voglia

Ragion, @liefempre ёpiù cacciata in lando.'

’Alain/ge piiip'wfo, aliirebepiùfar degg’['o? '

Laßofaggo, e'lfuggirnulla mi 'va/e: '

Piango, e’lpianto nonЛиды ilfoco _figg

Cloe/ía di manoir?) :so фетиш]: "‘ г '_ "i

Lîla piaga, onde langae il petto'mio»

Som/oe 441114Ё14Литеэе certo-il maleL

шагами

С ' 2 Fili



00 .'P'O Е S'I'E’

.SO N Е‘Т‘ГО XX.

FIlli ,paie/Je ‘volgeßi a S117210 il core,­

Е 14 mia lungafede ,e 1417207 77210, ‚

‚Е 117147211 , ei prieg/ei bai gid poŕli in 011110;

Godi zn pace lcon 5111710 igiorni, 0 l'ore.

Sp0741pieta, noi niego, 4107210 dolore, `

Non dico amor,di tanto indegnoer'lo:

Or con Silit/'io an comandolce fdefio

'Twni'fcen enulla 101711 11 fvoßro amore.

¿Tofreì Itantonzorrò ; fooi cari Ämici A

Scri'vetefolo ,ß di nie "vi'ßtiace,

Sii qnel , cloîaäira l'oja infelici:

215) ‘Г1фdal dolor ‘conßintogiace :
i .Perean nonglifar benigni auffn'cj;

¿Eienorì 'odio ­a 1111, odia ognipacfc.

 



DEL GIANNELLI. zt

S О NE ‘Т ‘Т О XX'Í.

R cloe fnggendo igiorni ориг! , e bre'zn', ,f

Fa laßagionpiù lie/la a n_oi ritorno, '-. l

.Е tiepido/ŕioglie-ndo il Sol le nervi,

А noirimenaPtitfereno ilgiorno;

Sol non[дети iniedoglie antiche, egrevi _Amerie/oe del mio corfaßißgg-iorno: .

Nè 11er]Ialtruigioir tornan'men liefvi _

L’angofce,ond'lo mai/empre aPiagnlír. regnet"

17olan più ellefaet'te ifmefß, egli anni;

Mntanß leßagioni,iferm» lferle ,'

Selodurano Aeternii mieigran danni.À -

Non lungo шитымиmi difaeerla,
Non foeccbia `ufanzm di grano/i.ajjfannil­

А .crudo Ámorqnant'ètna pena acerlla!



zá I@O.`Eï`$ I E

S O'.N Е ‘T7’ Ох XXII.

Dlßiungiorno 410 540417444 one loßrdle'

Nonrompi, onde 1111 punge iltuo 4014100?

В1 eimiárnndo nlfiero nfilnfnmle,

Già .r'ern 4001410 415514440 1511010 amico 2 .

VQzínnd'eeeo,foriîe 4114110440 1'410, ‘ l `- `.

Dnldeßro 1410 il[110 Аттик/4110 441100:

7044010. 411011114 {4174 nfprn, e mortale.

@nl440 'venti oonirnrj in 0414120 nprieo.

N0 00.11 foßo ilmio С411117104[0010110

Scudo di lueidißfno 414144410,

0er 114101 torti, e’lproprio 1441 101470,

C110 14 40100 41 Fil/iimmngo nfonnte

Amor toßo 'vi род, e onde il 0011110,

Вpoigridò {0110011414 uno {Дате

 



DEL G'I'ANNEL'LI. ag,

¿r о N Е тега; „шит

R :Le/oe m’bai,tirannoА„202,00224’11110’ '

` _ La, ’fue 5’10 ne ternea, print/mltao laeeip­

Colto m’a‘veßi, orfareifuor dir/ipaeeio,

Nè] eorrei da’ miei ‘wifiinutilßutto.

V0114 nonfora lamia tetra in 14110 Ã' ‚ ' L_

Nepafeeriami ilpianto, onde mi {face-io,`

Non Пне/0070110 ilfoeo in mezzo 41ghiaccio,

Nёfareifuor di lilertade in tutto. ­ ‚

Laßbde notti, e i di piangendo or meno,` Í

„g-.E nntrena'o derror la mente 110114;

11 oor dafanni, e la memoria 120 pieno:

En :i gran mallafpenze ancor rn'i’ folta,­ ` _

CIfilduolpiù erefee, e la ragion fvien meno.`

11122 170121704 0121 120000folo zina rvolta l

Non



z4. P'OE'S`_IE

SONETTO XXII/Í

Ondico i nn'eifoßairi, 0724’120 turbato ' 1

S[ufo ilfacroßlenzio agli antri ofcztri, '

La, ’720 12-47 cerco indarno i 41fleuri,

Chiavi anco >Amor 421721072 cruccio/o a lato.

.il/1a? pianto, onde .siv trillonfio'nfolato

Son, 017072241 7212472 piet/tde i 170720121 duri, „

Vincer 407271411‚0 Fil/in par findnri, _

Cшалитpiù rende ilcanto 17410.

7172007 doforiati 11р14410‚07240 Íogiafàno

М0710@into a Chiamamclte т’ё si preßo,

6120 720 rveggo lafalce, e n’odo ilfuono.

Felici 7201, cui d'ottener concejo -

Fiepiangendo agranfallo alto perdono:

10 piango, 0’1р147210 ancor 7222000 4 nie/teja

CAN

 



D_EL GIAINiNELLLI; l. ¿it

rc:a1\rzo‘1\r"`E ‘}1._ “

ÑE mai cura di me, Figlie di Giove, 'f _

S Viрифа ondefomente ancor ¿vipiaeque " "`

А clJiaro, e пой/[05220 alLar rnio ßile;

Or c/oe ¿el/tage pellegrine, e nove

1/0‘ celelrar di Вашим cui non nacque,

.Per mio gran dannomltra in lelteì unile; "

Date wei,prego, al mio dir tardo,umi/e,

Еt a l'opprefa mente alto vigore,

Onda/Zo non adegua il canto mio

lepra; inpnrte il ele/io

Sadempia ‚ enegran tempo f0porto al core.K

Di cantarfuoigranpregj, efarle onore. '

[ljdn 'ver la[ша leltd cotanto èrara,

Сbe nonraßmlragid eofu terrena, `

Nё _mai Felo ne roi'de un’altra eguale: ` ï

Et or, eb'il lelSeáeto erna, e rifiniara

(170 piii per lebe/ieper laßea Sirena

Lieto/en torrent andgrido immortale;

О quanta infoidia il Tellro alfiere aja/e! `

Onde/lamieandonnna'o ilpatrio nido; ' l

Vfßüealeardel ¿el Tirren le fponde. ~‘ “д“

­­ _ D " 1ra

n.

\._.
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.Fie ‘vi/la allor frei l'onde

М015011144 attnjfarfi, e’n lietogrido,

Spi/iger di propria man 14 nave 41 1140.

Е iena/lor, 01’10101 contempla, e miro,

Di nnofva meraviglia ingomßro ilpetto,

Creßendo col mirar più loßuporc :

Ne meraviglia loòßil, ma mentregiro

.Ä'Uido piii miei lumi, equal4110110

Dolcemente mißende, e/erpe 41 core l

Е1'41144 accefa allor di dolce ardore

Gode in 441444040 nel<grader deßa

Pur que/,cbegode sifòavcmente;

Е nelpiacer рте/0410, д 1 - ' ~

Ognipaß'atadoglia, 404-14,0 ria,

ual noccliiergiunto 41p-orto,intanto 011114 '
'E 141419451054, .che nonfo'lo invoglia i

Miei lumi 4 404partir 414407101 volto e

Onde nuovo diletto ognor le 'viene . ~
М4,peril)l appagbi più 141401210 ‘voglia’

Tutta agli occ/ijfißringen in lor raccolto

Ogni [no/pirla, ogni ‘vigor ritiene.

1441, crefcendo di50401 14fpene ,

Ealme441141141, in cui Natnrnpoß y n

. Oem



DEL GIÀNNELLI. 27

OgniЕду/141110 , mira a parte 4 parte,

Е d’or le 012102220114210,

Ela candida mano, e l'amoro/e l

guance, in cui /iede @Al/nor tragiglia rofe. ­

­ Così , s’altri talor cupido e ­'vago

giardin rimira in millegni/e adorno

Dipiante , di rnfcei,d’erliette, efori ;

Prin negodeтафты il werde, e’l ‘vago ,

Eßernepoifvolgendo ilguardo intorno,

[fori ad nno ad ano, e i lei colori.

2051 mira il giglio de' fecondi onori

Юл len contento, e 14 fpuntar la ro/a

Col 101giacinto, e’lporporin миф,

Enpin rm’ naif»

Сbiarofonte irrigar 10264 odore/21»

Eßringer l'olrno ognor ¢vite amorofa. к“ - '

Macon maggior diletto i áeifoafvi

Occ/Jj rimira,ofv’/oa l’alêergo Итоге,

[hindi ßcole afvventargli auratißrali ,

Ei 141121 010101р111 che 01’1114 ifafvi,

Ondeße il canto, 0120 ln/inga il core,

Dolceniente alo/vagando ifen/ifrali,

Canto, cuiper adir le 420111411 _

. ‚ _ ‚В 2 Аг
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.ó'rreßa in aria innamorato il 720410, ‘ _' i

Egli angel/etti il 72010, 0’1 cor/o il rio;

Е1'4Л20 fordo , 0 710,

Lieto correndo 41ßio mortal tormento,

М?14 dolce 477210414 riftette intento.

Ma 4441{20714 giammai pin/:rontoßile

l 1401 Pregj adegnar 517247], 0 14411,

Clie 10fan 041474fowra il mortal'nß?

Donna 7210più d’ogn‘altra alma,egentile,

6724 101247010, agli attioneŕli, eßmti

Ogni andaceloen/ier rendi dela/ô; й" -

.Riman nelpiùgrandwopo omai confn/ô l _»

Lo’ngegno,e quanto 472721072440 ‚(4,714 *‘

14 7201, 14410 41 ‘voi meno'eomfrende:

Piii allaglia ,ßpiiifplende'

115010, 0 quanto inßno ad or nefertjì,

Fii ¿reve/lilla ¿infiniti МИ.

А0121 ti 041040702 444144 14 Donna

Ricca'di tantipregj, 044’41174/12010' y

Rade adornar Штык/0710 amica;

Canzßn evo', che 122 dica - ` ‘‚

(eilfapaßa, e non oadarMneyìe parole: -

Tenorio in 14110001217204 72040 115010, l

‘- Fi ­

 



DEL слышны. »ze

s o N Е (11 fr o _Xxig

РÍl/i,poiche fvolge/ii altrofve ilpiede

Еme [фит in angofeiofòpianto;

Nè arreßartipoteo mia lungafede,

Ne'lpianger mio, ni’ ipriegln' ottenner tanto;

@genio ecangiata, oimë,laß’lfva! 0 quanto,

Sepria damor,d’orrore orfatta ë/ëde!

Non odopiii degli auge/letti il canto»

Efoedofoa defer Perla fifvede. '

Piii non menan le infe iladil intorno,`

Egridan, rifpondendo al gridar mio,

Pil/i defoeД)gita? il faggio,e Porno. _

`Riempie l’aria un melia mormorioi

Piu non è; comepria,fereno ilgiorno; Y

fl'orlido _è'lfonte, e più non corre il rio.~

Oe
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SONETTO XXI/Í.

ОDi/pietaia curda/pra, e mole/ía,

Tu non tipafcifol di rio[фото ,` ‘

Ma di cera/fe, ond'i il veleno infetto,

СЬ’Л ­¿el regno ¿dinar turbine? [пр/54, l

Ne teproduße ¿momo/fa Palme appreßa

TolceLLnQÚ ecngion degni diletto, ~

Макинтошda l'immonda e/illeiio

Il [amc/1e .feige ancor col/fato appefìa .

L’Idra tifii nutrimeda ilрт toß'o

Тi dieper latine l’Odio anco,e fluganno

Тeco/icrebbe ‚ ovepiii ¿verno ëfofco.

‘Torna dunque, onde ufci/ii: ivi a l’lnferno _
ц Comun con тат aóôi lalóergoß'l danno: "

.Rodi te /ießm/ia lo Лип/(‚10 eterno. '

шжшт‘



DEL GIANNELLI. 31

.so NETTO XXVII.

Eguendo,dmor,le tne fallacifcorte, ' "М .

Ben conofco lo, che dietro al proprio male »i

Corroagran¿enfilecnil tao calle a morte _ Y.

Dritto mi mena, ¿l contra/lar non «valen

Che ¿en tentai rompere il dardo, . e'lforte

Laccio,che di nzia mente avvia/ê l'ale l:

„ Maßiolßlnon _troneai l'afpreпить

Scoßimon туф[иотдГметЬа ßrale.

Lafo, e che non орт}! conßantme nozze

‘.Trarre ilfocoprimier tentai delPetto;

E [piè con miogran duol riool/i altrove.`

Ma tutto indarno,oimë;cli’il dolce oßßietto

Mecofêmfre-‘venia nel cor là, ¿0W ~'

Connua fgrita indian/ò navi/ico ricette.

шатает

_Oßí
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SONETTO XXV/ll.

0 542,14, 0/541724 ejer dorereßi omai,

Fil/i, 401fianger mio, del mio dolore,~

В174711 4727144 4072410 414204 mieiguai

27541040fcintilla diPietri del core.

2250710 11р704210 404 i, 04‘10514Л00741

‚А14 miaßzldafede,al lungo amore:

Cloiedei,meì in 7244, lnieto/i44 dì 1401741 '

70407,р004 772070040 4 tanto ardore.

Forß, 040 42071147- colcanto 7410, " ` _

Onde la 144 40114 10442 sì /feßà Í Í

Ciofol, Fil/i, da tepolea 404’10. ‘

' Or, ‚001040 tanto/ôl n'onimië concejo , _

М0417'10 cverßi dagli 00041 amaro 7105

5141110 cetera apPe/a ad 44 ciloreßo.

Se

Ч

\о›



man_otANNELLI. i ‚3

so NET т о XXIX.

An rifvolto le .rfere omai quattrunni, Т

Аmor, dal di, coin tua prigione entrai,` Ё

0er 5"/0 pianga,e perjinir miei danni

С121022221 morte agran ivoce _ognor,tu'lfai.

Е pure(al1i quanto ofal/ò Amor n’inganni) f

Non niai lietofrei tanti un difegnai:

Non un1lrewe piacerfra lunghi affanni,

Nё meltra molto aßenzjo elligiammai. .

_Succede o pace, 0 tregua a guerra atroce,

Torna dopo gran pioggia 21 Ciel/¿reno ‚

Neßmpre turba ilmar venteferoce:

.Infofolo i mieigiorni in pianto [o meno;

Sojfrendo ciò, che più #afleggen nuoce,

¿Et a ine lafperanna ancor ‘vien meno. .e

@www
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soNEfrIo XXX.

Oiche .ri lungoßialío, alai, mi diígiung'e

Da l’oôêietto più el de' miei de/iri;

E'l/uon de’ЛИЛmieigravi fo/piri,

Ondogni loco ёритм” va :i lunge;

Вигвам!cui<gran ‘valor nul/'altro aggiunge,

Е cb’or,/1u_/irogia «этом Ciel faggiri;

Deb ti vinca pietei de’ miei martiri,

Se d'Oritia leggiadra amor ti punge,

Portaliin .tu de le tue penne a`fvolo

La, "ve quel/uo ¿el толща/тою lucente

Altruifeì lieto,e a mepiu accrefce il duolo.`

Бригада/е il erin oavemente

Dille: queßi non/on miei/ÖÍÍÍÖÍO,

‚Мa [Едят che rinvia Tirß'dolente.

@www

Se

 



DELQIANNELLI. ,y

soNETèro XXXI.

' SEfrii cotante ange/ce, ond'Ío ‘vò tinto

Di. mrtg., unß!piacer nonIgin/riß2 al core:

Efvolge nn [ад/270 omai dal di , elfAmore

Mi tienßeì l'a/pre fue catene avviato;

[o maledico iltempo, in сиг/и! fvinto, 1 ` ‘ ‘

Е la r7agione,e’lloco,e'lprinio ardore ,

Lo/lrale, onde nti ‘vien lempio dolore, `

Еidnri lacci, ondefuiprefo, e cinto.

Deli pere/oe non tifcnoti, oforda mente?

Ofi/’2* la tua Paß”anz,a,ofortefdegno?

Sarofa'uola ognor dnnqne a lagente?

'Ali cada rotto, infranto il laccio indegno; -

Et omaifgomßra, omia ragionpoßente,

De’grafvt affanni il tra'viato ingegno.

штат

Е 2 Fil



30 .p ‚ 10 1113235: :I .ig

so NET 704202011.

1111, 72041 quel 041470, efre/co rio, .,

~ C4 i 11010fpegli0 a’più 4'anvago11070 : "

„Qigeßi 2240440 plie 720110 ilPianto mio, '

Ne pian/e ancb’egli,e ne mo/trò dolore.l

С1470,Р111140 421447213 ‘vi/lo 4404'1o, ‘

_0\nando 104141[д/1Э17 mez/cian 401 core,

jl/loßi a pieta del mio tormento 720

Tingeifiifor di pallido colore.

',Ma non 413 ‘vi/lo mai,.7\(infa 0744010, _

14 10 pieta de fango/cio/e pianto , ` `

De’ miei/offir, de 1'4Л270 mie querele.

Е1747,Г1111,404р72 deforme tanto ,­

С/7’10 non piaccia a plieNinfe,e mio quelmele,

Е’1faggio Е10140 14721414 4400 11 4210 cantot

_. -_ ' Ter

  



per. GIANNEL'LL ig.

.to N Е ‘TT o` XXXII/._

Е212192542 11duel, 012’11—142022242200 i ­ è' ` к

Mipunge,trd lefelpe alpe/hin18105" ", l

Ofi/"entra appena co’fuoi raggi‘il Sole, `

‘Taler dò lregierequie alфура/142200;

'.Í'vi 44Ámor, che piit ­inafprir mißtole ’ ­

Q La piagdcon ‘venirmi ognora 411142200; _

Lapiaga,oimë, 0120 22022ßafalda unquanco,`

Dico, mefce'ndo lagrime,e parole:

LCrude/ißmoАmor 404020111 al male

.Dar tregua einanpur troppo,al1i ließen() pleito.'

Volgt' or contro 44 altrui l’arco,e lo 1124105

Wi derideßi un tempo,or deltuo pianto

Giuß'è, 0/2’10 2214441 mi rifponde,e 1’410

ortefiotendo, altier minaccia intantoL

`

@i



„a o в s r-.E

vseo-ZSJETQ'O XXX/n

@i propriofe foliar` a quefìofaggio'Сумм/л alfieon de la mia, dolcepi'va,

Licoriu tuoi бед/ё occbj, e’l tuo bel соф ..

„Quando #afa/fi.' Gala!вей/61:04; .

.Eforfe daunqu iaciowlíimpro'viß

Porger гид/ем), indarno Ioтщета?“

Б’оррагшпом turbarla nonафиш.Di quel tugurio-ilpaßorelljalifô. if'.

Crude/,dife in рты, i] l,Manto mio e ` ­

Vincerd tuaДепеша, опа?!oДаfuori . .

Del duol, che ci mipreme-,aoerßœe rio. ~ . .

:Et [o:priamancl/eranno идете, efiori . i ‚ . z _„

А que/ìefelve,fg’ onde alfontane al rio, _

Cue difede in amor manchi a Licori. . з _

@Gsm

 

Cloi



DEL GIANNELL'I. 39h`

SONETTO XXXV.

Hidellramato miofontina diletto,

Laßonnipri'vaa delmaggior conforto,

C’liuäprova alloue/oi ¿Ainorginnto in porto
Scefvro abognil dolor, d'ognifòffietto?

_O come lieta, e’n che _leggiadro affreerà ’ ` . ._ . »_

FidiКамилла .f `o con cliedo/¿Mfìorfo

Parlarfcoßva'ilgra've,antico torto `!‘ '

@gai/gioia ebb-in, nudo illielpetto l

Ove o[штат o-Ellimimia negißi г

.ei/o te pur chiamoindarno', ab par ritorno

Conmaggior dogliaa’ pen/ier dart', г fri/li»

tu-Soáclieai ratto a noiritorno

подшит/арф abnonfofriŕii,

Clie di temi¿cafe ein Sol più adorno

имеет,e

'o l I rAmor



4o ‚ P О Е S I Е

.Y О N Е ‘Т Т О XXXVI.

[Ист/ё tanti in ‘van/e/Ín'ri /aò/ÍJar/i _

‚ Ín[ЕМ/‚д! ie di Donna {ждущие dura“,

._ Сloe ‘o_ol` pen/fer non mai d’orgogliofcarfi

Fil [мыт-„шт la mia fnentnra;

Or, poicbeßentoïn me ragion de/ìarß s '~ _ з fl

Qual/anomalie [nie 4difewloe d’altri /oeì cura ,

Smorzß lacerltafiamma, onde шлиф

Duilio/Quer trdfperanzawr т? paura;ì f;

Pin non mingemira ignota Маг/[тарой ß# " -_ :i

Regger l' alma a mia Ilo/la, е nonfoccorro a

Pin diДЛИН al eor,cnifdegno ha тф.

Dietro ad omire,e menâogneorpiie nòn 'coi'roa Qi.

Laccio malnato ecco di tefori[да/ЪEfol, perch’amailei,meßcf0 último: А f

A

Gra

 

 



DEL синицы: ¿r

soNETTo XXXI/11.

Raivea me Heß, e con la morte alfanco "

‘Trd lepiufaltefeler [o muofvo i paßt,

Efolo in compagnia d'omlre,e 41 frz/ß

Мити/104720 piu teme un corpin franco.

[fz/¿poicn'ognifpeme 4 me wien manco,

.Yi/ifa 4fiioi gran danni,e intentaЛад?

L'alma,cloe pane/oenß raccolta, laßt1

e/íd ora ad ora il corpo infermoa’ ßanco.' л ~

Е ripenßindo almaltant’oltre arriva»

Clo’amledne l’ale non dorian pinforzfa

Diß/ienerla così лифтер/21204;

¿Ye non 0Ь’11 corpo aß’ tornar la sforLai

Mentrellagrida in foannnorte mipriori

f1"u delgran duo/o, e delmortalmi fcorroal

может



в o E's'r E“

soNEfrTo _XXXI/711.

ОН aloe raipiu aenigni il Sol n’adduce,

Epiu tiepidicgiorni ¿pril rimena;

ЮеЬ vedi,o Pil/i,come tutta epiena

D’amor la ‘Terran quanto ellaproduce.

„42

Cantangli augelli in apparir la luce ,

Ed amor гас/141 ¿el cantartgli mena:

Fiori/ian l’erêe,e’l_Ci-elfiraßerena,

Edamor e, alfa sigiair l’induce .

Suonaal iaciarde le calomße ilria, "' ` «N

e/lrdan d'ansor lepiante, i ßßin’ i venti, _

Han leferr adamar volta'il dij/ia;

.Filliie tufol non ami,ei miei lamenti

Sfbfmiffiß nulla curi ilpiagner mio.:

Q_eruda НИ! а duri miei tormenti!

шт

„—

Sia



DELL GTANNELLI. 4;

S О АГЕТ ТО .XXX/X.

Sla lienedetto ognor l'ardenteßrale, . ~

Che pergli occnj mi giunß' a теша ilpetto,"

Еlenedetto il dipermefatale,

Clo'ad amat/'fui tanta байтам eletto. ­

Non,come /inom шеелита daol mortale

Tnßi троице/{тогда di diletto:

Tua merci, noßra mente innalza: lale

De le lelttì cele/z_"i al lengetïßtto. '

Per te lungi dal ‘valgo lo m’alz,o a titolo,

‘Tn/ol nfafri Parnaßo, e fe'l mio canto

E inpregio alcnn, da telagloria Ínôßlo ;

же): clo’agguaglipercià l'altiero ‘vanto

De la/ònitna дедах/Капот, е colo;

Cloe nonPuojindio nmangiangerea tanto.' ­

Wääêœëââ

F 2 0 veel
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soNEfrTo XL.

' Verdi eampimpiaggia amena,aprica§

L .droom/aß, colli , antri, ru/iedi,

Selтамаде,Paßori,anre,edangelli;

@ando roedròjínir mia doglia antica?

l

Secc/oi a terra caa'ei` da la nemica

fBrina lJò foi/io fervente ißor novelli,

Е poi ne'profrj locbi aßaipiii [telli
Tornar ne laßagion d'amore amica .i

Vißo lao mutarßa' waŕîijïumi il letto, ` _

Crefcermonebe le piante,i ß: lancera,

(angiato a' monti,e .a le campagne afloetto.`

Laßofolo non lzà fußojínïira _

­ штатil neto.gran male,e ,peggio affetto :

N6 meno ungzornow про/4:4 u_n ora.

 



DEL синицы. 4';

soNETTo XL1.

Т0р420122°0140 fuel del mio conforto _ :

22501 legli 000121241 celi, ond'lio fol г0114? f

Enegarmi ancorpuoi si lieven corto

Premio de la mia doglia aflorannjinita?

t

Жоп cosi lramamaifiirgere inporto

Dopo tempcyia ria naoefmarrita 2 Н Ч

(отв al male,ond’orfòn treì vino, e туф

Speraoa Io col mirarli almeno aita.

Et or m’aßondi,o roelo , 1 dolci lumi,

La cui tzii/ŕa,ond’[o {илом nutro il core, l

М afvriano indarno afi'O/aee штифте

¿l? 202 ‘vendetta 4122210 oran dolore

l‘.T'ezrda di 42201 negli icc/ijn’ ti con/inni

11f06g 2 отв/1241400 inßamma 4222022;

дешева
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L$`0N15"7"‘1"0 XLII.

VOlge iluninfanno omai dal di,c/o‘ilpiede

Mißrin/e il duro тафты laccio,

Ove,e ridendo il crudo ¿marfil vede,

Quanto il cerca/nic {тишеpiùFimpaccia;

Folge ilампутаций miogridar mercede

Ti pieta non rifcalda un cor dighiaccio: -

Per varcar mari, еfumiancor non cede

L'a/praßamma, amaro/a, ande mi faccio. ‚

Laßninverde il duo/0,@ la фетиш:

Vien тата/Мифа rivolger danni

.S'cenaa~ :appartedAmor Paltapoßanza.

@Äbißonto[реф imieigrava/ia/fanni,

Щ.sa quanta di vita ancor m’avanz.a;

Enon imparo amifierarnei danni .

ëüâßäwëûä
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SONETTO XLIII.

Lvngida que’ liei lnmi,onde il mio core

@Alimento a laßamnia ognorprendea,

Ceßando apoco apoco il gra've ardore,

Perßn delmiogran duol,gitìß fpegnea. .

Ond'lopentito de l'antico errore Ã

Limmago lor dalpetto omaifcotea;

щамиgli ŕnidi inafpettati, e Amore

Nafta/io in lone/oe foerß me ridea.

.Non cosìßoßa dagrtin/ò/jïo ­awa/ampie l

Gia теклиfpentaface, e immantenente

cal/.La impronifa al Сiel laltiera шатра;

[отв in ‘vederli il ого mio repente i

Sotß' (cb indarno empio defiinfi/¿dmfdЕ delprintierpiù diventòpoßnte.

щадит

Spen
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soNEïrfro XLII/I

SPeLLaijfur dopo lung/Ji, egran contraßi,

¿moraal/ín loßrale, acerlto,e rio,

Onde tanto altamente дрема mio ,

Tutto lieto, e[претитloria piagaßi.

>[lzepoicloe miß ipriegbi umili, e шт ‚

Е la mialoura fede anco in olllio

@nella crudele, ond’il mio danno ufcio ,

Еl17er cuiЛютme [imperio alaba/ii;

‘Tria mi defto Vergognagindi lo LS'degno __

МЕЧИ“ la Ragion di propria mano

Saldi) la piaga, e ruppe il laccio indegno.`

Те foidi, e ri/iallor, l’arcofoforano

Franto a terragittar di МИМpregno,

Efoi ratto fuggir da me lontano.

@www

we“
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s. 01N шиты- Xgnef r.

тарикшirma/e memfj

Il fèmhiante', fe la leggindraimnoagi'prr _

Сh’in megan `alejar;ch'aïlei/òlo È rifvolto, 'l

Mïmpreße manche delmiopianto eti/ago;

:Biondeggia ilcrine, or'in heirnodiwvwolfciff- v_ "e f1

0r difcinto/ìtlcollo adorned-5 ‘e *vago i Í " С ­

.Son диет i lumi , eque/iov il ‘caro ‘fvolto i».

Ondegli occ'hj-y hramoßin parte х appago .l '- ­ Ё

.Felice SOL[MN-'3 `‘che` тильды/ь? ‘ ‘- f "'="­ il»

¿Be/td pingerfapeßi aparte драит ‘ - кОпа/ед o quanto il tuo nome in pregiofalo! А д

‚УЁРогеД’М di lei ritrarre- in carte I ’I 3'1‘ ё l

L'altmecee/fa тише, е1’1ттоигЁг/с ' ‘ ­ ` 'l

¿Be/td, che non‘mefel$ma`~wince1ogni arte ¿5i

.G Giang“



,.,_„ 1P: ю 1213: as ш же:

s со ЕЛ’ЭТЮ; шт:

[unta-a »l'uŕnnndießilviain „гад? i’ .

_ Linear дафш'тмамтт‘мтм a; E.

Sii/marmo, ößîniminarfßßvallê, e .`›

,Lafciò caderßaddolaratanelaßo... ¿_ ­ T...

Еpaie/ai lumiàinlungsèpiantofniolfì., ¿_';,=m".‘.`î_

Semiviva levoßi, `­elllentapaßà` ъ S ‘_МОЙ/67140"ЙРР?”Й}.`ё:МгёР7ф1СО2/Ф х. хна-Ё

Рт.rami); e. nadornâîquelfseddafaß `. . к . ‘

1ndi ‚ mentredilnceavo, inштурм; l'. ' Í, , 'ï ­.' Ё.

Morte kaftŕegieigli (шире/соте; . ‘9.Ovecanlei/epaltaealtri «лимфа: ‘ ’- ‘

_Qui giace Silviafe, ¿inearfunilliaelmone L ,n ,u l ~.

Vivi:orгашишunffn'lßpolcrior. - ‘_

Silvia 'mgmrfeivalelfŕingaddoloret а 13 .

On

 



DELL GIHNNEELI. fr

SACVNÉE Т "ТЮ". XLII/7.

Ndecoeipentemsooa etnica t'n'zyifůl` fl _ '."4 iR‘itinicianclergy:(5,"21illegalevŕju'ieni.Idalëa?. f"

Io ¿afdilprtìtanbiienß'íalßnintnßì falda-,fé

Sonßato. ,. e. 'mit'bàiùißm „или aßß» -i .

Maliza'oßtta non rifpondiàilrifo. _ . . ‘- к; ' ' '.

Ín ‘vano quel/aldi. @italienFronárimaßeaß dinidimmi, Rafa/¿4' '

Теса. laier non fviele ragionar Daliß? `

ÉTißtlfua andamiafalceamor- laf'vita : f“ " i."

laffe/ùtilffvecc/tiarelfMontanvi г

Сori dritta, ‘cheglil rifpo/e„мы: ` '

шумами?raedermietato ilgrano; f ~­.

Fin traßwonfacciafinarrifä' ~ l ‘

Dalifo intantondiapaoollontano; "

Waarna'

G2 _0r



t». .i „т 1361245 :s @E

¿KOT-N EDTV?) Зашла

R chegia laßagionbella.,'e»‘yez,z,a/à у". L’amtaafaiaaaaafagti „верзилы

Qui) Феде{151311652ёЫЁётМи-[ЗМ/Э, -;\

Ь een nit/le_altrijîorßaàzifeáelliz ‘#‘g' :7.

.Éco intanto rińiondei'alfaîìnorofa как .ffii .1f-1n ï is.

Dolctßmarmonia dellietji ’azzg'il/tï,­ .. -ъ 'n

Еniormorandoferîla'valle'omůroJ/'affif .ff ï

Vanno 'aurettœ'eaglînipidi'rußelli Jl" ff

>Quantoтатa queßafelùa intorno» тат-111 -\"ÍGioja, matteieïdalceïëagamiien) cheSol'Io „томилИдкдрдлдпет torna: »u - 3

l . . _ . . - _ . _ _ ` ‚у

Тотдтртта‘йlagrimerei тат, ‚ .a _. ..

Cbe trae di queůaсаммиту, egiorno t

Colei, cnitperfuagloriaieniei.marteri, ¿L

 



ntELIGrANNELUI. l. ...f3
CaNzONE u11.xiv "

.PO/¿iachil difpietato einpio tiranno; _v
Centraal cui dard@ognipoßhanadmgni arte

С Рет’те lungo-non rval'contralio, ofcampo 5

Perfuotrionjo ,e per/:mio acerho danno

утри calco'Ragiomch'inß'ante,efparte '

„Даете lafc'iò dopogranpugna in campo;l

@nldafolgore lauern-tocco, шт! che lampo

L’ahhagli,immantenent`e Io caddi alfOrte

laccio, .e’n.prigion mi chiufe ofcura, egrafve,1

.Prigiomdi cui la chiafoe

(Pere/ilogiammai nonДатufcirne)a Morte

Diede, efondi diamante anche leporte.

Rißette allora’ ilfangue in ogni loco, "

Е `lei/ma, il evolto di pal/or dipinto _ l

Lafciando,.intorno alcorрифт;acca/fel

Serpeggio lie'veßarnma a pccoa poco

Giu per le nene, e’l duroghiaccio feinte»

Creßiuta in ‘vaiio incendio al cor danwel/ë.'

j Áhi,l’egra mente allor non piii ri'volß’

А. leterne детище alcun pen/iero»

Intentafolo ­a le terrene д efra/i a

i Nè



f4. .`Р UVE' .SÍ I.“ fEî"

Ni’ piu .fa/¿.5 con l’ali

(Tanto adombra conßnlte larve il vero)

Difèmbi'anza inßembianaaalbenprimiefŕo.`

О quanti allor/oßonni a/pri martiri l

Per quai/elve, e campagne, e monti ‚отлет:

Dafor'te,acerba dog/ia, ilpiènon{т}?2

О quante volte a miei caldi/ofpiri ,

Ondincrebbi , e fongraue anco a meßeßb,

Мaßa pietade [o vidi arbori , eре]; !

Cori mofa ярма de miei di laßi ` ‘

Vi/ŕa еще]? colei, elfi/miagran male ,

Colpa difua beltai ,/¿bernifce altiera ,

„Qiellafp'ieta'ta д efera , ° ~ ‘Da cui venne lapiaga a/pra,e mortale,

Ond’[ogiei mora, e nulla a lei ne cale .

Laß, m'opprime il dual,gia/on malfanni,

Мanonfcema [uaРОЛЬ ancora inparte,

Percb’abbiafatte in nie Митеprove.

Nanper memoria de’ mei lung/ai afanni,

Nonper tempo, o cangiar contrada, eparte

(Abi qual/ía c'throAmorfŕbermo cbegiove?)

Nт permirar bellezza фит, е noue,

.S'i dilegüa l'immago для), ne poco`

De



DEL вымыты. „

.De lascnndel, >cilirijëi'nprefinniezzß.irl-core ,

Talсжатом/2: Amore: ­ »

‘Ungnardo in un momento accende ilfoco i

Cloe по); ‘iifmornapoitempo, nè Yloco .

Laja , e qual.modo 10-nont-enta'i? qualarte

(Se darte è d’uopo„ ofv’alto incendio a'vfuarnpi)

Per render-lei delmio gran duolpietoßi?l

еАlei_ßlo ‘vergate Íootante carte, - " -.

Eforfe nngiornofagcloella .neß'ampi

.Fnor de l-’onda-di Lete«atra,- диодов/21.

мифами.lei con amorofa ,

.Et umil- 'voce lo dißi : 0ßla “1904

Del подо-сот: tua {шарм mipiace : .

Sé’ rift?, fari/iffnpdçg д . . t ъ I

Leßie ingiurießßenni: or .chepote'a

Far Llien` leipieteì fuincendoven :

Ma nun-la ‘vin/e, epure a mio ali/intuito` .

10 lama: anicrado adr/:area ßmpre oppreßò ’

стад dal tnogiogo ,aß/irmefpietato? « `

От?!mel triì Горелки P стоитdiletto 2

Frei tanti affanni? e quando ame concejo

Pit т? mille infelici an di lento? ­­ .

vih/ia connegrapietra ognorfignato ’ à

ucl



,'61 .iP -El

.Quell elseprincipio de’ mieigrandanni'f.

Cadanti,/1mor,laface, e_l’arco,e l’ali,..J .`

Е «volganß i tuoißrali A ~ .iContrate /ießô ‚а e de' tuoifrolorj афгани; з

Pafciti,.e`d a tefol noccian tuo’nganni. . а м „ "
_...

Etz/perche cotanto indugj oforda x» l

шаг/г? afcolta leßrida,ond'lo,gia tvinto `.

Da [aflora duol,l’aria dintorno ltôpiena:` . i

Vienne/.Je tardipiieìnon ti ricorda» . „_ r.

Cliil ‘volto già deftuoi color dipintoc7141' lafciaßi? ecco lo muouo ipaßt' пурги-Ё.

А che mo/irarmiper 'piugrauepena

Tua triŕia immago? e poi ne lafloelonca ‚

Stzgia Д)! trar colui , cloe te non ¿rama?

Vieni, cloe non ti chiama _

Per u o, od arte la mia lingua,al1 tronca

La folta, е’! duol con la tua falce adonca.~

Tere/Je so, cloefaforda a tue 'quere-le _

Quellaabßaloi trop/:o indegnamentemggiunge

@Agran lelleLLa orgoglio empio cotanto ;

Cannon mia no , maloianto

Rimanti meco, inßn che mortegiunge

Per mio conforme nonpuot'eßirlunge. 0

ч Г

 



DELÍGIANNELLI. ‚7.

s о NET ‘To XL/X.

ORche [отита/ее dn queße fuiße,

~ Mn! `(cele il тихо а'е’рёй lieti angel/:Í
Nejîn, e/Je piii 4'4 l'elei il mel eli/fille, ц

E già nennen il colore ¿for nwe/li .

М4 vedrai ‚ ß' tn fuient' ‚ o @nga Fille,~

Stil/nre il mele, e far/iiforpiù belli:I э - ~ _ I _

Е ‘vedrnigli neige/letti 4 mille 4 mille `

Cnntnnelo/nltellnr sii gli nrßojäelli.

Efor ninnenno 4' rifvi i [терм umori i

Ne Mnfe muafuonpiù >ballife.\"li‘1/Í¢ ­

Emutifono i flauti de’ Peg/tori ;

_O quanto nl tno ‘venirßen lieti i т; ‚

О quante nlßion definiti дарит

@gllefnn Миг/е, е Sniiri [арт

gemäß .

н sg



is` говзгв”

soNEfrTo L.'

Е .si brevepiacer lungo tormento

Porger doveami, ed infniti guai ;

Occ/1j, andalfaco mio Пере alimenta ,

Jo maledica il di , cloe voiguardai.

Fine/oefui di mirarvi ofcbivo, o lento,

Милана/Ё: co’ lieti, e dolci rai з, .

@Ma paie/fa voißleenni ilguardo intento,

Laja, quandapieto/i[o vi mirai ?

‚Ел/Го, 22022 n’ebbiun di tranquilla unguarda

`7\erbifolo il velena,onde m'aggbiaccio ‚

Еla~/iamrna immortale, ande tutt’ardo .

Deb, che far debbo, o lumi, onde mi,faccio Э n

Mal per maf@ vi fugge, eßvi guarda:

ФИ?!faggir naja, е’! riguardarvi impaccio. '

@meeneem

 

D014
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S’ Q N Е ‘Г ‘Т О Ll.

Dolceu/tgniiol, che le[тешите antieke

Mentrepiangendo «vai trai miriadi/iid@ _­

11 (1:10 intorno, e-le campagne apric/oe

Fai rifonar del шаг/дате duelo;

S’occnlto fvifc/oio ipiè non mai fintricne, '

О rete алло/ар arre/Zi il­<ztolo .z

Nèmai dnro pidan di tnefaticlie .

Colga il frutto, e ii lafii il nidofolo ;

.Deli , quando ‘wi cogliendo стогне ,ejîori - À ~~\

La tnaga Pil/i, ene di taafao'ella

Юлmensintende, c/oe` томата-гад”;

fDil/e:/êßigentil ,equantoßileda ,

Deli ti fvincapieteì de’gran dolori .

Qi 5¿i famapiit elferletteagnella.

4 @emanan

H :_ .Dun-_



6.o 'P O"E S lili"l

s о N Е?” Т о L11.

Пилот ceneri al foolto, alpettoßrali ,

Fieïme al comprato agli occbj, e lacci alpiede

Ioloorto? e Filli a ri/torar miei mali

Фора tanta dimora ancor non riede ?

‘Deli clJi miporge al mio deßre eguali,

Дервиш? ond*lo gir faja, ofv'ella orfiede

Lieta frei Шире, el'afpre mie mortali‘

Doglie forß’ non cura, o pur non crede._ ­ ‘

Icarofortunato, a te Permeßit

Puper laria r¿telar , come a tepiacque :

evd/ti,pere/1e tanto a me non è concejo ?

Жоп curerei dar'nuofvo nome a lacque',

Purcne, pria di cader,foß dafreßò

@A leifcbeger mia vita, e morte nacque. ­~ ~

admise*

ue:



DEL сыщицы. с}

SONETTO LIII.

‘Ueŕïo è il loeo, o miei lumi, in eui/òfvente)

Q Diàeifgnnrdipnfeendo ilgran ile/io ‚

jl/Iirnße il «ingo ‚ е dolce fvolto,ond’lo

@tinto allor lietofui ‚ [благ dolente .

242 ln greggio: ‚ е mepo/inneo in olllio

' ‘Udenilo lei enntnr sì dolcemente:

e Qn) dn :ne wißn ignmln, iininnntenemfe`

Vergogna/iz tn_foß in теддддо nl rio. ‘ ‘

24) теса sii quellerbn elln .Wifi/e,

@i di две/907 ino/ìronomi il сито nelorno, ¿t `

`@nelfonte lefii Левее/7103 е quì/orriß’. ' "

„Qnìgiuro difnr toßo 4 те ritorno: "

L’ultimo шт, aime, quì ne diff/:ß ,` ‚

Еqui ebin'innndo lei теге/терм [o torno Á

наезжает

1"

ŕ
e

. ¿is
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SO`NETTO`­ LIPÍ-Y

RIпифilpiede alßn dal cruda Regno, ' ` ` .

Ov'ancordelmio mal la vera ißoria

Scritta ë ne’ marmi, e di .rigran vittoria

‘Tuafu la lode,e’lvanto oforte sdegno.

4Qualda ci vile amor tu, cloe lo’ngegno

Hai volto dfacrißudj, attendi gloria ?

Come nelcor non/erbi alta memoria

Di tante ofafe tue, del torto indegno э -

A‘Tu cosi mi dicevi, ¿9* [o delcore

Ratto ne„фil dardo empio, efatale ,

Cbe dißeapropria man шуте Атаке;

Ond’or queyio 4 tefacro infrantoßrale :`

Si potefr’fo,per tuo trofeo maggiore ,

La/ua face/acrartu е l’arco, e l’al_e.

Poi

 



DEL слышны. e,

S O NE ‘T О ­L И

Роге/010312 moro, („т/ости degli anni

М’uccidono :di Filli i rai nemici :

Di‘vendicarmi „д (clacfuor Жди/7910222

¿ige/ia morte mi tragge) о cari Amici- ;

Мл ‘vo/ira curaßa del Tempo a’ danni

Rapt'r, quantofipuò, loja infelici;

Si ‘voi menar da gli amoro/iinganni
Sempre lungi 12o/ßateidìjîe/iei~ ' `› i

Poi foo’ , cna/cnn, di ‘voi benigno, e pio

Scrifva nel/afо , ov’lofaro"celato :

„Que/iiper troppo amar Fil/i тог/а: I'

Forfe le'ncrefèereì mio durofato

Leggendoßaßereaßaw 14100? ”110 =

Оfi ciò р]? , [o mimorrei lento!

aanname Í;

.agi-î



64. Po'EsIE

soNETq-o LV1.

‘Ualor mi ‘zio/go indietro , e a’ piu ieg/i anni,

_ 0ndepotea lefvarmiin Cielo a foo/o ,

Riguardo,e ene qual tvile auge/lo infuole'

Palußre , appena /JòДолipigri panni;

Vergogna, elfin quelpunto in mano loa/olo "

Defalma ilß'en, m’addita i foarjinganni

.D24more, ond’Ío di pentimento,e duo/o

Carco,al1iorro,e den/io iproprj danni . д

Fuggi, or elfaperto i’lperiglio/o campo

(Udofortegridar Ragione intanto)

Cifi лёдpiu afuggirfpaza'o Гита/22,4 P

_E ¿edle/organ» tento allor lofcampo,

Мapoi l’ale enna/(ar nonpofo : abi tanto

Contra ragion patatine/eccitata u/anza !

ennaeaeaa- ._

_Tal



DEL GIANNELLI. -6'7

s o N Efrfro ¿wie

еА1‘ио1г41’41т4 mia tantoinш 'l'ale "

Т Sinnalaa in contemplando ауте) ¿ella д н‘—

Che ,gita/itorna a lanatiafua/ŕella , д " 'l

Ест/туй 14/44ф05124 inferma,efrale~.' д l

Ed allor [immortalne la mortale, 7 _ »

(Стрижка egli ё queßa ~¿elta `cli queßa)

aglieggia, e lagentil,/aggia[мм/14,"

Е1’о4ф4де4тт [nifl Mondo eguale 5

Equelfòaw poetamento'mlteilo," к ‘ '-1 "`­ " ь"

Onde a'vfuien, che 'digiojn il cor гидам/её:

El bel рейд, or ¿pietoßh @enfiler/eroi д; f’

Еi lumi , onde/imgrfêmpíßwßodbï1.3», TÍ" . ' ’ i..

We прилагаемаяqßfzpf„ßaa'>~ т ï

540451“? [fjWMI’femcorrelagli occ/Jj.



«so POESIE

SONETTO LVIII;

POic/oe,per maipiu non aprirli,i lumi
[Мир 122222424 Ninfa, ilfito dolente i

Dafni cbiamanda Clar-i, immantenente

Persa ddßioi due caldi, amari­fiumi.

Gittopoi la fampogna in меда?) 2 dumi, `

E volto al Cielo in viůaegra, e piangente `

Dije :ßprego 2222242: da voi/iß'nte ,

Voi, cb’accoglietîela bill’alma,o Numi;

„ ldccogliete mepur:ßan dopo marte I _

‘Uniti quei, 0/2’222 vita aggiunfê amare , `

Вт ,.efunferro al morirgli apri leparte. ­ `

,Pian/ê de lo’nß"lice fue pañore

Lafdagreggia il cafö acerbo, eforte',`

Е belandg laßlva ampie d'orrore.

шагает

для;
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S О N ETTÓ _LIXÍ`

‘Uggi , Ragion mi dij/Ile, abfnggi i rai

Di Filli , cloe deßar tnaßamma antica,Picafor 0120 riede in quella piaggia africa,

Bella qual pria , mapiù crudele ‚фи.

`@ge/lari' qnellafpietata, e a profita ilfai,

Cloe l'alme in lungo error, piacendoantrica,

Cbe difepaga, efol d’amor nemica,

Pietà deltuo langnir non elle mai.

Вт, ¿9* I0 perfuggir `frio/gata lepiante э '

Hand@ i bei'lnmi., eмыalto diletto,

Vidi inclino‘nißjíammeggiarmia'fztattte..` L

Е ratto minaccie'vole in ,affetto . '

Vidi anco afeirne Amor- , elfin quello Шиш:

Lancioßi, e non :ô come! entro almio petto.



es, ¿ai „101.41; ‘51 I.' ёв‘:

„снопы 'fr o IX. »

Oic/eeatanto', crudelcondotto m’nai ‚ .l ° :_T

Cnc piu non ‘vo’A ,I ne piu tvifoerpoff/0 ;> __ »'1

Riacciati almeno u'dir [ultimo mio _ __

Pianto ,acne te non turliereì piu mai: i « . .1.,

u

Non ti diro, 010"!0 t'arn'i falo ien'tufai, ` ^’
Cbemepo/iper te отл/ё in dii-lio, i

Ni’ chiederò pietate' a duolcì rio ,

Cleefaria-troppoгалифе/Яти omai . ­ ­

‚У01 "003 cloe ají/n al мирра/т ungiorno

Dic/1i , e #aliipietà : queŕio infelice

Per me mori , lni' piu qui' feì ritorno. _›

Foi/E allor ßa ‚ радуют; lice ,

t :Cnel rvagando lofpirto al marmo intorno ,

Toda, eßa dopo morte almenfelice .

»"

 



D-EL'Gx-ANNBLLI. 69

_SO NETWT О? [Х:1;2'.‚

Е tvera e la miafede, e [amor mio, x"
\

Шве mba dameшеф, e’n te cangiato 5`

{11112 ond'ejl ‘vifver mio пае/10, е Ье4ю‚_. ' ` '

Nе _chiamo in tg/îimonio il lwfco 5 Aeine@ .` 4L

11bofcomlfißfpir miei tutti udio, ч; '

‘_Tе ßmpre ifvi chiamando a ciaícunlato

El rio ‚ c/oe dagmie'lagrime tur ato

Вмиг/11104” „4441,„мыт, ¿ n w

ä

ClJiedilo a’ tuoi bei lami,_ond'lao [olif/¿MJ

Cloe di miranprocuro a tutte lore.

Efe nel credi a me , clfognor'aita

Ti cbieggo 5 aprimi il petto, e nel mio саге

l La áella immago tua rvedrai [10112114- ;~

So:i

3

ь‹‘›

‘i

u

г— rvu

j)

¿QJ

.I .Y

a

вц



,e Р'О'ЕЗ'ЪЕ

SONETTQ .CX/Í.

SOla talor trd bo/claii рам lenti

Muovo ,fe nonfi quantoAmor vien meco;

Cifadogni tempo , e loco, abi, mivuolЛеса,

Еще non maide’ nu'ei/ò/piri ardenti.

[vi a’ miei difperati, aßiri lamenti ,

Ondagni valle i'piena, 65' ognifpeco,

Тай/241019”: 4120 terror ne reco,

Veggofpeßëarjßi troncbi, e ifaßi algenti :`

me/ia l'aura nefòfpira ,A e-’l rio

Fievole, e roca mormorando intanto,

Parmi , 0122 .ri rifponda 41 pianto mio.

uantofedelß'i tu, dura ëcatanto, P i

Filli ,paie/ae [Метит-е un dual .ri rio :

Forte allora Iofofpi'ro, e cre/ce il pianto.

aumenten»
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soNEfrfro LXIII.

' On il dolce cantar de’ lieti xange/li „

' А cnifoa'vernente Eco rifponde i

N0'1 lie'veßtfiirrar triìfronde, efronde

De’placidi, amoroß'venticelli .~

Non 1"oder, cloe da tanti adorni, e 00111

Fiori гаммами a noidifrmde, .

Nè dopo langaßte le fede/:bade

De' mormoranfi» е limpidiruflîelli s

Ponno almeno addolcirI 'l'aceria noja э

OndYo ,ßtietatqoímomper tefon сто ›

Алиpiù crefŕe il012001200 l'altrnigioja.

АЬ tvedròpria di man ,cadetti lfarcv 5 "

С/o'irne 1оfia 'vtßo ungiorno,4ìlLi¿'ltc_-mojda

Del реп/его amorofò ofìiolto д оfia-rco.

7015



'.Pio'E S' VB

soNETTo LX'JV.

.7l

Аlli , riepi,/pelonc­loe, erm'e, eßcretc ,

' ‘Zio/taglie antiche , e _folitarj orrori

­a!ceoglietemi fvoi, elfe ‘voi [гс/при

Stanma, 0 quanto conforme a’ miei dolori !’

Äccoglietemi 'voifcne Si potrete ’ -

Querce , efaggiferbarfvi, orni, ¿5' allori:

‚Ев/109450100 troncarne elec, od „до: ` „_

Ofi, non pawentandoaimieifurori? ‘

.ls

6...'

Semirerangli occ/ej miei larfoefuneßg ‘ . ‘

Cl1'¿»»re11deran>piufo/io il focytro a/petto,

Е Pomire ЛЖИpiu/pawntofe,e торе :l

Е.rifpeß/òfpir trarrô delpetto , _

Душа ci difperate, e ci moleße, "

Cne ‘menfaria la difpieta'ta ’Áletto`

ä.'



ВЕК. ЕСГА ЫЁЫЕЬЬХ.suo Е @zeer-so! ’L XV.

Hlerifòfvra quelßrêo,o Filli, lo «bidi

‘Un tortore alafda _tortdrella

Dar cento laci, e’n queyiaparteßm quella

Gir/¿volaßaando intorno a’ cari nidiz­~

E mentre lußggnuol con dolci<{71011 I ~' 1 ;°

Ticefvatio amo, io amo infetafaQ/ella; - `.

Scheraaf'va col monton la êiancaagnella ,

Cui giammai non lafciofermo'ntiìo lidi. ­ „ ‘

`
‚

Mormoro lieta intanto in 'mebzào a'th д '1,1 „ « J

174061514, е colßefurrar treìfrondeßfronde и

z:>~ Dolce laura reßofe al mormorio. . .-.‘›

or @edle 2414, :fdlxve'r rifpgpdè Ё f "е \‘

_Qtek cb'in piùfaggi il dotto Elpin/colpio:

MRDON d’amor leferegi ‘zi-enti, el'onde .

K l@d_an



¿i P` 0.13: s I в 'z

.ro NefrfroLXVl

’Uanda e/Jpollo di lume il Mondaßgam'bra,

g Seco nel ¿Meer tußando ognifplendare:
Еnotte apoca apoco il Cielo adombra, i i

Е de le caßJ a noi toglie il colore ;

Laß , ¿affanni allor mi'a mente ingombra

Solprende qualità dalnegro orrore: î ‘ ­'

Щ:àßpiu тома! crefce con l'ambra '‚'

Оfe lombra al mio dual divien maggiore. ` `_`

Giace quetaидти]?! ,mßs non quanto

‘Turbo `ilмрад lorca' mieil lamenti , "ChiudoJgli occ/o)­ altri altô'na, lo l'apro alpitite:

(onto, e leßelle agguaglio a' miei tormenti; 1‘ “`

Efce la Luna , e la ricopre intanto

Ilfoltoßuol de' miei fòfpiri ardenti.

  

 

vibe'



DEL GiANN-'ELLL ‘7;

S О NET'TO LXVÍL

АНiperclve così prontaa leтиф“ ' t' `

[То/11, 0 mio 0022, fin crudi afanni, e duole

Toi lafciar mi dofvefvi afflitto, efolo

@i te, 600permia Donna il Cielo elcßâ ?

Sofi/ente, orparte,or giunge’ lo шт, 0 fpejè

Frate cor/i al 0410022,ma tndarno, a ‘vo/o:

Lthanto temei, non daltno indugio lo folo

10 tormento, e diletto altri coglie/ml! я

'Degli angofìio/imiei/òfpiri‘intanto

L’aria erapiena, e decbinando ilS010 9

Gadea dagli 0000] in larga copiailpianto.

Telfda non netti/file lep'arole E
` 'i IPortoß il rperito: abi oen conofco or, quanto

Piaga nonpre'vedutaalcorpiù dole .

zum'



ed ЛИФ}: Е ' 5f.: г 'ETE

5101 'Nt E «Г {Т до). LXVÑL

i N рту/1:20 crudo, грядой/лить; ‚ „_ _

1 _ tutti _miei deßreegge aрт fvoglia, ^

‘Temprando indarno l’oŕlinata doglia

Confal/a fpeme., e lu/inglzier'o inganno

ИЛ , e-'tanto a'me piace-ilproprio danno ,­

СЬ’10 temo no'l mio'. corgiammdififciogliaDa’ lacci, infn Мещане a me non toglia

Сon la rvita infelice ogni afpro afanno. '

Clie ien talora al Ciel m’innalz,o,cd crgO i

Ma .gipoco ragion contro al co/iume

Tui, c/e'eliale di nuo-foo alfango'immergo:

(д!) fo'vente il ‘volo alLarpreßeme

Da lime foadi ilpaludoß) mergo ,

Юза?“ uß indi lefoar lepiume.'

%%ЁЁЖ

Al

 



DEL выпиши. 277

„Ъ „Ы SigiAnelloà di арен. .L

­o N ¿E Т т 0 шт.)' _ ‚ Hi `liceillieg'aaa 4 collet' diede4 _ l'

` ‘I’al _crude/ta р! рее mio щипал/142021?

° Non Íoaß'intilla dipieta nel core.,­ ­. дEрет*1е1_/ётрге lagrimar mi r(Jede . '

on a molto-ßerfvir poca mercede»` .

жоп р1ее1014р1е141е a<gran dolore э ' `

Жоп liefvepremio afmifiirato amore;v

Nonôrewguiderdone a lungafedc.

_Deli prego con/¿glia @ÄNELLO mio,` И и

‘T4,0’1741 l’antic__be,e 1е Imodernec'arte'- ­ ­ A

nl”, ondepiù non temi onda doellio»

СЬе а'е104 10far.- ma qual саге/3110, 0d arfei '

Lafo, tanto 'vigor darammi, elflo '

fugga del miopetto unqna nonparte.

.'êßâëëäëèéâïw



‚в -P»O в s 1 te.l

soN-Efr'fro LXX'.

ОRcbc ßagianpiu bella alletta i cori ,

.Et e tranquillo il Мare,i/Сielfêrena ,­.

Andianne, o Fil/i, in quelbo/cbetto ameno ,

Ovefcloerza colrio laura, e co’_]ïori.

Quegli augellettigarruli , e canori,

(Tufai, cb'lo lorfavellaintendo a pieno)

Dicon: cati' mai cure in voi non[то ,

Deb venite agoder de' voßri amari .

Mndiamfilli, cuifalo amo, e deßo ,

Oveß]tißimonj, e muti , efidi

Saran de' no/lri baci i tronc/Ji, e’l rio :

Сori nulla voi turbi, e nulla invidi

(Del loco il Genio allor direi)com'[o

Duo piufelici amanti unqua non vidi.

Se

 



DEL GiANNELLI. 79

so N EîrTo LXXI.

Е te,crndel,non muo've ilmio dolore,

Еgli ' acce/ißßiiri , e’l lungo pianto;

‘Te prodnßër leßere in Erimanto ,

Е fi cingon macigni alpeßri il core.

S'a le mierime, onde 4 non liefve onore `

Eginnto omai dima bel/emma ilv‘anmto ,

‘Tnßrdafèi , com’afpe aldolce canto.;

Godi a torto del Ciel l'almo ßtlendore .

fnginßiNnml', a c/oe tanta bellezza,

Сuipar non ‘vede ilS01 nelfiio gran Corfo

‘Uniße con :ißrana empiaßerezza?

Se bella in ‘vi/ia 0 14 colomba, il petto

¿Inco 124 innocente , e[0fpietato iforfo 5

Orrtdo,ejîero ancor[0222024 a 1'4Л20220 .

www

S”-Ã
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Otto d’un ielmirtillom cantoa un rio, `

Lei ,."ve 01'Еrgaßo irrtga i campi,e ifiori ,

Acceßdatn egual dolce deßo , ‘

Vidi, 0 Filli, iaciaißAminta, e Clori :

211011122 142214 dolcez,z,a,Áminta,mori ,

Е imorrai lieto, ei dife; anni 1022 mio

Vivi quellafoggtunfeze intanto 2 cori,

Non che le 1000120 401 amie amore unto.

Memirando allora ,' о Filli, in quel dilettov ~ _- '

‘Tua crude/ta, poicbepremuto il duelo15111, per 21022 121214111 ‚ entro del petto :. " ‘J

Godete, dif, о .'voifeliii, è folo _ _

10 pianga, Io, 0100 014 Fil/i indarno a/petto"

‘Un 14610 no, ma lieto unguardo[010 !

«в a.- “_

-1.2, CÁN
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(мигом)? iff;

Ál di, enfinßerfvitù de l'empia Donn-a »

С4441, quallegno urtato 4 duro/¿oglio 'l

‘Traßotti Io wißin a lprag-cierra»,pace ­ А

4_NonДиего mai д ß’ non mi ‘vien da morte ‚

Сloeforda injíino ad ora a le mießrida, ­ ~

Мi tien per maggior doglia, eßraLioin ‘1f/ita.

Sorda e la morte, e allorro omai la fvita , '
l Ma 404gia la crudele, iniqua Donna ,4 f1’

I ~ C41 non amarfii'lmeg/imc 010’4 mie/lrida

: ВИТ4[4И ‘vie piii che tronco , ofcoglio :. ‘.

Cosi miguida Amor dritto a. la morte i ~

lCosi pace in cercando, odio ogniPace ._

Laßo, memlrando laperdutapace ‚ ч » .
Е 14 trafcorßz mia tranquilla tvita, -~ - «~ -I .l

.Pii/l4401т’оррш'те‚ 4 cnifolo può morte

.Trarmt',e potrelle ancor. la creida Donna;

М4 quanto egli e da fonda 41ре117ер05110,
‘Гanto ella emoßaúimeäda le mie/lrida . l

1170 ‘viña almeßoßiońdi tante firida ‚ J

Ondefomenten/trui tarlo la 1oace,

Ognißera, ogni tronco , 69" ognifcoglio of
' .l Y _ L М -
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Maßapietà de la mia tri/ta vita:

‘Tu/ola, o crudafiera, anli che Donna ,

Godi delmiogran dual, de la mia morte .

.E ben dipropria man torrei la morte ,

Stanca di trar .ri dißierate tirida,

Е difofrir tua crudeltate, a Donna.

Мa , cbi „эф morendo anco avrò pace?

Сloi :iL/e deggio ancor dopo la morte

Ámarti,afordo,o duro,o vivo[coglie г

Сloe dico, aime! de l'onde alßn la/ioglio

Rompe il picchiarßequenten pria cb’a morte

Huom giunga, và cangiandoa pelo, e vita :

10 quando ebbi rißaro a tanteßrida 9 ‘

‘aandebbi almiogran pia'to,o tregua,o pace?

uando un di men crude/ti vidi, o Donna?

Poiche Donna ai ria tantemießrida

Е la mia vita abborre; o dammi morte

Tu pace, o pur mi cangi il Cielo infcoglio .

неги

Al
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Ы Sig. Giufeppc Macrino.”\ ч

„s о ПЕЛ" т o 0220112... _
‘Ui dove a Panßlippo ilMar ‘1"irr'eno‘~l `

Fà di/È/Íteglio confue lucidondel, _

'~ Ombra' queglifacendo a lefue /ponde

C01fverde capo,e colfioritofino :

Or cloe ridente 0'1 prato, e'l Сielfireno, _

15/012022ь4—11024 laura 12494 10_fronde ;

Vienne,o gentil =МАCRINOa'n cui diffonde

Febo,e le `.Mn/e ognifuagraaia 4pieno.

@i a lombra aßiße oma’ beim/¿olli ¿_ . . .

fo canterb di Filli, 0 tit di Clori».

.Rißtondendo_al cantargli antri,egli angelli.

Onde dirannopoiNinje , e Paßori, ` ' `

Scrivendo ifverfiin que/ii troncbi,e’n quelli:

0 lieti amanti! оfortunati amori'.

L 2 Luo"
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ОMorte, :egli evene/oe tu nefeioglia

. Dal male,e degni cura afpra,e'nejofe`t; ‚

Folgt' ‘ver me lafalce omaipietefa , _ ;­

Ond’a la rvita, (y algran duel mi teglia

Che cniufa in que/iafral,cerporeafpoglia _L’alma e-sìßonßlata, e s) deglioßi ,

Cliaß n’increfce, e centraßar ‘non o/a _

’ Lincerta /peme a la non 0141114 deglia. _ `

(10[1 tu nonmi togli, o merte,uccifo "

Ben tzyîomi vedrai' dal.crudo @Amore Ã . ~

El tue ’mperio neßafcemon derife .

Kite-iaduniquelafalce, edal mio core ~ — `

n [4014 il/ueßralper la tua man reci/ò,

'g ¿'Cedendo un :i gran _Name al tue fordere:` _

@samengaan
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Е qui rneder роге/1, 0 Filli mia ‚

Come lofenza te meni igiorni laß;

Soßen, cli/'n te,crndel,/i deßeria

La pietate, onde acce/i 100 fuiŕïi i

ш tUedre/z"i,or¿oer 04124 ilentipaßi

Mum/enfol di mie pene in compagniai

Et or difieß alfuol con occhj laßi

500144247 morte, 04’411741 fêmlra 517145 _,
_ц .ŕ

Dele, dofve or fvolgi, o Filli,i dolci rai?

. Оше/11044 14 voce alma, e _gradita г

_ Del: torna, 10pregan „еде/1141: omai .‘Dflrforna; е 41 tuo'foenir qiedraißorita`

д La rafa, e’lgiglio,e ritornar ‘vedrai

I La -Primajoera a’ campi, a me la 'vital ‘

та
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SONET-T0 -LXXPL

DUnauepercloe dal nodo empio miß'ioglia ,

Ondefonfola_altrui,grave ame Heß,

Gemer/att’altro giogo lo aleggia oppreßo,

Etrar con dolor nuovo antica dog/ia?

Оßa miaßella, o l’o/tinata voglia,

Abacosißmprnamandado dunque apprejìo

@Andro cieco al mia mal? n? un di салато

Wifaabepaceentro almiapetto accoglia?

Or cbe mancapietamta non orgoglio " `

А Fil/¿ed altro /earnpo al cor non veggio;

штат Cinthia ‘vorrei laer men cordoglio .

[Да/дыши mentre al duolri/toro lo elaieg'gia;

Temo, non abbia agir da fi@lia in/cogliag

Е'lmalfuggendo ad appigliarmi alpeggio .

@ääâêäëůä

Al
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Alli Signori Bernardino Chiarizio ,

е Domenico Fofco.
_,..

во N Е т т o LXXVII. _!

Oi, che tnttede l’erbe occulte,e поте _

Gili la wi'rtitfcovriße, e di natur-a,

Onda morte crndel , c/o'iltntto ofcnra,

штатных/‚те a mille prove ; ' `

F05С0, e СНIARIZÍO mio, deb,ß’ ‘voi mo've

Di me pietate,a lafpra doglia,e dura,

Di cui colei,cbe п’ё cagionmon cura

Datemi aita: Io non lorifpeme altrove.:

La piaga,cbe mipunge, е/гмш il core

Venne dalcrudo Amor, cnognorpiù vaga.

Moßr'aßta 'voglia ria del mio _ dolore .

`.Ma, dofve ildnol mi trafila/1i ehe ,tal piaga

Sncco d’erba nonfalda: e contro Amore

Vana ë l’arte.d’Ápollo,e l’arte maga.

wwêwůä

0 шт
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s о N Е 770 ЬХХИП.

О004110011) 0100gigli , e 721010 ,

‚Е refe, £5’ amaranti 411411010:

.Épiu fereno,e lieto il di rendete

Intiepedendo i caldi rai del Sole ;

_Delofquando Filli mia,com’ellafuole ,­

Staßia 1014114 d’un faggio, o d’un 41010

.Dite/e allor con 72001 umili, 0 quete,

Siano i/itfurri in 72000 41parole :

_Fi/li, perche di Tirß47201 22022 ‘vuoi .

Pieteì? 001fo/pirar cocente, efpe/fo

Ne 102114, 55’ 414014 10 piume a noi3

It ofe cio per 7201 mißa concejo ;

Farò, 017201uŕiro non mai 721 2200014:4 7201

N010 1,2’4 ‘verßmiei tanto i’ permeße 1

‘e

 

_I

Ce#
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.si о ЕЛ fr о .'-[ХХ1Х.

Ome/e pocofoße. 400751400110 -Í-g e ì'è f_“f'

» .Tzitto 11 1011107 40 14 miaprima 01440115—

Dallramato cammin di 111071440 f. ,

Piir mfliai teco di nziofvo, Amor, ritolto.l и

`2144 0’10 cercaivmieidanni,ingordo,eßolto

DW/egiiendoper 01111quefinaale 5

.Dolgomi in ‘vans cb indegno e _di pietade

H210414100 ne; lacci tuoi,‘volendo,e colto .

Riveder non doweagli'occ/oj, e'lêelciglio, и

к Di 041[41204 14forzai a mille proff/e3 -' i ­ ­

Contro a 041gia non ‘vale arte, 0conßglio

Mafa»n qua/paßggiaaeii 104,am ‘ff ._ f2

5744 Pena campo d’alto periglio­ ‘

Feegge, e cauto ilcammin rivolge 4117001 .y
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C00, 0110pur de' 440140 ‚ лиге/20040 ‚

Voi turbemmwi тафта ardenti :

De' гшото admi, 5010004 т10114т0т1 ‚

Е creß'erete 41pianto, onde Tirrene.

Segnato 4neor’ë’/pz'ë 01010 catene ‚

Onde пир! 10 notti ‚ 0 z' dì dolenti :

Nefeztto accorto par 014’ miei tormenti»

Men corea, 40100012120/0110, 4e( altre 12040;

¿Ye 4241 00:74:01): 014’ tuoi 14001/010110 ,_

МweggaU0 tz' diem[диета/141000) ' '

Ашгдртрге 4fuggirtz' 11cerf rivolto. `

О fnl/nee слайдам! 0000 dolore

Nио‘оо „14/41 : me: troppo/:àF1111 11 ¿vo/tó

m50/à, 65’ 10 troppo gentile 110000.

имеет

Al
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Al Sig. Francefco Stanzione;

S O N E__T ‘TO LXXXI.v ­

PRANCЕSCO mio, cbe con Amorfofuente l

Parti le mii/le fvoci , e i lentipaß 5 ‘

Di cui nulla cagione tgnotafaß ,

Sia par occnlta, a la tna faggia mente ;

Se l’empia cnra, ond’or .ri tvai dolente ,

Сbe n'liai mojo a pietate arbori,e ,

Colgelo,onde talora a morte fvaßi,

‘Unqua non tnrbi il tuo belfoco ardente 5

Dimmi, cbe debba Iofar con qneyi'altiera ‚

_Vota d'ognipietà , colma d'orgoglio ,

Non :bfi ptit mi dica,o Donnawjierd ь _ _

Fiera, cniÀnulla ilmio cordoglio,

‘ Nёper lungopregar wao/,colo nonpera, "

Е dara almio gran pianto è plint/1e fcoglio.

'aannam
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c о N Е TT o" ‘LXXXIL

_ Hiu/iancor Io­ nelpetto 4110 4ф`0 _

Di cantar con la 11022214 Ärmel? Eroi,
Ondefor/e piu clJiaro oggifia noi и Р

Eet/trui 724101 542410110, 01 neme mie ._ i -

М4 peiclo’ilcer macce/i', e mi nutrie,

О Р1111, il lume de’. ieg/iocc/oj tuoi : " а -

Volga,dißi, altria’ Grandi i 'ver/ifitoi;

Cli]e, piit­ еда/112262220 d'appagar di/io.

_Et д /e mai concefeia meßa tanto , _

Clfin te 222407244 pieteì mie rime ungiorno,
­Onde 4.mia doglia,e tua ielleina Io canto;

f

Si cloi'aro 112202120 Иго/12241 4’122101220

Farò con 'nuo'fi'o , e piufuilime canto ,

_C10 22’4721422 [altre Ninfe info_idianfcerno

, _ `

. 108022002

«Quei
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eo VN75 т 0 о LXXXIJI.

' ‘Ueßo bel 1000 ameno, o've co’ßoi'i ' "5

Scherza 14474, e digel timor non leave?"

Е 14714, e i i campi d’armonia/oa‘ve 5—

Етр104 len mille augei lieti, e 0472071 5 г ­"

¿Benporia 744401017311411741’401071э ' `­`1

Manon lapena mia nojofa,e graue: 2 ‘

Taleelamiaprigion, 4104114 cliiafue - в

Кадре Amor, pere/ifomai non ¿ifea füûïl'f

052111000 m’attrißa,e le ffuentiire _

Ówunquegiungo -Io porto,e dogn'intorno

Creße alimento a [кг/170 angofceß dure.;

\ r ° 1 '­ ­ I _.F4 Prim.auera in ‘vanpenme 'ritorno : 4

Qual007 1270720giammai tantefciagare?

S010 174140, 0 404 ‘vien l'ziltimo giorno ‚ L.;

044400004
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SONETTO LXXXIV.

R 40440‚Ит07‚10 474119111 0(4170741 ‚

07 01/11 ¿el ciglio è 41/741107 dipinto г

Caduti 1110441 07141,411741più nvr/into

Со4 qua/forte 140014010 07 ne termi?

941000444più 14face ove' por741 »

V Or аЬ’ё de' 40101 lumi 11 raggio eßinto г 7

11 00107 441 ¿el Ivolto, 044044 11410

Darfo, e 14 110444 144414 404 1747741.

`Rampa' dunque 10/174104[pegan 1'4700 ‚

541147014 14 10444, 0 <01114 07441 14]°400 ‚ ‘

Е 41р1441о‚ 0 41440171744411 04700 . ‘

Eprin, 0Ь’41 т47т0‚0ч:’0114per/21 14 расе Q

‘Т4 11714014444 così inerme , efenrm :

CLORL'Ui/âriui, efèco Amor 441giace .`

044000540

 



DEL GIANNEL'LI. o;

_ . Al Sig. D. Girolamo di Filippo.'

so NET fr о LXXXV.

IROLAMOnon è, citi! tuo conßglio ,'

Cloe ßmpre a mioprô fedele, efaggio,

‘Tal non fvegga Io,comefrei lombre il raggio,`

Or cb'Ämor mi minaccia altopertglio.

Scorgo, cb'ogni ragionpo/Za in eßglio ,

inal'orboper ignoto, afpro viaggio,

¿d ora ad ora alprecipiLio caggio : к ‘

шлифа!ben fveggendomlmal m’appt'glioÃ _

Spena, ar potrei lo/irale, onde mi »faccio

Et ifmorßar laßammaßnde tutt’ardo,

Romperpotrei quel nodo,ond’bô l'impaccio:

Еpure Íofòn; cbc più maßggo il dardo ,

Io m’al_imento ilfoco , Íoßringo il laccio.

.dbi cbe non può d'amata @anna un guardo г

aanname

D@
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s о N FTQ“ о ¿XXXI/1.

DIqual materia,eÄmo_re, ed in >qual parte _

-‘Тifaieric'öl/ulcan 'l'acereoßrale?

Kontra i cui colpi egnipoßanßa ifralt’ ,

к »Delole ogni rtpare,e fvana ogni arte.

Mn amico conßglie, o dette carte,l _ __

Non rimemiranma di paßate male , ‘

Non lungo tempo', e nenfuggir mi ¿valeß

Cne,ß’ ‘ed lungi «ilpië,l’alma non parte. " `

[лжёт/яг cie, one piace ance ne sforna Q
О clee la mente in giudicar s’inganna , i ' .

О cbepiii di ragione „то lea forza: `

.Sebernito 'leò di Fortuna il riofurere`, .

Domata begia lamiiza'on tiranna;

Sol te domar non loopetuto,eÁmore .`

gemeen@
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Е g L О G 214

Ieì s'udiangli aiigelletti inИ!) d'un loco

С Salutar lieti il Sol, che co’ beirai ‘

Indoraiia le cime a’ monti alfieri ;. i .Е iPa/iori colßfcliio, e con la «verga . :­ ."v

Conduceano la Lgreggia a’ ezierdilorati

@Äfper/iancor de le notturne Hille; ~ а

@nando la, dofzie iagna il bel Calore '

gli omlroficampi, e le tval/ette amene ,

Аcnifeì cerchio , (y omlra il<gran Taliirno,

Clior tutto lieto ‚ е impaziente attende

ll /iio _novel Signore, il l'zion CHUV’de

De'grand’d‘vali EroiМаге illußre ;

Тir/i il<gentil ‘РлйопсЬ’т/‘гфл etade

Si dolcefiiona lafam/bognme canta

Сosi/òavemente , chepareggia y

l@ga/i'ogni alto ‘Pa/tor, c/oe wifi, o _rime

@amor cantandogioper óofcniß lidi;

iMalfo/frendo la lunga lontananLa

Di Fillide,clo’eipiiidegli occ/ejрт

Ama, epiii cb ‘il monton la'cara agnella ‚

Efiii, clie qncyŕa l'erie, e laye ifori;

А - N .el lei
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еА lngnnr/i di 101 s) dolcemente

lncominciô, 01111 ‘vicinfume il 04,00

Di molligiuncloi, e 'verdi 04440 074410

Troj? del 04/20 fondo, 0/êco intento

Ритой 44440114710 in 471411 'vento .

Ofc/e', 0 Filli, owe ßno ‚ egli 41004 ‚

1 giuramentiêëy' o've è'l 40100pegno,

(170 quella т44/171430440741‚14р471170,

«aß/li deßi 41107, 010714004/014111740410

Tiongendo, 0ß/firemdo lo 11 41004 .

Poicloe 00401, 0100 14parte; empio de/lino ‚

Е1 [o rimango 41144404410 ‚ efolo ;

.5"0 10 7410реж, 0'1 mio morir non 174741; '

Fil/ide 4114[4 toßo 4 me ritorno .

Е 14:Prin 010’011019416 o Tir/inzio,

Sorge: 44 10440 11 Sol, 1000 т'4‘и741‚

En migliorgaffe; in 10/11740410 chiamo

fDi 440110felfve ilpiù ßfumno Мите ‚

Cloe non di mio rvolere, 0 Tiff, 10ßguo

11 paterno volere, 0'11‘410 awfver/ò:

En queylo 41714 mon/nii mi firing/ii,

Е 4 420 più 070110 ilр14410‚0<gli occ/:i 1401

04214144007 41 0470 logrimette

D4



DEL GIÀNNELLI. 90

На mefur 'vi/ii ‚ (5’ лиса a’ miei/ò/piri

I tuoi :wärme/lor, @be :ì neßrinfê

Eultimò даст, ezbz' [afa , e :ze dirvi/2» . x

El or non ottofo ‚ та сие/2101541: e

(Che memoria триба in meLLo il core)

‘ZJ/Eito è РейдтСzelo, e tuпоп 'vieni .

Tromba: mero/te, nimh/ej binde or [дао ,Y

CÍve tu ldßiezßíz'n erbene пабы .agnelli

Son афиш e: [agregame tu non ‘vieni . "

Deb vieni, corre' omen', cb'lo te eli/ía ,

View', о Fill( 'vezzafmalpiemm mio.

Ecco, elf/afenLa te 'vicino а morte
Omni/2m giunto, e le mie membmkinßrme

Soßiene ¿gran/fatica [вдув/2217“) t

АЬ feшmiФеи/ем!” .rì пойма,

Sò дина, chepietà dele/viagra” шаге i‘Ti tmrreáóë degli occ/1j amaropianta.' ‘ .

legname, chetuкамбий, e «vering/ie

С/yiezmar[Меч/1 più, тег!!! ‚ е rufe; ‚.

О quanto „рте/521 pal/ide, e/eecbe: ~ ’ А .

Gli eee/1j priez .rì пат/1,07 тел]{пс/11220 e'

‚МЛ/21010; 69’ ofuemlzi [лжи/(‚лёд aleggia,

.Yi/tuo датами): cui pace, e ríßoro ` Í '

N 2 Ri
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Ritrovavanefolo, or altra parte ,

.Eferß altri occnj ricenforta, e ica г

Spaije, £9”. incolto È il iiondo crime/ie tanto

А tefu care,e cloe di milleßeri _

Ornavi,e ravvolgevi in varj nodi 1"

‚Аller, elfil cape ingremio [o ti pefava,

Ondefurtivi, e tremo/igli[guardi

Бред innalzava, e piu crefcea il di to:

Vieni, e Fil/i veßßofa, alpianto mio.

@anto diver/a or i’ da quel di prima

L’opimagreggia , oime: dolente, e magra

Or'ella ifatta ci,'clJ’Elenco,e Pranio

Non la rimiran piu con eccnj lividi :

Cbe mal la regge cel vincafiro, e rade

.La meno a’ pafclfi, e volentier la lafcio

thperfa, e in aiiandono , efolo intento

‚А!mie dolore, ov’ipiufolte il iofco, ` ~ `

Sovr'aljreddo terren migitte,efiende,

Dovegia mi vedrian Cinthia, e lefiel/e,

Se non che de’ miei cani ilferte , eЛиф

Latrar mi cniama a lafmarritagreggia ,

Uv’indarno poi cerco alcuni agnelli э

Cne da quella di/per/i altrove traje

D’er­
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Dferla, o di'lilerta 4ф`05с1л°11ир1 '

Gli ­fingojaro, e tardi icani accorfiro .

@empre/flo pongaßne a duol si rio ,

Vieni, o Filli fvezißofamlpianto mio .

Vieni, oFillide mia,la miafamloogna

Ch'udian con Марат/5120 a’ Paßori .

Фе 1 Игла, e a cui non poco ilfaggio Elpino

Ínuidiaalfaggio Elpingcui tanto onorano __

‘Tutti agarai Paßor del<gran Идти; ‘
La miafampognaßb'agguagliarfrefiime y

Ancor la chiara, (7' onorata canna

Delcgran Pa/ior, cli'in riua al liel c1'orano ’

Лида ad udirlo trae Шанса/0, е Folmi,

E fuôdagioglai delßiogran Mate/e

Scuoter¢gli eterni<ghiacci , e a meLLo il 'verno

Riprodur'vi col canto erlette ‚ efiori,

Аcui, come a lor nuouo,e biondo Apollo

Ofron ben degne lodi il buon _Dar/teta»

Et il leggiadromfwventuroß штат,

[he cantar meco ‘volle unc/giorno aprofita 5

F141 dal di , cloe me lafciaßi in pianto

Giace ярд/21 dolente adun арф:
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Ne 14 cmßorLa 11 qneße 4010 inc/ß:

cMUT/1441110441, 07 0100 1041444 e quella,

Per сиг/1447 si dolce 41171 1’4410 :

Vieni, о Fil/i veäzofaßlloianro 14101

Non .si ¿ramo/ò mai cerca, e dißa

7071070 la/ìea~/îda 1071070114,

Da cuigran tempo foompdgnato ФИТ? ‚

Canfora lo te eli/io, fueLLoßz Fil/i .

ß@sì Paßor dofafßro, orrido 120740

La 120740, 0 lietaр71т412074 4110440 ,

oni/o 1’411044о,0 mia leggiadra Fil/i.

Nl’ mai С07120 4[2›1410 così 174144 ‚ ‚

[fonda tranquilla delpilefreßofonte, . ; ‘ ‘

Сот’!0 10 174740, 0 mia ßa've Fil/i . ‘

О quante 120110 Í0 11 7114170 infonno

41410 120417 ! mapoigridando, 0 0474

Pnrß’ ‘venutagfugge ßnnoßd lo i _ .

SenLa 10 mi 71170120 4111110, efalo: ‘.

О quan/e 120110 , comefepre/ente '

Mifoßi 14, 4040 fouente aß/i

@Ambo non ci 12040124 altri, ckdmore

71 dico ! 441 44 740ßzper @ole/lx'

Cord/opel; 10 4'amar la/ciaßi С1071 ,

" Che
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C17@ tanto in me potea сорт) leg/i occhj

@antopuò con le/èrpi c/lranio incanto.

Qi: ti „шт; t'verl/i, ond’lo cantai

I tuoi Ьс’ lumi, e cb'i Paßori incifèro

Per memoria‚га/[4556 е qui tu poi э

lilo fv’ebêipo/ŕo ~ine, una,e due fvolte

Мbaciafli , e diceŕïiforridendo:

Сruda, о Tir/i,farei, .fa tanto amore

Con altrettanto amor non rifpondeß .

/Ih sì cruda tuД! tri’ ‘volte , e quattro

Cruda Filli tu/è' ‚ отл аЬЬапа’опо

„Quì mi la/ciaŕli, allora 10grido, c to/lo

Ряду del cor quel х) êrefve conforto ,

E’infèmlianz,a d’orror fiшт il loco ,

Е la mente di duole’empie; cloe troppo

Duro'ë метёт? ciò,cl1’a¿oderfic dolce.

О quantefate, oirne, fa me lungi

,Qua/clac Ninfa ‚(о/71??? allor diß'lo:

Porfe Fil/ic coßei, e ratto cor/i

Per incontrarti, mapoi quando 'vidi

Che tu non eri; ilpiè toßofò/peß :

Е millo ritornando alfolto одра

.Ricominciaipiù durii _miei lamenti 9
_ ц Epianï
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Е piangendo pergli occ/2j il duel inw/cie:

Vieni, o .Fil/i veLLo/amlpiante mio. \

‘Тe dißano iPaonri, e te le Ninfe ,

‘Ге la /ilva colprato , e con l aurette

I rivi te di/iano, e te gli auge/li.

Nen mueven ¿allipiu Ninfe,e Район,

Sтамfrondefongli arberi nel io/io ,

Secc/:ifea tutti ifori in ogniprato ,
Eifrefiln­ venticellipiu nonfpirane;

Et è rimafa al rie tant’acqua appena ,

Cbe può dinßecamente mormorande :

@ando o Filli,ritorni, egli auge/letti

Con roc/oi accenti dicono a fatica;

тещ) Fillide,vieni: abfe tu vieni

Canterannegli augeipiu dolcemente,

Piu lieti ¿al/eran Paŕiori, e M'nfe ,'

Correranpiu tranquilli i riz/celletti,

Rinverderan di nuovefronde i rami,

Е`Faure fceteran piufreßne ifiori,

Nè cefa vi Дин}, cnc non c’allegri

@All tuo «venimßa/i Paßore, e Ninfa,

Mugello, e prato, e iefcom vento,o rio: ’

Vieni, o талер: Filli,­al.ean_te mie.

. - Vie
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Vieni, o мажор; Fil/i; Io 1’60/01'64101“. « А

‘Un’agnellin si candido, 061114110

Di color vince, (y zingentil cavretto ~

e/î meraviglia negrofuor cliinfronte, '

Ove/êgnato edunaóianca/iella, ­ l `

С64 buonprodigio afcriße il dotto Ofelia. ­

.d coßor, 060 degli altri liò feparati, '

Come 6012ß conviene a ylor lellemaf ~

Et 4 colei, cui deßinato e'l dono ­~­ .-

Porgo Io dipropria mano il 0160 -‚ efie.. o - -

Le tempia loro, e i veili orno defori :

Et oltre a cio col/iion de lafampogna

едет/сдаче? 4 ballare ‚ 0 non gli lafcio

194 те cgiifimmaifartire , efon .si 60111.

C60 6011 cento Paßori,e cento Ninje

glim'ban ricliitßißi6115Montanfreigli altri '

In vece lor dar mi voleaquel cervo э _

C60 <gli esi caro, 06’4 laрт Licori,

Cui daria volentier tuttaДмtgrec¿gia ‚

Nego di dare, e cifalte 64 ci le corna ‚

C60fembran rami di reen/io cerro ‚

Et [o 160 rijîeitatowr queßi, o Fil/i,

Leggiadri animaletti a te riferlo,

. . О Ee
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Et oltre a ueßi una leggiadragaßßa Д

Da cuipiu ‘volte udrai cloianzar tuo nome ;

[lfella udendo da me la notte, Elgiorno

Стишата ad alta ‘voce ‚ о Fil/i, о Rilli,

Senza lungo indugiar .Filli ri/po/è,

.Fil/i, Filli/äggiunge, с? ella, (уч lo:

Vieni о ‘шнъъф: Filli al canto mio.

Così штатыpiu cantato a'vreble

gufi, гид/Рт; con dolci ширь];

S„туфforte: ei/i rifoolfe, e quando

Conoóle, che di Fille' eran que’ nodi ,

Per troppagiojapiii nonßritenne ;

Ma cadde{пусти a lafua Filli, старте;

«ее»

§05-,

 



DEL GIANNELLI. Í10;'

S O_NE ‘T Т О LXXXVH.

Оде/де delmio pudico, Ларго ardore 'ff f

Р In partei dolcifrutti loco/go, eЕшь, ' `­­

S’unqua tuoi lacci [v тиф, Amore,

¿rtfci or, pregodaßarnma, е doppia il nodo.

Et aluß’ (соте in lieto Диола or #iodo ~ ` ` -

Pre/agio a'vaenturofo in mezza] alcore)

`7\anpiaccia a Fille' inpiiiЛитое modo

Di ri/iorare 4pieno il mio >dolore ;

Onnipotente Имеет, ornarmie carte . »

Giuroр!de’ tuoipregj alti, immortali 9

Еcantar le tue ¿lorie 4parte 4 parte.

@Alma deшлиф ‚ е de’ mortali

Primo di to, ch'ognipiacer comparte

шит:nontarti, e dolce olllio de’ mali.

Wmëůâää

O 2 Äu
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SONETTO LXXXVÍÍÍ.

‘Z/re, ch’unite a’ mieifefpiri ardenti

Во1сетете]ёио!е1е‚е l'erhe,e ifori,

Rivi,voi ch'accre/ietei veßri umori ` `

Con le lagrime mieЛит/ё , e dolenti.

Selva , ch’udt_`/iigli angofcie/iaccenti ,

Onde tfogaifovente i miei dolori ,

«Amiche Мира e voißdi Paßeri ,

CheЛиф lagrima/te a’ mici lamenti ;

Рeich'a tanti martir Filli non crede ,

5 chiamafinto (ahi[чтут duel si rie,

‘Un _duel .si rie, ch’egni credenza: eccede;

Poi, cui hen noto aprova il mie di/io,

Äccertatela voi de la mia fede,

De lafifa crudeltà, de lamer mie.
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s oN Е T T o­ LXXXIX.

‚ 14Л7ш/0 dogni intorno orrido manto i

Rapito Außro piovoß il di n’avea 5 fd.

Еfra mille lialeni, e tuoni intanto

Gonßo, e turbato ogni rufòel correa.

Mavento difò/Íiir , pioggia dipianto д T;

Non minor dal mio volto allor cadea à '

Cbe i rai delmio 601 501,06’4 l’altro il vanto

Ofcura, ilturlofiergia niafcondea:

_Quand'eccm e 41 piacer toßofui pieno ‚

Il[uo volto apparir leggiadro, adorno ,`

Еritornarne il Ciel, qual pria,Дим.

[Tale 6411044 l'aurette a leidintorno e

.Fioriafòtto alДм pie lieto il terreno ›

Еrife/iiarava co’ 601 lumi ilgiorno.

Se
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.SONETTO XC.

SEguardo, o Filli,inprati, in [Миша in onde

‘Гua oeltdfempre lo miro, e’l mio dolore:

Кадета/10, e quella ro/a il oel colore

.Prefer da le tueguance aline, e `gioconde.

Vedi, clfin ognifcorma, e in ognifronde

lltuo nome, e limmago loa/critti Amore:

.Per tefuona, a te canta ogni Pet/lore,

Filli Ío te cloiarno, e Fil/i Еco rifponde!

Ma, laßofoedipoi,come il giacinto

Tua crudeltà mo/ŕrando, e mieimartiri,

Delpallor delmio ‘volto e/ol dipinto .

Е .fo/curo» tal 'volta il oofco rniri ;

Da lombre del mio duolo eifoloe cinto:

Cre/ce al mio pianto il rior laura ¿fo/[BiniÀ

Amor
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SONETTO .XC'L

Mor,Fortuna, e l'oßinata 'Dog/ia, а _

1lnatio<genio, e lшишек/21414 4/4пд4Scuotono falma mia con talpoßanLa э

@ilo[empre cranio, e non :o диет/де fvoglia.I

S'alßngiungo, in cuipo/i altaЛишили, _..N710` to/lo, о noja, оpentimento,o doglia ; .„

E'nguifa d'louom, cloe r¿taneggiar purfoglia,

In quel, cloe „3,49: nocciaJtôpoißdan/za.

Spiacenti quel, clown tempo ajfai mipiacque, "‘

М4 cloe prò , feldifio quoto non reí/ta , «_

.Emitorna 4piacer que/,che тер/мат 2ï

Ne così legno or foolfve , Ú' ora моде/214

Vento contrario,eßer tra fcogli, 65’ acque#

Соте те de' penßer lagran tempeßa.

E@me

Poi:`
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SONETTO' XCÍÍ.

Oich', 0 Donna crudel,hen’[e m'avveggio,`

Che ‘vinto dal tuo orgoglio i’lpianto mio,

Colpa di tua helleaaan a laßn'o, e rio

Dolor lincerta fpeme invanpareggio ;

_Piu meco omai nongarre, e non vaneggie,

.Efuor elfi torti miei,del tutte ohh/io

Ceti mal nate amore, e’l van diße

Nutrir di lunghi afanni 10 piu non cheggio.

_Odo lo Sdegnegiei,ch’afe mi chiama ,

Е mentre ilfoco mio cuepre dighiaccio,

Grida:perch’amar dei chi te non ama г

_Cada dunque dalcor lo’ndegno laccio ,

Е vaga anima mia di migliorfama,

O_r che ne .Vapre il varco, ufciam dimpaccio.

@Äl
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so N ETTo хсш.

L_ma, 060[41,060penßЭ Amor tiranno,
h(Titan te lìalbergoml duro paßmeforte Ж __‘Ti mena omai di vergognoßi morte , '

Е tu non vedi, anzi non curi il danno ! „д

.De/o rifvegliati omai:fuggi lo’nganno ~ „Ж
ì .Delfen/manda ragion chiu/e 641 le porte :

Guarda a te/ießa, e a lefallacifcorte,

Сlie del drittofentier torcer tifanno.

_'.Ãdira , elfun talletargo omai finvola i ‘. Ё

Ilmiglior tempo , ondefare/iifana,
-., ­\ ~ ­ ­\ “

1: npiu oneßi pen/ier viepiu contenta:

Ma tu non ti diß/oni, e'l tempo vola ›

Мpiù ritorna: o traviata, infana -›

_ ¿me de l'eßertuo non tirammenta? ` ‘

wääêää'ä

.. L I Р Р01
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ЗОЫ'ЕЁТ‘ТО XCIV.

Oicb’alpietofo Сiel difciormi piacque,4

(Come dir nonfaprei)delduro laccio ‚

Onde lungofoßenni acerbo impaccio,

Clo’a mejo/o, 65’ a Filli unqua nonfpiacque;

Rattan/finta laßamrnaml cor mi nacque

Di тещах—04,0 difdegno un duro<gloiafccio :

‘Ta/cobra ilProprio malpiù non procaccio,

Per cui lalinaßrvente opprefagiacquß l

Piu non идиш/0 orßd timore, eдате ,

Ерш/м bei fale, e dijeßeß'ae piena

Dalma, efolle dolorpiù non lapreme .

Mapur, qualreo, clfe da la mortalpenaì I °

Уйди/0442121, non :'aßda,e terne ‚

‘Ta/’Í0 damorfòn fcarco, e’lcredo­afpenaÃ

êßëââwâůë
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S О NE ‘Г ‘ГО XCV.

Е fverde ebbi längegno, е dolcemente ,`

Fincbefuo ferfvofui, d'Ämor cantai ;

S4110 il Sebeto, in rifva a cuifòfvente

Compofirime, e lagrime «им.

М4 [pento ilfoco,in meßccarfiomai

Scorgo la г0044 de Рифт mente ;

Venìa la ‘vena in me da duo bei rai :

Or non benßnge il cor ciò,cb'ei nonfente.

Отделе/{Аmor con ci leggiadro inganno

Mal/etti, di feguirlo [o non m’attento :

Сbe ben m'eßfo al cor l’antico affanno.

Radо laude facqui/2a in fvita, e un fvente

Е’ dopo morte: ma non dubbio e'ldanno ,

Cba time .si crudelßrwendoJo/entm

wmwää
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SoNETTo Хат

­ - а Otto ilgiogo di crudo,empio Tiranno;

l Anni delproprio Vmio dißre infano,

N5.ittico mai 41procurar mio daino,

D'ogni virtute , e piii da me lontano

  

Settanni [o гит, emi nutri d'a/fanno; \ ‚

Alimento contrario al cor nonfano : _

М4 tornato in meßeßoßr de lo'nganno ~~ ~

M'accorgo, e piango il t?po,aloi,ßiefo in vano.

`.De/o tufanta Ragion,per cui campata

Son da l'atroce rißbioa'n me rinova

Virtute, e’l malprimier tu mi rammenta.

Clf]0 veggo Ámorgia minacciarmi irato,

Е l'alma mia , cnil ricono/ce a prova»

Difuaßeraрож/22224 ancor paventa.

°Qulal
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soNETTo хат.

' 1241 torna agnel /inarrito al luon Paßore,

Poio/Je trd nit/le r'ifcl/j, e prcfo a morte,

Entro oofco 'vagando o/curo, eforte,

Scanio de’ lupi appena ilriofurore ;

_Tal Ío- ritorno 4 te, Padre,e Signore ,

Баром/70 cieco aloen, lefalfe/corte

Seguj delMondo, e trd l'oboliauen torte

Sue Hrade mi ra'vaol/i in lungo errore.

Delf, tua merce,de lagranofafalma

De'fallimiei tu mi/ottraggu 0 Dio;

CЬ e nonpuoperfe tanto oppreía l'alma.

ç'onfondi il tuo Avverßzrio iniquon rio э

Clfaltier minaccia, e fvanta ancor 14 palma:

Sia maggior tua pieta delfallir mio.

êëêîëäëůääâ

ÍClit
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so N Е Т Т о >Xcel/1.

Нida le 'voŕtre menti il'lume ~@outline ‘5.

‚ De ‘la ragione , omifèri mortali, ÈTalcbe'nfvagbitißl de’ proprj mali

«S14011 credete 1’4414, efalda lombra?

ueŕt'a vita mortal, cb'e tutti ingombra.

Di[ogni idtyir noŕtri ingordi,efrali ;

О quantefrodi, fit/idle afconde! о quali ~

.Rißbj produce! o come il @er n'adombra!

:Ben di/ir cieco, efperar «vano , incerto

.Fa/fo piacer, cbe pentimentoferba

Sotto immago di 004 cuopronfuoi danni.

Ma tolto il rvelo, abi,/corgeraßi aperto ›

Cbe di dog/ia ella 0fol colma, 0 d'inganni,

.E cbelferpcnteßeì 114110114 l’erba д

wmêäßä
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SONETTO XCIX.

R chatte/o hitume arde,e commove

Íftiolo, e monti crolla,e cafe atterra,

Anza or, che’l vero onnipotente Giove

De l'iraßta le porte apre, e dißerra; .

Perchedi tante colpe antiche,e nove,

Onde oßtŕii alma infana a luifarguerra,

Nonfcuoti il giogo? e'npiu lodate prove

Nonßrgi, e non ti levi omai di terra?

Levati alma infelice, e a Die contrita

Corri, che/el per te mortefoßenne:

Е qual'altra al tue/campo averpuoi itrada?

Vihravagiei _lafulminantefpada

Centra Ninive ancor, maß rattenne ,

Sol7 percha lui c'umiliô pentita. . -e
v

.‚ _ Sia
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In lode della Pocyia

А! Sig. Vincenzío da Fílicaja. ‘

С А N Z О Е I

14 41 4042100 fato ,

О 4’1nvidiaproterva orgoglio» amaro ;

onpiu, qualpriade rime in pregio orfono.

О le/cberni/ie ingrato ,

0 22022 l’accoglie, 442,11’46602‘2‘0 avaro

Signor, qua/imendico, e inutil donoL

Еpurpiii dolcefuono

@i quello, cb'a lui vien dafalßi lode

SDi turba adulatrice,egli non ode.

Enoi , cbe 220611 cura

Siam cbiamati 401 fiel, cb’alto,efublime

Furor ninfa/Ä' alfacro, altiero ingegno; "

.Ad buom , cbe non le cura , '

.Sb/,percbfndegno ei 4’0, 10 noßre rime

D'o/frir nonprenderemo ungiorno afdegito

Е tal, cbe foloèdegno

D’albergar tra leßere, 44424per noi

Ира cle'piiifamoß, il/ußri Eroi Р

Q_ ¿ví/i
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l¿lo no: 010000401 doni

Piu cari, o rado,o non roilmente ußirß:

Equal dono miglior de’ rver/inoñ'ri Э

Or ß’ шиш] ‚ 0 С400221

Mancano alßcol no/lro; o muti, ofcarfi

Siano omai ne le lodi iрт incliioßri .

Grandi,ßgemme , ed o/iri

I/’ornan lefpoglie, e non ‘Uirtute ilpetto;

‘Del mio cantar fvoi nonfarete 012010200 .

@Ma fudir non degnate ,

Perche fv'e ignoto ilpregio, inoßri rver/i,

Onde il nome di lvoi 001400 000042200 ;

Or tvoi non ißlegnate.

Dkßßr oriefv'ora al mio cantar confver/i :_

Clie ‘vere сад, 0 22022 tvolgari lo canto.

La noŕïragloria , e’l г042220

Non fvi fpaccia d’udir 5 000 0022 002200Д0

Е talora ad altrui lodarfeßeßo .

Cloe giofva a l'louomäoer Dio,

Moßrar di quercia, o lauro il crine adornoCbopro, 0120’1/ênnœër il rvalore adopre ë.

50'1 ‘Iempo ingordo,e rio i»

74..-#

l».
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14 1010, o've faggira ognora intorno, ц

S40 magnanime impreß’ 144011004 copre?

¿Mapurcbe di fanfopre

lSacrapenna, immortale orni le carte;

Cbiare maifêmpre andranno in ogniparte.

Per ßrbar dopo morte

14 ‘vita un'buomo appo l’eteì futura ,

‘ОД10 tele Apel/e, e Fidia imarmi ;

gia non benfaldo , eforte

Scbermo faran , 40 tempra afvran/icura

.Del Tempo Hruggitore incontro a 1’41141 .

@Maß’prendono icarmi

А trar l’buom delßpolcro: il Tempo ißeío

Cadefvinto da’ carmi,a terra oppreßo.

Stabile , eterna ‘vita

Ю10 carte d'Omero ba'lforte debille,

М4’1colo/fo di fRodi oggi non dura.

С01 ¿Äpelle m'addita

Ora una lineafola E (9° un de' mille,`

у] 041 011010111 menace, almaßgura ?

М4 004 1'eta futura

‘Z/dra , 11o/ganopurßcoli, e lu/lri ,

Delgranßgliuol d'Áncbiß ipregj illu/tri.

Q 2 El'
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ft ove, ove non puote

Giunger d’alttera tromha inclitofitone;

.Di cui la Fama ißeßa invidia il vanto Э
@anti/ílme­ illu/iriagnote

Gtacerehhone in Lete,e chiare or onel

Merci’ de’ Cigni altter di Smirna,e Mante?

Se’l Cielo a te di tante

.Non fie large, ¿le/faudra.' a lagran tomha

‘Tufofpiri a ragion la nohil tromha.

‘Tocca Ánßen la cetra ,

Е1 ecco ‘Tehe a circondar di mura

Volano i , ove quelfuengli tira.

.Dolce a veder la pietra
Fender 0101’471411/072 pe/Íante,e dura ;­

М4 piu dolce a mirar chi 01 lagira :

Ne si tojio la lira

D’Orfeofonargiu ne 1’1nferne udtßi,

Che facquetaro aljuengli eterni ahtß

Gran madre de le ca_/i’ ,

Gran principio delMondo,alma Natura,

‘Tu contendi a le Jlduß2 indarne ilvanto.

@ando piußiaventofe

De le hattaglie , endilBuglien le mura

c.Afalta di Sien, mai г0101011 Xanto ?

met
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@al cor piii duro ilpianto

Ritiene allor, 06’040 d'0limpia algrido

Nonrifponder Birett, magli 422121267 lido?

lCreare i corpi frali 2

‚Е dele membra lor mancbi talora

S04giafolo , o Natura, i pregj tuoi,

'Ma ne l’opre immortali,

Perfetti , e quali ejer dovriano ognora

Г‚10formo ne’ miei ver/iillußriЕ201 ,

Pere/oe, leggendo, poi
­.Ältri l’opre n’imiti,e ifaggi detti,

Epiii l'efemplo ad imitar l’alletti .‘

Mafe tanto valore

Infe noßra armonia cbiude, e nafconde,

Clie quaßeguali a’Numi anco ne rende ,

Nonjiamonjiaßupore;

Poicbe di С101(060gia venirne altronde

Non può)ß1irtofovrano a noi difcende.

.Diro coßjiupende ,

Mal giuro , egiuro il vero : o quanto adorno

5120ДЪgirar 160 vi/io a me d’intorno !

Or que/ti e, 060 naja/e ,

Е n'agita, e rißaldaß l’alma,e"l core

Naccende, e’njiamma difaville ardenti, _
‘ ч ’l F122
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.Fincne d'0gni egro, efrale

.Pen/ier nefgomoriw di 4’172122furore

Sofvr’ogni umanpen/ier 210222pia le menti;

Onde 7210 piu pcf/enti

Di noifatti, e maggiori,uop’e,cbe’ntanto

Efca ilclJiu/òfuror confverfo in canto.

Sì poi fea/data , e/coßa

L'alma,ratto inria/¿ando 442002140 1’4101

Le primiere armonie del Ciel rammenta,`

Onde pria 7202240 moja
Y Da terreno dißo nel corpofrale

.Per laporta delCancro,ottufa,e lenta:

Е quinci 472721022 , cneßnta

Piacer de’ noßri canti ogni umanpetto ;

C00 1412224 torna 41fue primier diletto.

О de l’Arnoful/lime

Cigno, 000 per lo Ciel tant'alto il 72010

А11,1, 0 .fì prefo 41gran Cantor Telano,

‘Тu con piu ecce/ß» rime ч

VINCЕNZ]O, poiclJ'Ápollo oggi a tefò/o

Si benigno fpiro furor [072042205 '

­ Canta di lui; 012022 724220

10 maf/etico augelpalußre, umile,

Е manca a 14 grand'opra il liaÍo /1110.
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A’ Principi Crifh'ani.

S О N Е ‘Т T О С.

VOi, cb’afvete d’Europa in man lo’mpero ,

Í @ebper giesu cingendo omai laÄtada;

Ite ilßpolcro a liberarne, e cada

Deltutto, or cbe giachfo 0’1 ‘Trace/fera.

Giaqíaccato di lui l’orgoglio altiero ,

Í/’apri 004 larga, egloria/aßrada ,

О44”0,000 si di laude adorno or fvada,

Пли-0144 011 Polonia,alto Guerriero.

Е qualpiu cbiarof404 mai tUoßra tromba

Sparß’ Р 0 ferro impugnar cbi maifit fuiflo

In miglior ufo,od oprar arco,e fromba ?

[te dunque Pveloci alfanta acquiflo:

А01 vergogna! 55’ ancor ßaßila tomba Ã

14 man de' Cani, ofve ß giacque rißo?

Y91,2;
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S О N Е TT О C Í.

Amchdonieco al mio he`n,col Vulgo inßzno

Erraigran tempo, e del mie malfuipago ,`

‘lante allettommi , ahifelle,un dißr vano,

Е difugace onorfallace immage .

Mapeiche di virtu raggio fòvrano

t . . n a \

е7И1 rtfchtara la mente, e mifa vago

Dipiußcuro hen,m'aßfalta in vano

llßnfe, e de lafiorza or non m'appago ._`

Í/eggo, che tutte vanitaipale/i`

Son gia l‘umanepompe,e quantoßolto _

Sia l’huom, ch’ißeeipenßer rivolge a 1’0771174.

Che val dopo perduti, egli anni,ei maß

Speme,fe non ri/iora in parte il molto

Dtßlgio, epentimento il cer n'ingomhra э

 

Al

 

 



вы; сыны-вып. fu,

Al Sjg. T_iberioj сайта figliuolo 'primogenito

'del Sig. Príncipe diChiufano. _ _ ___ ____

_’ ` s l0N Е Т‘ГЁ'О ctt;

SEgui,Spirto genti'laoltgldifìo, _ ' _' 3

Ond'baila cbiara, ed alta mente'acce/‘af

Lagloriofa, eben comincia impre/a, ‚ „_ д

Cbe/olne può campar delfoßo obb/io. f l

N2’ f‚МЯУ?! la/irada erta, efeo/cef; ‚ 'A _“ l

.Per cui/icuro `varco Карпа ' ^ ‘ ‘ ‘“

Huom,cbe lontan dal cieco Vulgoariof _­ \

Q_"ennefua voglia averagloria inteya. Ф

Mariguardando alßn cbiaro,e laudato," ' "

‘S’offripur lieto iglorio/iafanni , _ __“ _ __ _ _,

gl?" ’"feì” degni ¿immortale/farol ` " ï

Si poi di te dirent; ne’più verdanni ’ *1"

Queŕti ( e n'avremo тешит beato !

‚ _ _ . . . оdirfeppe aïla «(ваг/{фуг inganni .

ЁФЁЁ‘ЗЁЁЁЁ

551; R 1Cbe
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soNEf'tero 0111.

'C1-Ie pen/ipiii ? cloepiii fvaneggi, o Holto

Spirto mio 004721400 Р 41 duro incarco

Telo tifottraggi, or 000 ti .capre il 724000 ,

C120,ß' più indugj, tifa cloiufo, oltolto .

t-'Ofreì 000 14001 indegni , e 72111 122720100

‘ThaiSenfo!o con qualgiogo одури/0,0 04000Е

.E tu,pur troppo cieco,ancorfeifcarco .

Di ragion, cui dotare/ti eßer 01720100 P

12 fuggi il 72422piacer 5 000 queßa efola

La 7214,00'41Cielneguida,e omai/ìß'ioglia

I1 220210 rio,­ cloe 1100004 fine-vola:

'ßß dißo pur di mirar fin'ooglia

Mortallelta, mirala si , ma 72014

122211 0022 1410 a la cele/lefoglia.4

Mmmm'
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Al M. R. P. MicheIAngelo dieRafçnna,

S о N Е т т о Clt?

Glaceanel laocio rUil delfen/ofiale

Laßolta anima mia :iforte involta,

Cbefolo fal/o Duce inßguir ‘volta ‚

О non curafva, o non lvedeafieo male.

_Ed obbliato ornai [аи/д 'de l’ale

Godea diшт fra que' legami avvolta,

Come augel, cbe fwßuto ingabbia molta

Stagion, di liberta piii nongli cale,_ l

Мa poicbe’l tuo ßrmon divino, efaggio

MICHEL piu cbc terreno,Ángel~ delRegno

Celette,di rvirtu тайга/[е ilraggio i

.Pria ‘vergognoßiz indi difantoßlegno

Áccefa, a quelgrauo/ößmp'iofer'vaggio ‚ ‘»

Si[бит/Ею ne ruppe il nodo indegno.

emmenés@

LR 2 Non
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Non ¿fer malageve'le 41Poeta l'e'l/èrcizae

_ del lForo.
i yAl Sig. Vincenzio Vidman.

_ 'caNzoN ЕЁ V. ‚

NOnci dalnoto vifihie auge/lentan o, ‘

Ohenfcorto necchiero i

Del Mar l’orgoglio fera ._ .

.Fugge , 0077110 tcß'hifo , o Vulgo infano.

¢T'u’lgiudiciofallace, 1 _ `

Е10710 141 si, ch"_ognor del vero afraggi '

Impenetrahilgiace ,

.Ni mai tu di virtu/ignaßi il calle; -_

__ __ _ `„Е come avvien ,chefalle .
'J ` 50710 Iper lochiinofpitinfelvaggi 5

Sì tu, cuifolta 711110 il vero 440771174 Q

Stimi one/te l'errore , efalda l0771174.

@aßa chi vuold'ognipiu dura impreßz

11ßntier non /iapiano _:

ua 1 11 di 170 umane
1%dnfcre/cfa piu, dovheì maggior conteßa;

.Cova еще«come
Perl

ц
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Percbe mia mente a’facnißudj'bo volta ,L

Ondefovente fcoßa

Ferve d'impetuofo, altofurore,

`Qigil/ublime Oratore ‚

‘_Tonar nelForo,e’n lunga febiera, e folta

Far, cb’a’ miei detti lujingbieri intenti ’

_;_ Si Яшиper loßupor muti i Clienti . -. у.

Fade :dunque dal Ciel , dal Ciel conceßo

Fit ßicro ingegno a noi, - ’ _ -

Ne ciJia dato poi, _

Cio , cb’a mente volgare anco Èpermejfo 2

Dunque imitar col canto

Романа l'opre,e i penßer d'ogni mortale;

Еnon avrem poi vanto

De' Giudici a@zur l'occulte voglie P

{аи-[дате in petto accoglie

Di/ovrana eloquenza Álete ? e quale .

Nefparge, o muova ad ira, o crude riße ‚

Acc/)eti intorno ad Ilio,ilßiggio_ ‘Uliße 2."­.

I Demo/tenue i Tull] oggiщит _, "
Non avriangrido al Mondo, _ i

Se delparlarfacondo `

_ _Non porgea loro eßniplo Ennio, edÓmeroi
._y-„_x - ~„i» .kursie-_i
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Sdegnan 'le nojire rime

Yîaße 72001 , e volgari, 0ßion deforme ,

Еfol dun dirßiolime

Sen 7242240 adorne, e da’ migliori 010000;

Stupor dunque , 0 diletto

,Ponno recar delno/lro dir leforme.

Efa'v'vezJLa 14 mente a que/ie 400142220;

‘Оор'ё, 00’4100parlar 22241ßmpre ußamo.` ‘

Stupì, ßupi, non clialtrimnco Natura,

Állor, 00’1[aßa 72010 п -

5414400 122 aria , e’l[4010 '

‘Т00422 cin/er diforti, inclite mura.

Grecia cioßnfe , efola

‘Una liraporto :i 220011 7242200 .

М4 si leggiadrafola

C1214210 4101ß'nßignoti al Vulgo ignaro.

N0011 Poeta , e 001400

Con/ua dolce eloquenza: opro cotanto.

.Pietre non moße eigiaana roLLagente

‘Tr/ißt afbndar la gran Cittapoßente.

М4garra aßio talento in/ana 04004 ‚

М0 014/1221 il Vulgo rio :

` .'Odoß'z/ente anclffo

_
~ ..
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Ilcrocitar de’ Cот), e non mi turba р

Tu ‚ cb'aßeblime onore .. '

Per non foolgarfentiero il' ‘voloЛам/Н ,

Mentre a leggiadro core . ` ‚ . . „Saggia mente accoppiarfape/li,e chiara?

Sì l'altrui ’nfuidia amara . „ „к. "

А l’alta tua roirtii non maiрегат; _~ .'
'I Mafempre adempia il Cielo il htmpenßero;

Tu di, Vincenzio mio, l:'Jo elica.ilittei'soi'.:Í

D) tu, cbe la piu Iverde etade affitti . _fr ."1

А lefofvrane Muß э '

Еi mißerj , cbe cbiufe

Ne’ fverßßeoi la Poeßa ,ß'ofurißi,

S’al tuofacondof, e lieto

Parlar, onde ilgran Tullio al Tebro altero

Non invidia il Sebeto ,

Nocquer taiладу, opiu cagion nefuro Р

Ogni petto più duro

Piegar ben può la tuafacondia, ё тега

Мanon afvre/ti or tu .sì nobiltvanto э

Se non eri in que’ illu/tre Мига,

Еt ob maißmpre benedetti affanni a

Е’Зчзеёа Ffelëï if' (25992

5 ' Coti
_,4. ‚ _J

ч
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Cen 40101 717710 ‚ 0 neve _

Spende in eguir nelpiii helfor degli anni l

Oh mefelice a pieno!

Se egli avverrà, ch’ancer me vegga ungiernû

Sulmio patrie ‘Т1770710

Pinde Poeta , 69’ 0741070 ilForo.

Giußo diße: non 070,

:_ OgemmeJe chiegge: altri ne/plenda adorno.'
‘Гu, e’ ad eneßi voti unqua rifpondi, т I

_"ng v ¿hdmi-0 ‘lf/ift a 9 C_iel, fecondi.
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AI Sig. D. Vincenzío Саресе.

s о NE T__To CV.Q'Uantunque veragloria il Secol no/izro;l

Cui rende ußinLa ria di laude indegno;
Nonpregj­ , talcbe’ndarno ogni alto ingegno _

Spargembipur troppo Èver,purgato томе/Над

Pur di/e adorna , e non digemme, o el'oŕiro l.Virtù/ola afi’ Heya e premio degno; ` l

Еt buom,cb'a lei/ivolge ogni ombra afdegno

Prende in queßo delMondo orrido cbioßro. д

Рации!‘paß , cb’or muovi agili, e pre/ii i `

,Per lo fèntier, cb’ogni grand/Ilma a voto

Mainonfegnò д talciira ab non feint/Ü» ' ‘. l“ 1

'Efe pur laude cercbi a Savj noto

Sia`lnome tuo, ne ti doler , cbe re/ii,

Spirtogentileml cieco Vu/go ignoto .
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0 о N Е 77’0 су],

R cß’ogni arte д ognipofa Amor 012207221

Per ricondurti a la prigione antica;

Soßienti alma 122 04 l'ale,e non ti 2220724

.Fa/ß: lußnga,ond’egli ade/ca, e’ntrica.

„Que/to 0 colui (no’lriconofci a profva?)

Cui non fatollo mai pianto nutrica :

Offefo egli e da te : piu riaßprofoa

Difcloernito “170422220 204 nemica.

S'una 720104 campo da rete , 0 ‘vi/cloio

Ест, od auge/,fuggirne ognorfòn fui/ii :

Si rende cauto altrui paßato rifcliio ;

Еtuflolta alma 22214 220’ 14001 indegni

Di tornar 000001 , 022210 agran pena 22/01/11,

В0 onde impreßi ancor neporti i_figni ?

@ummm

Cbt
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Cbeßlamenteß ritrovipace ne’ >bei/cbt'.>` -»
J

l ` ` Lucius. ~ n ‘i ‚я.

c «a мг" оЁыв. щ= l (д

а)?!“ fgri mortali

Dopo mille dißtgj alto conform: г `. .L

De laßenta lnnocenLaalma/orella¿ . `_ L)

7u , cbe ri/ioro a' mali ‚ ’ "' "

Porgi, qual buon noccbier,cbeguida inporro

Nafoe, cb'urtòfreì/cogli empiaproceba;Ocara, olieta,obella а 1 f' "

Pace ,per jîn del eluolgrafuo/o,eo ria д

Te/òla, o bella Pace, oggidi to.

Vi/io bo`pur troppo aprova, -д \ _ л

ÍBencbe non lunga leteì m'incurfvi il tergeì*l

walßrbifede a'ßeoißguaci il Mondo.

So , ebe rvirtii nongio'va ‚

Contro a l’Ín‘vidia, e cbe mal/ido u/bergo _

Coßanza e incontro a duolgrafve,eprofond0.

.So quanto duro щам

D’„4mbi&ion tiranna `, е qual‚дедами
‘ r 2 ' .db-`

`\

\
¢.
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Ahhia in gua/ta natura antica _ufanLai

Wa dove, o /itnta Dea', ‘ -

Fia, ch’le te cerchi? entre la Certe iniqua ,

Onde l’[nvidia mai non ß/iompagna?

O nel Foro, eve rea ¿_~ - -- '

:Bugiafcerre , e trionfa, e da lohhliqua

Frede fRagien premuta invan/ilagna ?

.Fe/ii d’.4/irea compagna , _

шамот: poi d’avari ingegni,e lo/chi,

Ella tornò nelfielen tu ne'hefchi. ' '

_Toichegi'a tutti i mali ­ _

Seco traße del .Tartareprofonde ' " '

ст; delferro,e le mißrie eßreme ;

Еgli ßolti mortali ` __

Po/i’ in di/cerdia,e [то/Зри il Мende

L’oro, che d'ogni 'mal'cagione,e fême,

Giaperduta lafpeme

D’acchetar tanta rahhia iniquaafera ,

Fuggißi occulta a la magienprimiera .

La` , ’ve treì hoß'hi ameni , ’ ‘

Cui non turhògiammaifuror di Warte,

Nèßera amhiza'en vi aggiunfi ancora,

.Or lolacidii ,efirent'

/

u

»Y

Мед
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cyl/lem tuoigiorni in/òlitaria parte, ­ 4

O cada il Sole,ofpunti in Ciel l'Äurora. «

ß@ difdegni talora

Dimenar dolci balli a l’ombra eŕîiva ,

мат tra vagbe Ninfe a fiion di pivai _~

_Corri dunque a leßlve _ _ ь

ШАГ/[Ю corri: ambizion maligna ч и '›
Ivi non vturberatti, 0 riofofpetfo._ ~ ~ 'L

.Ya/tando ivi le belve , ' ­ _'

Scberz, ar vedrai cofor l'aura benigna; `

Еdi vagbe campagne il verde afpett-o._ _

Et ob quanto diletto , l

‘Ii recberanno lu/ingbieri intanto '

‘De’ rivi ilfuono , e degli augelli il canto!

Grave cura , e „го/фа '

Юл romperatti a mezza notte il /onnûi

Se nonfefol ne l’alba i lieti augelli:

Nepiitpallida , о mafia

(Cloe crudo @Amor di te non_lia piu donno)A

La tua faccia vedrai ne’ bei rufcelli:

Март/т gli arbo/belli -Inpiiiguißn fpiegargli augei le piume,`

умыто ipe/ei oväepiu cbiaro :1_/fume?

4 Si

.‚
. l
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Ähhia in gua/ia natura antica _ufanLaÃ

Wa dove, o /anta Dea," ‘ ` ' f

Fia, ch’/o te cerchi? entro la Corte iniqua ,`

Onde l'lnfvidia mai non fifeompagna?

О nel Foro, o've rea :.. . .

Bugiafcorre , e trionfa, e da lohhliqua

Frede fRagion premuta infvan/ilagna ? A'

.Fo/ti dbíßrea compagna , „ \Шины/т poi d’afvari ingegni,e lofchi, l

Ella torno nel Cielo,e tu ne'ho/chi.

`Toichegieì tutti i mali ~ _ ч .

Seco traße del ,Tartaroprofondo ‘ ‘ _ ’ x

Feta delferro,e le mtßrie eßreme ; ` `

Еgli ßolti mortali ` ‘ xPoß' in di/cordia,e ßttofòpra il Mondo _

L’oro, elfe d'ogni 'mal'cagione,e рте,

Giaperduta lafpeme

D’acchetar tanta rahhia iniqua,eßera ,

Fuggißi occulta a la magionprimiera .

La , ’fue tra hofchi ameni , ' '

Cui non turhògiammaifuror di Warte,

`7\Q»ßera amhizion @i aggiunßj ancora,.Or lolacidii ,e`@reni ` '

Ат

is*

Мед
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cyl/letti tuoigiorni in/olitaria parte, t ­ r: b

O cada il Sole,o/punti in Ciel [Алголь

Юdifdegni talora

Dimenar dolci balli a l’ambra eiïifva , ' ~

МИМ tra rvagbe Ninfe a ßion di pi'va.~ -

Corri dunque a leßlfve ` -~

ЗАЛЕ/О corri: ambizion maligna ~ ‘

vai non ‘turberatti1 o riofòfpetto.­ ~ -` L

.Sa/tando югle beler , _ - -

Scberz, ar ‘vedrai cofor lIaura benigna; ~

Edi foagbe campagne il ‘verde afoetto. » ~

Et ob quanto diletto » ­ ~ 'l

‘Ii recberanno lu/ingbieri intanto l ~ `

Фе’ ri'vi il/uono , e degli augelli il canto!

Сите cura , e „га/фа `

Юл romperatti a rneLLa notte il foune),

Se nonféfol ne l’alba i lieti augelli:

Ni’piupallida , 0 nie/la

([be crudo Minor di te nonfíapiu donno)y

La tua faccia rvedrai ne’ bei rufcelli:

Maße/ra gli arbo/celle' l .

Inpiuguiß’ fpiegargli augei le piume ,`

умыто ipefci ofvlèpiu _cbiaro ilßume.1

Si
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¿Me/ln @engin/cna ‚
DiДрап! difpoßo: ecco 4 te corre,­

@A te,Pnce,rinolgo ogni min 'veg/in.

Del cnfò incerto dana, .l _.

RiccneßßeJo ¢vi rißuto, e omni fnôlorra

Formßln cngion di rife, e doglie.

S'nl mio cor non ~#accoglie

. Расе;рт тат fai-ammi in ricco letto

Senz@ fònno le notti empio/ofpetto.

Del Маге а londe infcle

еАЬ‘тЬрег шита/2:7gemme, e teßri ‚

Fidi ln «vim , e lnßyemnmz n' venti.

@A le[ряде omicide : l _'

@Altri Римом ‚ рай/140107207!

Sen corrnno ncl wir ‘vite innocenti ;

Che miei<giorni contenti .

Ттгге lo fudfrin che mortel' cli ini taglia,

Е’! cener тшо un freddo/nj?) nccoglin .

Et ab те lieto npieno !l

Se tu LUC/Ndmio, сЬ'л Lgentil core

Snggin mente aggiunge/lz', ed alto ingegno,

Entro nd un lofco ameno

Мecc :mrmifelice ¿Paß? , e l’0re

`

Lun
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Lungißmpre dal Pulgo avaro,indegno. v

eÄndianne, abi qual ritegno

Fia, cbc da si bell’opra omai n’arre/ti?

e/íbi,come al be’/iam tardi, al malßam preßi!

‘Tit pur troppo ad altrui ~ ~ ­

E@ la Citta vivefti 5 ora e ben dritto `

Cbe`npi` ßiggi pen/ier viva a te ßeßo. ` -

Ivi lieti ambodui ' д f# f ` à»

Godrem ßcuro inparca menßi il vitto

Da la mandra, e da l’orto a noi concejo.

Ivi ne_liapermeßo

Fra l’ozao oneyio, e la tranquillapace

Difeguir ciò, cbepiii n’alletta, e piace.

De la tua cetra alДюна,

Ondeßarti vedrò leßere intorno

Man/nete, efermarfuo corfo il rio

Canterai , come/òno

Stolti color, cuipunge, e notte, e giorno

Di cieca ambizion vano di io.

Cbe , [ё livido , e rio

Ebuomo in/idia l'aliro buom 5pii`ißere belue

Scorron per le Citteì, cbc tra le/elven
Centern» iêeûb'fë i C' _ ”“ ` “

Vi?~
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Piœ'ano i Contadini entro a' tuguri,

Ch empiafuperhia, eria uomopoi utili;

Che lefolgori ultrici

Solo ahhattan le torri, egli ahituri

lla/cino intatti de’ Paßori umili:

[h5/e Pff/megentili

.'Brarnanßhifoar di mille cure i tofchi ;

Cerchin fuera quiete in mea@ a’ hofchi.
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. .Ail Sig» АпчПчСчайюНеS 0 .NF Pref-9, Wär-

Ly Vulgo rio, cbequal auge/lo in reti; ‘Í ` _

Tien_frà' lacci delfenß infvolte'lfale‘c` ~ ` -`_‹

S enda l’are in amar belteì mortale , ~

E `s”abbia'nel fue malpacete quiete: .

J

Matu , cb’aртßudj , ondeßmiete ' ч

Eternofrutto, efn alto pregio' buomßile Í

Se' ‘volto , e'l nome tuo-'refò immortale › ~ «

wel' à» ‘herir meищетMetis' „

Deb fuggi;ANELLO mio §fuggi »sì l"ztilefiAmor, cbefempre alfin ragione adombra › -

.E cbe’n parte o/curarpuo la tuagloria . _ . i

.-.—

@almaggior biafmo a'Spirto altmegentile, Y» `

Cbe d’ombre , efogni afuer la mente ingombrd,

El corpafàer dafanni, e la memoria Р

Т edtat#l
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А ‘non’¿api fg; 6,752};¿úw .¿

СЬ'10 mi[дадимìvofnèrànggo intein?sz "gg `

«Sc/oermoqßallqgnofuigiafnzeLminfranto Ё“.

Forte ‘vento »ev contrario шт atrafverfo. ì.

Verfare infianto ilcor lvorrei confverß ‚ ’ _

Мa‚ß’ non toglie il'neal', chegiova-ilpiama Í? ' -_

Ефй' non so `‚ che'lduolo acerbo tanto ‘ ` ‚

Di miaтише ilßme leagiadifperfö. ' ‚ `.

Отрдс‘ЬЁ Yeran жида? [amic/Je, e naive

Pene per tormentarmi P anco l"~`ortuna¢v ‘­ ’

Богат farcontŕanee l'ultiine prove? t .

Братеатм; Нит?!) lo­ nonßwgliai _ '

Con/acrilega man ‚ nè Рати!cuna

Jo di/angne innocente ищи macchia:1

Lì’.
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\‘ 1
.­‘­„_b\¿¿! ­"_\ ­

Si 510472411]? ¿Monnerat/t? emv"
‘l ­ "refe, elafcive. ' _

Alli SigncwijrВзносы Vde: .Lcmcnc , e Carlo

i M&‘Maggi. ' Ц! _

_CANZONE V11.

Отели: nobilßgno- EL ­ ‘L . . . .

La,dove ban cbiaro, edimmortalßggiorno

Le dotte Mufè in compagnia dealpollo ,

Nongiungafacro ingegno. ,

Se a' ca/ii lauri , onde il Рита/Ь adorno,

D’onda impura ei non feì ita/¿ex Уши/040 ç

О bei crin/paißal 00110. ' ч .­:­¿`Da man lafciva ,obiaiico, ignudo-petto - _

Solo de’ noŕtri veiyîoggi ¿j_l'obbietto: 1." '

Еpure a noi di giove ' ‘ . 1 ç 'j' 4 и :'î _L’alme Figlie non dier l’alto furore ',l "‘ ­

Onde accefa'la mente erge/ia Dio ,

Tere/2e rivolto altrove ‘

Ераporgeße ognor di nuovo ardore

Con impudici verfi a fraldi/io;

Ma percb’ad buoni reßio
'~ Y Т z Di



„из ` '.‘ др“ по 115119 г: в

Di _ henfoprar alta-(virtu _domo/fro д .

Fofe'nohilßntier dal _canto no/lro'.'` `.E hen que/tigli e/enxtplli ‘ и " r

„ „ Futon, ch'anoi lafciar; fque’ @gni 01110752

Di cuisi dolce udì Cai/irai il canto.

Fondar cittadi, e templi, _

ender’umani_i corpiu regali ‘i eßeri

Era lorpregio : efo'ldi lorfie Í'n.enzt'o

Sepoid'oneßmeßinto _ '_._

(oßumequedegentiîjncolte~ ornate г

Recaro infoidia a -lafutura etate .

greciamißeriofa, '.` Q '_ Ä* ___ '- 'i
edletue'helle/‘ole'vlo gid la [богами "

‘To/go, e rive/o i tuoipiu chiu/iarcani.

gid da dolce , amaro/a'

Cetra non trarreßere, e[Эф aforza

Í/idero i Traci campi, (7i Tehani: _‘ 1f' 'f'

\'\`.~
_@uripetti , e rvillani

Solo furon lepietre, e fur le helfve

Selvaggi huomini шлешь! a mambo/élue;

Sopra chiaro rufcello ­ “с - ' '

Suona la cetra ilgran Paßore Ehreo:

Ibla qual nohilfuggetto eifceglie Литий)

e

\
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‘legran Dio d’lß‘aell_o, .. _ `

Per cui тир ilßtperbo Fili/teo fj,

122 <Tiribinto, eiforte appella , e fanta. ' l ‘__

._ El bel .Giordano intanto '

Alfuon di quelle note alte, e gioconde

Con dolce mormorio lieto rtßionde.

flutti i piu acerbi mali,

Cb'a noiturban laqfvita, in foltafcbiera k
Contro' Giobbe infelice vil Cielo accoglia; „f

Gia non avi/ien , cbe a tali

Colpi eifmarrito,incontro a l'empia, eßera'
Sorte in ‘ver/i mordaci il canto _fciogliat ,n

Mapremendo la doglia

же!forte petto , ofre di'voto a @i0

Inni, e lui benedice umile, е pio,

Et lo ,cui pure inßrte

Pie' dal benigno Ciel 22022pocaparte _

Data di sì dife/ino, almo furore, ' L

Sempre l'injídefcorte

Fia , марш 4'Ат02 ?fempre le carte

.` ‚ Empier 403220 di nonpudico ardore ?

'Udrammia tutte l'ore _ _ '

Cbiamar di Filli ilnome, 0r rmßoßr lieto,
.l 'A '_ " Äßoi.

.‘ .1.1.
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Арт” dini/mm cetra il êelSeóeto ? '

Or chegia tutta afufvanipa

ÍÜincena'io татам! 1’Еигар4‚ efolo "

Polte i Cri/lian contro a[ёДф lian farmi:

Or clie clorrioil титра ‚ .

Фаrnanfedele acce/a,ardenclo alfico/o

Caclon di Сriŕto i ßzcri templiß i marini ;

Perche non Ívilro i carini к ` "

Contra l'anfor oli sìfune/tofcempio ,

Esi non<grido, anzìi non tuono a l'empio? ‘
Gia non >eyellaconäaclora Y ‘

In que] tempio, clíor/truggi: ivi la croce ‚

Le reliquie a'i Cri/io МЁД»: fparfe .
Frefe/Je leрту ancoral `

Son ‚ cleel ‘Turco lafciofvaizeperpiic atroce

Danno germania allor pianto non тати

aal Мадам ¿si fu’arfe ~ ­ ‘

Il cor di Мёд/л, o nii/eri (штанга

@Abi di Crißo il[фа/его e in man cle’ cani.

С:gni del Poßillirni ,

¿MACC/,e LëlMENEJo lien/:er Palma/aggio

Canto m’inclaino al тайга nome,umile:

шаpiù , pere/.ze шум:

в

5

AquelA
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Аquelgran Dio,de la cui luce e un raggio

Debile il Sol, volgete oggi lo/tile.

Gia piu negletta , e vile

mn¿merci delfacro cantar гид/170,

Lagloria de le Muß al ßcol no_/iro .

Et obfr mai соте/Ъ

Fiami ozio one/io al cor,cb’ora a nonßioi

Studj nel rauco Foro afortan ё volto: ‘

Ter quelßntiero i/ießo ,

e con orme si cbiare ora ida voi,

Calcato lo pur colpiefaro rivolto .

ЕД, 41 terra or molto
Non m’al¿,o,godo almen , cb'a’ miei verd'anni l

Vegga, come lofon шт , e’n qualiinganniL ~

1
\

  

Ы
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` l l. AI Sig.CraccanoRonchi.` ч

S О N E ‘ТТО CIX.

Его/0.710 rimanga a la futura etade

Vivo, dopo che morto andro/otterra ,_

Sacre Figlie di Cioe/'na 1 orte/trade

Poime/corge/te, ov’altriinciampa,ed erra.

Ma che pro гр Fortuna empia,ch’atterra

Sofvente loprepiu laudate, e rade,

Laßo , mi torce altro've, e vuol, ch’Ío ‘vade

Col l/ulgo in fchiera,egiaccia ignoto a terra.

Puole il mio fato a’ miei di ir nemico,

Ch’[o pur ‘venda menzogne a turha ignara.

­¿hi/ecol prafvo, e di ‘virtu mendico !

Отдgli dugu/ŕi anima eccelßa , e chiara

(‘1ußii,‘RONCHlgentil,s’il fvero lo dico)

Or troppo e noß'ra eta lvile, (т aff/ara.
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Al Sig. Gennajo Cufano. А

Muna cofa ejer durevole contro alTempo.'

(миг о NE Ver.

Paßmtmtft, egli anni,

Ne giammai sì «veloce auge/[0,0 .Firale

Sciolßeper l'aria impetuoß rvolo 5

Come pre/ii _/itoi ‘vanni ,

Contro a cui lungo contraßar 22022 fvale» _

Wuowe il Tempoda l'uno a l’altrfo polo 5

Cadono intanto alfuolo

In brefue ora (/udor di cento 02442)

Mdeguati palagj,arcbi,e cittadi.

Puotin Paro di marmi э

Per innalzarne al Ciel coloß altieri З '

Вт eiiillefabri affaticatißpronti.

Dipiante altri oli/armi

Con orribil rimbombo i bofcbi intieri i

Per londe imprigionar con rvarjpontit

S'ergano apar de’monti х ‚

.Finle nubimaccbine fuperbe ;

(bien cofoerteßan darene, e d'erbe.­

у " "_ Del,
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D’ altojiu/:ore [путём

Pide l'antica eteì l'Efe/io tem io ‚

fleefießilenclor a'el'Äßaani del Monclo :

Ma pqr qualneoáia ‚ oel omlra.

(О eline/ire mißrie illnfïre efempio I)

Тиф?) tantafifagloria д e caa'ele afondo.

Giacque орде/Ь dalpondo

Del cTempo: 55’ or a'i [мрад dir/[appena:

Forfe eicgiaceДрайв in que/larena.

Ilio ‚ Teée ‚ Cartago ‚

Non dico ‘vo/irepornfe, e тайге mura ,

Мa il loco,ofve cgiafo/lemr chi madeiita?

L'lndo, il Cai/iro ‚ e’l ‘Iago

Refoeri тайге infegnm’ clipaura

‘Tremonne il Maurodmpallidì lo Scita.

Miffra umana ‘vital

Et or con ‘vile aratro in più dwnfolco
„fico/,che @ifoßennemlore il oifolc'o.­ l

gia cofre oêoliolorofòndo

.Beta delferro,e a'e fargento,e’n 'weiß .nf-à

Heel/ecol de Гага in wan/inoma."` AИ? lo’mperio_delMondo ч - ~» ­ ~'

D'Äßiria a’ Мест; fveì ola Íl/Iea'ia „граф .

'l'
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@eßi il cedono a’ Greci,e Grecia a Romaì

Indi con tronca cbioma

Fit vi/ia ora diqueita, Ú' or di quella

Gente,cbe le fervaJtalia ancella.

Secco da gli anni il cerro _

Cade, cbe d’Áquilonfpregiô l’orgoglio':

Mancano i campi a’ßumi,ifiumi a’ campi._

Ride ruggine ilferro,

Frange il picchiar de l’onde il duroß'oglioi

Еdalfoco non vini coßi,cbe fcampi:

Abi, cbefolgori, e lampi, ­

E tempefie, e tremuoti,e Mare,e venti

Son del Tempo verace armipoßenti.

lo vidi, e aprovafolla ­

Vidifotto imieipië tremar la terra,

Sentendo freddo giel per l’ofa intanto.

Vidi a l’orribil crollo

Cader templi, epalagj, e udjfotterra

_ Deglinßli'ci 0121270”?11571404’1‘0147710;

Pianßin mirarti tanto , ч ­

Napoli mia,cangiata, e dilm` allora:

giuntßi l’e/tremogiorno, e 1’17111771'074.

V fz _ _ _ . . 'Mär



ь; 6 P О Е S I I E

_jl/Ia a che'n si ­lien/i profve - .

@el Timpo Íopiu m'indugio indarno? тф

.Da lutfafottofopra il Wanda tutto

Ne Venere , nè io've ~

Fia,che piufplenda,e’l Sole,il Sole ißeßo

.Rimarrd dißia luce orho del tutto: `

Nèallor , lorhe di/lrutto ,

Popoglißa, chepiugirando ei 'vada

Тег fin/initafua' rotondaßrada.

Benn lui tenta ardita

T’oppor;/i la gran ‘Demc'hei cento tromhe ‚

Salda,efranca attendendo ogni/uafcoßa,A

@i/erhare 044 in fvita э «

Ю cercai nomi allor,ch’o/cure tomhe ­

Chiudon di noigia@enti ignude loja.v

М4 tvinta ogni/ua poßfa

Dopo lungogirar d'anni,e di luitri

Tur ei trionfa alßn de’ nomi illus'tri,

1Quantifuronßil Xanto

Chiari,e quanti Penëo fvantonne, Ú' Ehre;

Ch’or copre eternamente ohhlioprofondo1

Еquei; ch’oggi cotanto _

Precio lîéîuil Seiffefëllìeeeasl ‘MH’ _

‘Iem3
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r`Hempo fverraabejíano ignoti alМ04019.

`I/"an le cittadi a fondo , '

Еmentre imperj,e regni il ‘Iempofolfveg

Le memorie de’ Grandiin .Lele til'vol've Í

Ni’ß] de' cbiari Eroi _

Egli ilnome dißerde inclito,altiero , __ __

Мa le no/lre eloquenßie, e’lfacro ingegnë

Мая/ё, ben ei di rvoi

,Ávfoeifario non ba quaggiit piußero

Мafo'vra a ‘voi pur alz,a alßnдо regnq;

Non benfalde ritegno

(ontro luifono [тет] e s’altro fcrißi;

Per @anto di noŕir’ arte 10­/olo il defi.

Di non menfaggi Omeri
Non menfamofo ilgrido oßquanti lu/ìri

Sonar ТЕХ/1,10, @il Fenice udio !_

Мapoi@enti gl’]mperi ,

51071’472е1/еэё nomi anco , e lilla/ire'

Opre involte reßaro in cieco obb/io.'

salvedad/„gemme ’ * “

_gra Caldei, tragli Enotrj ogni bellarie;

«Mq ¿Q26ИЛИ di lor le c_lotte carte г
н -—›_ь—— ._‚..ик

рт;
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Dunque al Ciel le[1u/:ille

‚лит ‚ CUSßNO; e tutti ipen/ier noßri,

Taio/1e cofa quaggiù none", che duri :

¿Benjían mille anni, e mille

Cloiari tuoi dotti, e non ‘volgari incln'o/i'ri»

Onder con 'vago ßil a'i/cior procure'

De le Leggi cgli ofcuri

«Yen/i: ma 45122»)faggi incliti aparo

ïiiqfaranprea'a al¿in ‘Iempo afvaro.

 
 

Sav­`
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s о N Е TT о cx:

’Avviem cbe contadinfgombri la terra

Dißerpi,o d'altro, onde s’infelva, e’ntrica;
Co' femi,cbe ritiene ellafotterra i l i d

Il 54 ben ri/iorar dißiafatica.

Or, percbe ’n voi, mortal, tantaß[0774

Ingrata voglia a ben'oprar nemica:

‘1a/cioe, per grazia odio rendendo,eguerra ,

Fate de’fiioi tefor la Fe mendica э

Porge, membrando il beneyîcio, aita

@Älßio medico Androdo incontro a belve

Crudo lione , e lo rißrba in vita.

Efolcotanto, abi noiiro [007720 ! regna

Fra noivizio .si rio,cb’ancor 174ßlve

Empiafera rabbiofa abborre,eßiegna ?

АМ%%

Quel
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SONETTO CXI.

‘Uel crißallo, opra fol d’umano ingegno, '_Piu/rdgran tempo appo l'etafutura,

Ea l’huomo,in cuiformar judo Natura

- Fan pochi giorniappena egrofoßegno.

_Dura/ecoli interi huomo di legno,

еАcui diedefcalpel corpo, eßgura

Et huom, c'hdfpirto,e moto,ahi nulla dura,`

Epur i’ 401gran Diofattur a,efegno.

Son qua/ieterni i tronc/JL@- ё /erhato _

Мrveder molte etadi unßrpe immondo :

9914407 l’huom , che n’e/ignor to/to, c_h’e nato.

‘Äh capi/co il mißero alto, e profondo:

Perchefolper lo Cielo egli e creato, _

E’ peregrino, epoco dura al Mondo.

044004304 ‘

Àl
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А1 Sig. Giufeppc Valletta. у I

gli rende ragione, percbe non conducaартНа;

гтргф poema della Licda conqui/iata.

(мигом/Е 1X.

la su le forti mura

‘ @e l’aŕïinata Buda al Ciel finita/Lez 'l

La trionfante imperial bandiera.

Vinta d’alta paura,

Or tra’ bofcbi s’appiatta , or erta balza

Е’fcbermo a l’aße Turca in pria sißera.'

@Move la noßra fcbiera

Per/ò _Belgrado intanto, e ‘Iracio folco
Lungo il ­Danubio ara Cristianbifolcm _

5 tu , percb’immortali

lo renda opre s`i grandi, onde rimbomba

@iLEOPOLDO, edi CARLO il nome illu:

Di nuoon ora m'ajlali _ > _ ~ litre;

Con' piu falda­ leloquenza'w Quoi, cbe’n tröba

La cetra io'c'angi,'el’altaimpre/a illu/tree~ ы

9/05‘ЕРРЕд4иЕЁ1р4М re ' `~ пи

Чаща non poggia, e 'quanto'ileorgentilr ‘ï

tu,cotanto el noßro merio umile.
Y ` Х Di
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@i poema fofurano

.Ben degna a par delg/orioß acqui/to

‘Del pio Buglione ё l’onorata imprefa;

Cloe dißnno , e di mano

Pari e CARLO a Golfredo: amoo a'i fritto

L'onor gia тор ‚ e la comun a'ife a.

Мa qual ne lagia refil

Vile, e'nfelice etapronto in .ric l’ale

Cigno ‚ ch'ir рой algran ‘Torquato eguale?

lo (реж/10531 a te folo ` "

Ogni cloiuß pen/ier di me/ifèopra)

Gia rvolte afvea le piume alКапо altiero.

Мa ruppe a mez,z,o il ‘volo ,_

Mangia la grande, ema/agevol'opra;

Cbe el’ara’ir non maifcarfo ebbi il реп/его.

Grave a me foma e tvero: _

Ma avrei qualunque intoppo al_fín ‘vintïo

'Con la lungafatica, e’lgran dißo.

.Solo il ¢veder neg/ette i

Le Даете Mufe in queßa etacle afvara ‚

.4b-i, Winterreippe a nie/'Lao il cor/ò iPaß.

Altri roende ,e promette

Men o ne al orme? onoratoa ara
__ «Z _ D i

' . ‚ e.
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De‘piiifublimi onor degno purfaßi.

[o col mio canto i faßi

[ИМ/0440 ‚ 41 virtitßntiero addito ,

E qua/ibuomfolle altruifon moftro a dito !

.4b no :ferro , о diamante

А me non einge ilpetto,e tal fon’io,

Cb’ancor morte antipongo almio difpregio,

Cbi dife , cbc co/iante

Saggio buoni di ciò non de' eurammentio,

Sol0per acqui/t'ar dfbuomforte ilpregio._

So , cb’ogni Savio egregio

Avido di riccbezze , e d’alto onore

Sempre 4 14 lingua ebbe contrario il core.

`alltri con fiilßnoro ' _

Buda e/pugnata or canti: altri rißrbi

’ ‚А lafutura 0141’411741 valore.

¿Me per innanzâ 11_foro

‘Udra tonar rab iofo , e tra’fieperbi

Giurißi anco 0110770 non' bajo onore.

Nè de l’opra bo minore

Lo ’ngegno, e рта in me vigor cotanto;

[be 4’074107 gia mimpromettoil vanto.

X ‘_2, `_ Ne
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.Mg/’ia т? lfufooccolto

De' Caußdici afvari,oîl’arte ignota: ‚

‘Tutte di lorf/onco'nte a me lefrodi.

Or dimeßo nel ‘volto з '

51 or fuperho, econ lafronte immota

Partirograqii, orlu/inghieri imodi. А

Faltruidißordie, e gli odj

lrritero, erch'a me corra a feo-lo

Di C'lientoli' illußri anßo 10/14010;

‘Perche giunga piuv cara ~ ‚ -

А 107 mia ‘vi/ta; io per hrefv’ora aßo/o,

Crederfaro, ch’ad alto afare intenda.

Indi a la turha ignara ­­ ‚ ‚

Speßo diro, che /pirti ho di ripe/Ö

1mpa;z.ienti,e’l dritto iofol comprenda.'

Е perche più rißalenda

La mia mentitafede; 714 fcaltri modi

De’ miei compagni accußero le frodi.

Тет/00ßarfo ne’ doni

uel ricco non miЛафита a hada

Terr-ello conparlar facondo,efcorto. _ '

Е perche piii rifuoni - "

Сhiara mia [4414031 onorato io gada

n.

d

Dié
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Diran gli amici miei,cbe abborro il torto. ' '

Е con difpregio accorto "

ßen Диете ßderfarommia lato

Piu clun Signor juperbo in coccbio aurato.

Poi moßrando ripiene

De’ miei libri le pancbe aparte aparte,

ÉDiro,cbe qua/iin lor ‘ziifva ßpolto:

Е cbe per trar ferene - ;

Fra’ cari amici infolitaria parte

L’ore,d’un di lofpaêio a me/ia tolto.

Cbe il dißigio /ia mo to, .

Poco, e'ncerto ilguadagno,i tempi eßremi,

1 Clientoli шт, efcarß i premj. ` дМ me tutta la gloria _ » ‘ »Dari ,>шит, e cautamente altiero,

Inßno al Сielo innalzerò mio fuanto. « j _

Ma fe fa la 'vittoria '

.De l’a/î'vfuerßirio, accu/eronne ilßerû

Deŕtin , cbefempre amico a luifii tanto:
O foggbignando alquanto, à 'l

lncolperonne il Giudice non dotto 5

О dirò,cbe da [от _eifii corrotto.

_5r
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Sacre ßglie a'i Giove ‚

> fBen’io so quanto allaneionar miЛидсе

La тайга compagnia ci dolce,e cara.

ßen fveggo a mille pro've ‚

С/э’ет‘е iniqua,rallioßi,empia, e rapace

А la tzzo/tra antepongo amenan chiara.

¿Ma si nzia forte a'vara

Di/pone: i тайге lauri altrui/èrêate :

Sò che mendico , e rvil me non bramate.

GIUSEPPE, a cuificelata

@Alma `rigeneroßi, e sì gentile ,

Еa cuifon notii miei pen/ieri appieno;

S’altri clira ‚ cb’armata
‘Iioppo d’ira emia Марши tempo umile ,­

Ee/oe troppo amia lingua allarga ilfreno ;

Fa tu afaper, clic meno _

@elfvero io a'ica, e molto faccia ad arte ‚

Ес’Ьд ragion di .si lagnarmi in carteL g ­
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S о N E ‘ITO CX11.

Ы017'1о10 tempia incoronar d’alloro

.l \. С7040111 ‚ (y innalzarmi a nobilßgno;

Cb’anco 4 me facra mente, О“ 4110 ingegno

Шиит infuß, e de le Маг/0 11 0070.

Б gia volto 4 044147 con /tilßmoro

ш074 di fBuda il cbiaro acqui/toa degno ,

Tercb’altri [pinto da l’efemplo,il legno

Portaßi' di giesii da l'Indo 41 Moro.

Ma poi da ria fortuna oppreß'o, evinto ,

‚А venderparolette in verde etate

Nelforo iniquitoß ancb’io fui fpinto.

Me .ite/7b incolpo,e voi Signori avari

eÄccufo ancor, tbe mendiedr lafciate

Cosi vilmente ifacri ingegni, e cbiari.

дед”

ров.
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DEL SIGY GIANNELLI. `

,Celebra i1 gloriosifsîmo' LEOPOLDO

Imperatore.

_soNETfTo CXI/1.

_ ¿fl/ia tuttat'e l’Europa in unfolcampo,

à@ Glorioß LEOPOLDO,ilTrace accolß,

­ 5t a’ tuoi danni ilfuo furor rifvolß' ,

cQual tuo, cui noJprecede o nube, o leì'po.`

gia Vienna aja/:ma'quando era lofiampo

Di leifperato men, l'aßedio /ciolfe 5* \ '

_E pa'vido a tuefquadre il tergo fool/2' ь”

La grande impreßi abbandonando, e'l campo.`

Tiii ‘volte poi rotto in battaglia, ври/й

L’î)ngberia tutta,incontro a tuo ‘valore 1, ` f,

Fei ne la Serfvia indarno or ei dye/a.. . _ .f

munque, or 'cbe si lingombra alto timore ,ï "j"

Or tu l’incalz,a,e premi, onde a te reißt

Serfva _l’Ä/ia tïincbini, e [ri/io adore.

. `" Y ` ` ce,
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lCelebra il 5acratífïîmo Monarca di Spagna

CARLO II.

S-ONETÉTO CXIV.

И! Mar a'e l’Ína'ia a la чти/мрад

Stena'er lafama,e’lglorie/o impero ,

Empier сдало/ртути ogniferoce

`7\Qenico,ilßiofaccando orgoglio altero ›

.Far„cl1’a pro ale’ ‘vaßaßi ilgiufto, e’l rvero

Trefvaglia al vizio, e a la menìogna afroce,>

Intatta rißrbar laje di Piero,

Crefcer leglorie a'e lafanta Croce,

Regger clue A)Moneiiß a tanto pefo eguale u v» ’I

giran/onengran CARLO,ipregj tuoi Ё " '

Unef/oai cotanta laude alta , e immortale.

0r lungo tempo il Ciel ti[ты 4 noi :

Еda tegiunto a Spofa alma, e reale­

“идее/1509516web.' regge Еёаг- -
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Celebra il Захватите СОЗМО HLGran' Duca

" ` ~ di Tchana.

S~O N E TÚ” O','CXV',

Sovrano/plendor 401 ßcol no/tro ,

Pregio/d'Etruria, e d’ogni e/iraniaparte,

COSMO,ben voi laudar con chiaro incbio/Zro

Т0410,_0 quindi acquittarfama amie carte;

11/14 tantofplende in voi, piuv cb’auro,od o/ŕro,

e/ílta virtu,cbe vero onor comparte ,

Cloe lo’ngegno m’abbaglia, e indarno il vo/ino

Merto agogna adeguur lo`411041 1'41'1’(Д.

.Per voi tornata alßeofplendore antico `

Giafcorgo Italia, e merci viyltra, ilfato :_

1444740 a le buon’arti oggi ìnemico.

О ben 170 volte, _e quattro 21740 beato',

Cbe dubbidire 4141441 _Cieloainico

Per tua forte migliorfcyii 4034410; __ __ ‘

к. _ Y 2 Св
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у. @etebeçlïnvírtíßîmobúcá di Lorena у

.CARLO V. ’

S О NETTO CXVI.

VlntaBelgrado, intento dgranpenß'ero

._Del tranquillo Danuhio infu la/ponda

. S’erafermo il gran CÄRLO: aura <010002144

Dolcefcote-a le piume al 120101421070, "

Tal fv'ide'il Dio`delfume ilgran Guerriero; `

C /orgendo improwifo allor de 1’0444, _ ‘
Gli ­cinfe il erin de `l’onoratafronda , ï' I

Onde ornò ßioigran Duci il ‘Tehro altiero;

Dicendoz'al mio 720120110 4110 Campione

Porge il Danuhio, agiogo «vil ßttratto; '

Que/ia' nohil ghirlanda inguiderdoneL

_Tacqueanchinolliff цифрой74110;

Gridando intanto: ‘vi'va ilgran Tug/ion;­ э _

Lfoßefedelpránte a sigrandatto. `

\
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Celebra il Sig. Cardinale Orsino Arcivefcoì

l I ` vo di Benevento.' " `- '

с А N zl о N Е X.

chrejiglie di фоты: la mia mano

La cetra or rooi recate;

Cbe purtroppofie muto il noßro canto. _

eñdi/i conceda omaißttr'armi alquanto ‘

.Ä contefe ofiinate `

Di turba in/idiofa inforo infano.

Ni’ Qro/iro aiuto invano, _ _

Or cb’i gran pregj a_celebrar m’appreß_o , '

Delfacro ORS/NO Eroe,da me Да cbieilo;

сорт, d’ampio retaggio erede, ejiglio а

C nipote d’Eroi ._ _
Glorie/i maifimpre inguerra, einpace Ã `

l/iito, cbe lußngbier quantofallace

Il Wanda i laccifuoi

Tenda tra’ßori, e copraalto periglio ;

Con piii [aldo con :glio ,

Afvendogemmeu ogni altra pompa a rvile;

Ищет rufoido manto in cbizyiro umile .

aa,\ .à
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c@uhperclnefoßepoi di lingua, e'ngegno

Tin pronto in trarre altrui

Da calle oooliquo alouen/entier di Crißo,

Far de l’arti migliori ei fvolle acquzßo :

C ben concejo a lui '

Vanta nefu 4’alto oratore,e degno.

Pofcia a piu nooil /egno

Лиф, ogni/iioßuoliowgni ali/io

Rifvol/e in contemplargli @Angie/¿e Dio._

llïifippe( quanto e a noi/aper concejo )

С/э'тсгтм, e creante _

‘Una ßla foitanza ein tre difvi/a :

Есоте il Verba egenerato ­in guifa ,

Clo'amanelo il Generante, ‚

Ь'Атог 4'4т00 proceda infoco ежи/о :

Соте intena'e fe fle/lo

Il ‘Tadrea'l Figlio fvuol,lo Spirto /pira ;

М4 folo è un >Dio,cl:e’nfeßWolfi/e» e gira.'I _'

@üßäíëßêůî

Di
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Di .à beipregj ilgran CLEMENTE acceß, ‘

[fofiro facro gieì gli offre ,

Еt ei nefa magnanimo rifuto.

e/Ilßn l’alto voler di Dio veduto,

Gli cede umile , e/ojjfre

fDi fottoporre il tergo 41 nobilpefò.

М4 ad appagaree intefo , . ' ~ _t _

Poicbe 41 nuovo il @elo al Mondo il 017147714,

Diртgran 047114 la[4414 brama.

.Et ecco il Cielo,e 0101 quaggiù ne tiene

Le cbiavi in Vaticano ,

Onde il dißerraulfiio volerßconda.: л

La [1114440fifpeccbia ala 0011’0444

Del 071447 010414714 , e’lßvrano ‚ l _

Nomedelgran @Manfredi ancor ritiene ,

Per fito Paßor l'ottiene.

Di fuo zella memoria or ne rinove
_Ellaalie nïebb'e ilßutto in mille prove.­
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Ne di lui taccia la foi/'tu ßeprema

(фи, 44012’0114 010114 .

А tantaforte glorio/a , e rara. f _

Dicano entramhe in onoratagara,

Che del Clero a perfetta

Forma ei 10740 14 dignita gid/cema;

Ch’or d’amore , or di tema

Empiendo i cuori,ad opre oneyie, efante

Piu d’un’alma ri«vo/ß’ injerma errante.

@Ma piic di lor tu `22460441244611140105 ' -­ ‘_ '_

[221т07т074440 hagna _

225140111 5ahato,e quindi il hel Calore,~

‘Tu 5444103114 cui rißede or ei Paßore ,

Dinne la ‘varia , e magna .

Schie-ra difue roirtio ßihlimi, e rade; ‘ Í =

‘Tu ne di fone/lade , - ~ ' - '

11 gelo, ela pieta, tu lafortez,z,a`\ '. 'e `._ ­ .

Di fu~agrand’alma 4 Ь0470107470 4ъ'гиек.к‚4;
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Еt ofve mai fudì callan@ l eguale

А quella , ond’egli armato _

Мojtroßine l’amaro, orribilgiornolì

Io dico allor,cbe‘l Cielo,e imonti intorno
Тremaro a l’a.ŕtinato l l

Vapoucbe difotterra il Mondo aja/e.

Benevento , o di uale _

Colpo Карт? allor l’orrenda fcoßfz!

lo,cbe’l narra, ne/ênto ilgelper loja.

Cbefarianpiit лет/отца“ empie/quadre _

.ddanni tuoi ?foßopra - w

[adder le mura , e i tuoipalagj adora.

[on le reliquie i templi oppreßi` ancora

L’alta ruina, e/ópra _ _

.dlßglio ienor'ibondo-c-addeilpadre. ‚
Иla fuggente madre' i ‘

Gridò piangendo-ilfèmciullino aita :

Ella щиток/ёжт ‘Реиё'й тётг `~­ ~ ‘

;.."Т l.. _ 11,14
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ma qual del tuo Paßor nelgranperiglio
ч 1 caßfuro? ei, d’alto.__, ~ .

_ Р1°от04440‚[4 ne la ruina aß'orto.

jllaperìforßx?I altri ne giacque morto

Caduto d’egual falto, _

Cbe alui fuicin,da luiprendea con/iglio.

Ei no; cne pure il ciglio м

Pieto/ôfinuigrandïra ate rifvol e

Il Re del Cie/maya teржёт/0 ‘vol/è., _

¿Si Dio [alpollo ‚ е tu nefoftàa cui

Di'voto ei ßmpre отгул, ‘Y n

Pregbiwgran N6Rl, interceßor len degno:1 ‚

Cbeßar in gui/a a"_a_rco,e difo/iegno

L’immag0 tua/ifcerß’ ' .

Contro a' cadenti addoßo alut.

lo fpettator gia fui` _ î

Del loco,ond’egli mildew/enla aita

.Difltitfa ei non poteafêroar/im ‘vitaz _

штат. _

'ÃMÄ
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Ma poicbe algrave incarco eifit /òttratto ,`

.Ri/toro a duol si rio ь

Cbiefeßnfê? ofmarrßial „гитар-триодО dirarafortezza unico ißmpio l' "'

Solo rivolto a Tio , ' ' _'

Peßo negli occbj, e de le membra attrattoi ‘_1

1l tuo voler/iafatto , ` ` ‘ ~ "Dice,ma pria,cbe tutta a morte vada `

Miagreggia,l’ira tuaßpra me" cadat

x."

Тиши/о}?!ргфте a’fuoigran caß,

Еper tua gran ventura' f `~ _ _ ­ ­~ L

Salvo,creduto фатыте tornaßi, h

Sai,fratel mioß’ allor, cb'a me ’narraflil

Diti forte fcia ura ' ‚ ‘Gli afprifiicceíig, io pianti.: alii diïine'qitaß I l

Fuor per pieta rima/i э“ ‘î ч i _ "

`.

_\

, \

In udirgia da ie iaiße'e parole f, -`­­ `­ ~°`»`~ ` 'Cb’avrianfermatoеда/601122772”Ед/с _; f"

‘il Z 2 .fingl
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Ипа‘йтом’рюдрщшпДм/г nonlaßi

Ma greggia in ahhandcno :

Moviammo'viamo in lor[дают/д omai.

Ош si peßoaper qual calle andrai?
Strage eper ltutto , e[див

Chiufe le foie: cadon da' muri ik@

Gridafvan elli : i рам,

Poßa ognifpeme , ognifiducia al Cielo .

Franco egli иго/Ёж _.ffafuillo ё di (519.

Е: alzfta la croce in alto , @Gio

.Per mezzo la ruina "

0er i rimaŕtifemiwifvi acto/fe.

Qn?, poiche conßrtollimmìlji 'vol/ê

@Ä la hontoì divina; `

Tietà,gridando,a‘ ‘noiì'rifallim Dim

О generofo, o pio,

Oforte,o jante Eroe! 'qui loßupore

Lega la lingua; mi confonde tlcore.O

«een
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Loda il*S_ig.DuCa {Нужда Vicerè cliäiciliat

‚У O N Е Т ‘Í О CXVIZ

Oicbe we la Sirena bei dolce nido,

Signorale'pregi tuoi aggiunfê

e/.l me l'eccel/o, Úonoratogrido ,_ `

Toßo amore, e diletta il cor menриф: ~

Quindi nacque deyio leggiadroßfdo, ­ _

С!“ poi da ' me giammainondißiunßl i ' ' *

Difarli conti ognor da lido in lid-ot"
Ma pari algran pen/ier lepra nongiunfin.­

' Е qualporia­ maij@ilpiufranco, e degno '

Dire appienabe da Ядра alta, e reale

Sarto,di roero onorgiungeŕti alfiglio ì `

ilgrafve [динам cui non[йоту eguale

Sicilia,cb'or tu reggi? e’l dotto ingegno , '

0nd?,` gia ilnome tuo refò immoftale Р

L01
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.—= а 'Leda-11~sig.f1>rincip¢aiBóreio.` -'

so NET т о CXI/HL

Empa(ой/4,019: di Minerva Val raro ` _' ` ` ’j

д '- Studio,_ondefolo .a rvero onor fofvrano'f д i'.

Huom poggia, da’ comuni error lontano

.Fu ‘goth ogni Signor piufommo, e c/,iiarof

9144 отрицай/4 del ‘vulgo iig/¿mg ~ “у 1.)

frutto menti l¿en ciec/oe! aparo aparo; м; .

0r _eifatt'o è cia/cuan чешуе" afvaro , 'u ._ .

Сlie si nolil meßier ¿ia/ina qual ivano.; _ . _ _

4Non così tuSignor: ytu da’primi anni ' _

L'acuta mente ad altefcienzeinte/a ; ­~­_ '

170454524 falda immortalgloriaiwanni.. 'L

Х

fóenïlßutto di :i ¿ella струей" '

Or cogli,e'_lenedicii deg-m' „Жди,de СОЁ-ОДИ “451-011 острее/41 <3 ‘Lyij

. :l LO'
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Loda il Sig. Principe diBelvedere._

'sŕ o"N' E T T о ахи;

POicbe , qual'apefuol con nobil’arte

‘Raccor da’ varjßor dolce licore ,

‘Di ben faldofaperfruttow Signore ,

Cogließi inpria da le piii dotte carte; _

‘Te rimiro piu d’una e/iraniaparte '_ h

Or tra’piu cbiari Spirti ipaß, e l’ore

Partire, or oßervar l’altrui valore ," ' . ­

Locpi,ußinze,e coitumi aparteaparte.` ~` l

Lieto pofcia il Sebeto al tuo ritorno l“ I

.Pien di preg)l faccolß’ illu/tri,e rari i

E di robußa gloria o quanto adorno!

Qua/’e dunqueßupor, :’alto configlio

apoli mia ne'ßioipiugravi affari

даёт/5 da teßio degno inclitojiglio
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Loda il Sig1 D. NicolòwGavetàno -diA-ragona ñ

gliuolo Primogenirodel Sig. Duca di

Laurenzano. '

SQNETTO CXX.

870, comegia do_vrei,_non/pargo inchioßro

[n laudar le lvirtudi aparte 'a parte,

Che’n voi/i rade ufo,e natura hdfparte ,

.Et onde itepiu altier,che d’auro, o d’o/t‘ro _;

. Signoraolpne non mia;eh’io hen delvoßro

Chiaro nome adornar ‘vorrei mie carte;

Мa difetto edi /iilemnzi de l’arte

Vinta da ‘voifplendor delfecol no/tro.

Voifortewoigentilwoi largo,egiußo,

Voimagnanimo, /aggiomccortmumanog

Voi d’cp`re,e dipen/ier mai/êmpre augujto.

Or qualeea tantaimpre/a itgegnoumano - ‘ ~

Рим/ус non tema,a cui[car/of? angu/to

Gia fora ognipoema alto, efovrano?

êßàëůäêßáäâ

Dun
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Celebra il Sig. Cardinal Panñlio; ~ . _

С м? Nz о NE. XI.“

Dvnque fol ne’ miei 'ver/i, o Maßaudrete

@al fuon di meßaprva _

La crudelteì di Filli, e i miei dolori?

Ne mai 'palme onorate,efacri allori

fDel bel Sebeto in riva, _

@Pida fol mirti inajjïar rooi mi fvedrete ?_

Mb non)ía fvero: ecco a piu nobil canto

Мaccingo: fpira intanto

‘Tu bella Clio, delgranfuggetto degno;

Sacro furore algia ватта/0 ingegno.“

Иte, da cuigranpregj,alti, e fofvrani

Valor l’etade impara, _ '

Gran РАNFIL/O, a te ‘Uolgo il canto д"

Ignoto lofono a tc, nl’ te f.oid'lo ;

Maßmpre bella, e cara

Инд_cbefar nonpuò ne’ petti umani?l x

Non si toßo di te cbiara migiunfi _

Fama,cb’amor mipunßJ _ ._ д .._ ‘_ к

De l'opre tue si pellegrine, eforz, d _ ¿__ Ä с

Occulta a celebrarlo ora mi 'sfor La. '

А а ' Nг

\
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Negia, Signor,de’ cliiari .dq/oli tuoi

0rrammentare udrai '

Le magnanime торфе l'alteglorie:

Сlio/tre, chen mille rime, e mille ißorie

Le leggeñ'i'; len/Jai " '

Lepre imitate di 32 degni Eroi ,_

‚Е delgran Zio `, cuen Vatican lo’mpero

‘Tenne delМ0ndo intero;

CloeДотоле a oencprar non lia migliore

De l’e/emplo degli @Alvi un nooil core.

@inch do'v’altri in werde etaßwede

Ne lapania amoroßi ,

Mißo col Vulgo foil,giace1]i{пса/0110; l

Тир/4444442, 4 piu oelfin rifvolto,­ ' ‘

Ter fafpra wia, dubbioßi,

Сlie ne conduce 4 r«veragloria,ilpiede.

Frenar deŕtrieri, efercitar la deJ/lra

In marzialïpaleßra, ' . _

11/14 piu tra’ a'vjeßrcitar lo'ngegno

Fic/ol tuoßudio,e_ ben di tefu degno.

AS'e tu del Mondo le cagioni afco/ê
А iarti one i; ь ‘ ’ ` _

2go/ebeîefìífìfäife агёштсеё ‘

i

Еде
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Cbe tifu ignota/¿upm nobil cura '

Аinve/iigarprende/ii

Ivarj eventi de l'umane сад?

7u qual’a l'opre altrui condegno dritto

Da Leggißaprefcritto

Sapeßi, e con qual'arte,e quale ingegno

Si de’ reggere inpace,e’nguerra un regno.­

I mißerj , cbel greco alto, e fonoro,

Ed il Latin ritiretto _

Cbiude, e’l Tô/Eo gentil ne lefue rime

Scovri/ti ancora: e o qual­ßiperfublime

Sotto vel di diletto .

Tufeorgeßi, Signorme’ verß' loro:

Cloe nongia, come crede il Pulgo inßino д

Con itilmendace, e vano

Molciamo ifen/ifol,meì piu/pedita
Pia di virtude il cantarnoßro Vaddita.`

Mufe, ma dite or voi,cbe nobil cura

Sovente in .tu l'Äurora

Роде di lui ,per vo/iro eccel/òv anto,1

Ilpregio, e l'arte del/uo nobil canto, _
Ond'egli il ¢Iebro infora , _ l

A а i Tal
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Yalche de [Яти 4112870 il nome o/curaQNigid di vano amor,mafol d'Eroi

Suonano i шеф/2102 :

'Anm' con degno canto,umile,e pio,

1nnifacri, e divoti ofer/è a Dio.

_Qualmeraviglia e poi,fe'n mille modi

Avvinte l'alme rende

Suo dolcefave/larfacondo, efaggio?

Е o quantopiu de la ‘virtude ilraggio

Nelfico hel corpo @lendß

Che digraLia maggior l’orna,e di lodi.

Nigieìfdegnar, che’n te helleaaafrale

1o lodi :d'immortale

¿Belta queßa e, Signor , nonfnl/a immago :

Deforme i’ l'angue, 6j il colomho e rvago.

Nongia, chefolo tua helteì siММ

Gli alfieri, incliti pregj

De l'anima tuagrande a noi paleß;

Male tue hel/eff onorate impreßf,

Iрт) illu/tri , egregj _ __ .

Piu, ch’altrofogne, tua virtufan chiara;

piu fvolte, e nuouo, alto diletto L“ ~ ­ `

Morele _fillette/reír@ ab.
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Cb’altro bu'o­ di te non ‘vede il Tebro angie/io'

Piußrte,-piiigentil,piii largo, egiu/toL '

Conta la Fama, epur que/tafofoente

(Tanto l'Ínfvidia baforzm

Ne' petti umani)allor cbc loda ё parca,

Cbal/hea,fol tuamercede,eguale,e[barca

Tienfiia bilancia, e aforma

Non lafcuote, o d'incbina auro poßente :_

E , cb'ad onta delfato empio , e nemico,

А 1е Миф/4221100

Splendor tu rendi,e po/io il ‘vizio in bando;

Vai le buon'arti in alto ognor le'vando.

щук; 4 ragion del Zl/Iondo il gran .Pa/tore

Difac'ro, e nobil’o/iro

Ne lapiii rverde eta fornô la cbioma;

Cbe’n werde eta con ißupor di Wma,

e/ínLi delfècolnoßro,

Pien di mille ‘virtu miißraßi il core’.` 1 -

Юciòpremio è baßante;in Vaticano

ll diadema [шт/20 f

`.Fiaabe fadorni , e allor 'vedratti il Mondo

Wieger; 469261151? cfol0 a тотеме.

er­`
ъ—



1,0 Р ОЕ"$1Е"_

Verra quel di, сЬе’п Vaticano aßß, ­

Del Mondo aurai lo'mpero , '

Soßenendo di Dio le 'veci in terra .

Non turoera l'ltalia allor diguerra

impeto 400710 ‚ efero ,

Nepiujíal regnofuo manco, o difvifo.

Nonßno Iо no, clteparlo: altofurore

Sento aggirarmi al core.

Ricondurranno allor leßelle amicne

Letti de l'oro,e le ¿ell opre anticbe.

Sottogli au/picj tuoi 1armi Cri/tiane

Di nuofuo allora andranno

ed torre ilgiogo 414 Сitta di Cri/io.

Ben'opporraßi algloriofo acquißo

111471470 ‘П74440‚ '

Wafan/uefroa'i, eДеpoßemzßшт :

Anza eifconßtto, e тешаШ “Метит

L’u/z`irpatoßto trono э

Efpenta affatto lafifa ’ngiu/ìa legge;

Saraßlo un Paßore, сто un {теще- „

метит - '
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Loda il Sig. Principe d'AvellinoÍ

SON'ETTO CXXI.

BEn’Io,Signor,tuagloria alta , immortale

[erio adegu'ar conßilfonoro,e colto, ‘_
v.E dir, cbe’npoca etagranfenno accolto _

Moßri, do“ valore eccelfo alДина eguale.

Mapoimanca al di/ir l'opra ineguale;

Si mba Fortuna in dure angoße involto Í

Cosi /ovente augel, cbe'n rete ё colto

‘Ienta,ma in van,levai]ialto infu l'ale.

Lodi inpiu nobil canto, epiufiiblime '

Il tuoßiggio МАТ/167115Ю ipregj tu0i5

Equalaltr'i, cbetantopoßii in time?

ÍD'illu/ire efemplo in ognieta .si poi

Fian le tuegeße a le cbiar’Alme,eprime ,

. Et apiufacri ingegni i carmifuoi.

Lo
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Lada il Sig. Lionàrdo di Capoâ

SONETTO CXXÍÍ.

Én ha donde rz/’onori il/ecol noßro,

'Per «voi rifà alpiu chiaro antico eguale, '

CÁTOÁfaggioa gentil,ch’avete тайга

`Quanto ‘virtu /òvra [invidia fale.A

.t_

Еchi si chiaro ‚ е si lodato inchio/lro

Мaifparfë a par di тырит immortaleg

Per qual’altroß’rmon,ß’ non ё”! tvo/tro

Ornato, e puro,ltalia inpregiofale Э

%я!’отдгш e qual lu/inga il ver n'appanni ` '

Ivißfcopre, ivifallace l’arte

D’Äpoll0,c quanto indarno altri s'afanni.

E chi meglio n'addita a parte a parte _

Di Щит ifegreti,e i prifchi inganni? _

О degne, oßmpre illußrinnclite carte 1

ëœmwßä

Per
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Е Р Í'I т А L А М 1 о
Per le nozzel d_el Si Principe d'Avellino colla

Signora D. ­Antonia Spinola Figliuolo del

Sigl Matcheß del Balbafes. '

' la tufato ne' l’onde il carro adorno, _ _

Stanco dalgran ‘viaggioa'l Sole 47204 , `

Ejine a 1'opre ancor,mancando ilgiorno,

¿faticato ogni mortalponea.

Gia le brun’ale dibattendo intorno ‚

Nottea le cofê ibei color togliea :

Ma quanto piu l'ombra cre/c"ea,piii bede

Scintil/ando appariano in Ciel leßede.

l

Egia dentro a magione, ofo’eran tance

Gemme,e tantofpargeano alto/plcndore i

Cb’amor del lume de le faci (о quante

vaißilender ne 'vidi ! )era maggiore, (biante

ÄNTONIÄ, e'lgran @MÄRINlieti inрте

S’erano aßß, e’n mezza: adем Amore ;

Quando da furorpre/ò alto, e divino ,

Si traße innanzi _reverente Eloino.

' В Ь _Tra
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fl'raßioipiii cari ilgran MQÄÍRÍNO accol/e

сажи: , 000 44 10 Muß il canto appreß:

Agli migliorV per luiji'vol/e ,

Е dele 00/0 ogni cagion compre/è: _ _.-_

~7\£onfpregiößeoi config/i, cßco il rzzo/ß?,

Foße in fvicino, odin 104144 paefe.

Per la Coppia regale or queßi alßando _ f

.llumi , a dir :i cominciò cantando. ‘A ­ __

Venne, о Spirti ßiblimi, il di, 000 tanto . Ik"

‚Ус/1217411: perjin de’ foo/tri ardori , ` ._

14 cui wie piu dopo ifofpiri , e’l pianto `

Dolce ilfrutto foißa de’ lunghi amori .

Е'giunto il tempo, in cui pudico, efanto

Nodo lalme unirafofvi, e inßemei cori I:

Nodo beato: or lapiii nobil coppia

Di quante mai izmir, per te s’accoppia.

Еqual altra ne ‘vide il Sol piu degna 2

„211,41 altra egual n’accefe unpar dißo ? `

Coppia, in cuiß] 'virtute alberga,e regna,

@alpiu mai rara in altri il Ciel n’unt_o:

Coppia, cliognor di re'verire znßgna э

Non 00415) tardo, so’ 444100410 тю ›

Ala ad ogni chiara, epiu laudata tromba e.

(100 401fecola noßro oggirimbomba. ì
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non иди!“д‘дедйщжгшщ ад з :~. à??

/lde-iiibr'iu1 glivÄvoli'illicßri inpaceßngmr.
¿'cbi narrarporia di' tanti Erin'V = (И,

Tante palmeлетящая):Манит ЧегЁа?

Cbil'alteglorie,c.benonßlfra noi, ' ­ .`. Í

Wafongia fpar/è iii-ogniфитTerra?

Cbi l'op're, cbe fan vili alparagone » . ‘ f.

.Legeße dfodleßandro, e di Catone? ’JQ' parlino in miavece ibronz`i,e i marmi, .Í ~ Í»

[loe ne «mo/iranfcolpite alte. memorie с‘. -. '

Dicano i pregjlor lepro/¿e i carmi , _ _
@benefon-pienif, e le'piiwbiare ijiorie.:l` г

Рет10птв1а‘ muri amoriefpogliew. farmi; f

Cloe _tolßro a’nemiciin.-piiiïvittorie ` , ' '

„l ‘Ne trema ancor la шор: ‚ e Дли/202116 _

Spaventato. il Danubio-ancorшт; » » и

Non loßcento'boecbezaveßan[отдай/102} ЕЕ:

Difpotreißlde' ,Padri.incliti“tio/$1.76.,4 ‘ Ä ­

{Iepugnando tïbròFRANCES(0,0 мат;

Ye _Febo dllor,clvefparfe.\omatiмафию; ..

Equal delMondo'è' si желайте, ы. `. ji

(be l'alte imprefàtue nonfappiańwgßgi.' l

О(Симф/102021:moßra Italia,`e Spagna

_Fin dove 11Мп7‘1ц‘10гм .inonda,e. bagnaí,

ï'. ` ' В Ь z М4
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Waa che più dirdegliшлифа, egregj, f

Se voi lagloria altruigia non appaga Э

Еs'in voißlendontanti alteripregj ,

Ch'eßërpotriane ogni almaemola , e. vaga?

Virtù non v'hd, chenonv'adorni, efregj, - -3

Coppiafaggi'a,gentil,leggiadra, e vaga : ­"

Non tante haßelle in Ciclam-rene in fidare",1

fBench’in voiquelßamen, chefuor n'apparg. ' l

_S'un non so che digrande in teßДари, _ .. «- ч . l.

Onde a lecce/fe impriye" il core hai volto ,`- ­.

Seprudenza­ efortan@ in tutte l'opre

шит/‚ф inpoca etagranfènno accoltoî

Se падла“ Natura a/Z'onde, e copre, .~

Ond’ogni veloda tuamente è'tolto , . ­

MogranMdeNmaißm/:reillu/ire, efold

Albanper-teßihlime i Cigni il volo; _

ИМ?ONld, e’n_ te[imma Vh'eltaele»ammira

~ La _noßra Бит/Уайтnon vede eguale:

Ne'tuoi hegli occhj ha’l-nido,ove s’aggira

МaißmpreАттбапта’аintorno l'alei

Ivi accendeficaface, ф indifpira _ _ . .

Pigorealfuopiii hel/o, e dolce l « _ »‘_ f

@al queßoßral, che ne' tuoi crint tndora» i

Eche d’onefto ardorfalen: innamora. ___)

2L.._



DEL', Gel À N N EL Ill-i

197

Nigia/olo bellema unica, eerara ,
Ь Cbadamar falme , e refuerire accende; "

Wafò'vrana oneßeì forna, e rißbiara ,

.Ecome inpropriv­ albergon'n te rijplende Ã'ï

Corgentile, alto ingegno, e mente cbiara ,'"f

Sofora ogn’ufò'mortal,nobil ti rende. __

‘.llda cbe dimorapiù г si degna Coppia ' « j

Vieni/antolmeneowienimb' ace"`opp`t'_a¿`> " и

¿Yanto, e; belloJmeneowui dato ‚ё folo ‘ ' . .':. > -

Stringèr con 010101 nodi icafti. Amanti, ï `

genitor di pace, e cb’ogni'duolo н " l

Togli-dal'alrne, eßneimponi a’ pianti.J ` .

_Tu defmortai confortounico, efòlo', e, я` ,f

.Se iifur­ carimai d"Urania` i canti, l з

Vieni/antoImeneo,‘vieni`,e’_l _di/io '

Degli Ämantißconda, e'l canto mio; -. ‘.

ï" \ ‘_ m'

ienifanto Imeneo,come'con~vicn/iь: ' ' 23"
I Di mirti ilfuolo ègia[par/ò, e di го]? Ё ` _

201144220 al Cielle lziampe ipini accenß, ­

¿Ballando intornoalor Ninje amaro/è : . i

Gia le ca/le fverbene, e i mafibi ineen/i

Spiranfoaivemente aure odorofè. . :Vienifanto Imeneofoieni , e`ldißo

.Degli ¿mamifeconda, efl canto mio.`

.Cer-Q

\

l

\‘\

Y



щ .ï I.’ ‚т юн ч; л ‘33 1;» 5551

6077;', ‚фриза, с .¿\A 511

Onde il crin forni, i ”драму”; ¿É o

S00441 ‘veloce omai,fiel/ir -m'aocogìiu lj,La'bellaßlaiera de"` volantiИщу; ¿ff-‘

1‘»

1/1041‚`404р14 ,Wam042114 .ritagli *ä*

@fl/afar, 0’04 piu 1400411 М д 0 f'.

Vlent',fanta ._Ímeneoffvieniäe'l111 to 'i ~"Degli ¿Mumfecondmefl043110 midi@ ’t "l: ‚

Coti cantafva fifi”, Wand@ imìrßìvffë ,è wm',

15000441144400lato'wn carro udoŕnß5`­ ‘il

Cbe d’avorio00414904161000, elRiß ,`°'~ElMarmari191144 дудел-010414501?

ТУЗ 0011200400’0100410/40 mani» il il’

С014[0‚%10т1411'4тп33ф :krij-J.. 'E lv.

E a„414444444: claim’ ~ ,FLo 004440044‚440'0444141Ат011141д._- = ‘5А! pagatietb, etanche/Bmw, ¿12- 5231335. 1 ‘ а

А! dan, clielbiänro piè'in ornu'oa;l

.Älßaiiimeggiante *pelo -a 1’4470/010110 ,v

И14face, cloe’lcaŕroilluminafoa ,- ` А -~

А! bel/‘modamaraeo, 000 cotto "­-`\r =_‘»Poc’an¿i.ín Pineto, ißioibei erin

Lui, 00’4ßderfullcarro 'era i poßo ­ ` ` "

Conobbe ognunper Imeneo en "10/10. ‘ _ ­` ' д

Ben

‘

r

'ms-1
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¿Ben il fanciul, медьera лил)„мы, Il « „_ "A

@A laface, al, tureaßora lfarco,„М: в .l к

Creelth avrianodmorrßnon leinem manto

fBiançoil-‘eovria,cui mai 'non:vidiegualeë ›

Е514900101.iìlucenti avea, cbe. tanto к ' È

Non luie il Sri/,quand'egliin Cielpiie ./aleg;

Waviderpreßoa lui ym'o__ttofofwwlno ':1MIMOKржёт IoДля lungi o profano L* l.

’fama, cbedel aggio-51pm dißgnow ‘ E“ __ft’Foße- quell’opra,e.ßnti aneoraiNumi; х f

Wabugiarda ë-lafama: _eran delÄegno .y

Sovrano, cbe cele/ti avean coßumi.

Iogli purvidi, `edi mirarfui degno ъ . "

1facri volti, o miei beati lumi! Li ч

Gli 111616672107' tantofplendor mirai,

_ Сbagni`pen/ier aman.vince dajai' . .‘

Мадйтго.116471021Танцев/эрмитаж} ',` '; а." i..

1duo Numi n'u/Z'irbenin/@afanes t f ц i".

Scoße Imeneo laface, ¿png/ionizzanti í.

Con catena immortal congiun/â )intere-.jn 5'

CHUM, tbe ‘cennodieiernij к",

Lega ßlfdë/ímatorpudieo core :. а ~~.s’~_\. l

' Erano i nodi, in Ciel credïlocontelii," ï' î _

tBeipenßer, caßg «wg/¿gh .-„wf-omîßij „L

g w' _* Poi

~O­~‘в
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Teiche si daldivin ferto, e tenace ` ` “î ` ' ` d

Fur cintiJmeneo diffe: or si voßfannii

Spoßdiletti al Ciel,menate inpace; I ' \

Chegiunto «Pl/ín degliamorofiaffanni ` --3

Ciò,che nuoce a la vita umana, 'efpiace ,` "

Еle nafcoßefrodiai varj inganni

lcon conturhingiammai l’alma quiete; ~
1 vo/lri di tranquilli, e lore liete.I '- l ~ ­` _»

wnmai la difpietataanvida cura , i ‘ ` ~ _

Che’l hel Regno dhdmor turha,e contris'ta,` -

Spargafitogelo 'entro' laßammapura ,v 7- _if

Ne col duol voßragioja unquafia nii/ta.' '> ’e

Trole degna di voi vi dia Natura , ~- 3 " _ ‘-‘

Che le vo/tr’opre indi emolar fia vi/ta _ ‘ ï

Cchi colomha da regale auge/lo l

Mai naß'er vide, o da leone agnello?

.il/Ia cio, ch'orparlo, udite, udite,e i noŕiri

Non mendaci.prng dl corfêrha-te :_

Saranno ‚ o voi heati,i]ígli voßri

Gloria, e fplendor de lafutura etate.

Ornati di virtu, non тете/де doitri, _

Altri ejemplo [арт d’opre onorate ­ "ivf ;'

Ne veggo, altri impugnar lin'vittajpada,1

Onde del ‘Trace altier ldmperio cada. „ -‘

Ll‘

¿I

Е:
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Et ob, s’a 'voi ridir poteß or quanto

.Solo a me rifoelo Febo in difparte 5

‘Udre/le il nome, e di cia/¿uno il rvanto З

Еlefofvrane impreß' aparte, aparte.

Mapoicb'a tzioifaper non lece tanto;

Noto или, cb’ogni rimotaparte

Di lor gloriafapiena, e cbe per loro

Ritornereì la bella eta de l’aro.

Èl'acque, e mirabil coja a dire , allora

Raggiante lume , inußtato apparue э

Cbe pria cinfe gli Spo/i,e ad ora adora ,

­Cloe maggior шиитindi miparfve ,

Fincbe si gli occbj m'abbaglio,cb'ancora

Dir non faprei , com’lmene0 di/pare'e :

Nè lui, nè Amor, ne’l carro lo piu rifoidi,

Март in tvece lor le Grazie rvidi :_

Pioli le Graz,ie , cb’entr0 a 22061!шт

gli Spa/itroppo acce/iomai damore

Cшитыper man,[ín dofve il letto

Spargeafoafoemente arabo odore.

@i lor [iin/¿r le fue/li, e il lor diletto

IPiu impedir non fvolendo, ufcironfuorei
.S'i fifi/ean allor,fpente lefaci › i d

Se non quanto fudir fofpiri,e baci Д

С с Per
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_Per la morte del Síg. Cardinal Caraccio.

lo Arcivefcovo di Napolí.

SON'ETTO CXXIIÍ.

R cbegia tolto loa Morte infvida,"afvara

Аla tuafidagreggia il buon Pa/iore,

Cui ,piu cbe lojtro, aggiunß' alto[olendore

Giußiza'a, ed onefta co/iantc, e rara;

Tiagni, o Sebeto', e tenebrofo orrore

Copra tua rifva or sìßorita, e chiara ,

Еfonda del Tirren re/apiii amara

Frema tinta di negro , atro colore.

5 tu, @Morte crudel ,ßiperba tanto

Nongir di sigran colpo : inutil palma

Rimaß» a te delfuo caduco ammanto.

Toßßz ignude , e lafral corporeaßilma

Predafu di tuafalce (ignobil vanto)

Mtl?va nome al M5'do,e’lCiel alma.

Lo
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Loda il Sig. Príncipe d’Ottajano. _ _

SO NETT О CXXIV.

En "nonßnzagran tempo, e lungbi affanni,

L’buomo afòvranagloria innalza l’ale;

Cb’alpe/tre 0'1 calle , onde coleì /i/ale ,

Ed'Invidiafcbernir conviengl inganni.

Ma tu ‚ nobil Signor, ne’ piu verd’anni

lvigiungeßi , ond’or tua laude eguale
Splende a quella de gli dvi alta, immortale,a

Cbefpiegarper lo @el tant'alto i vanni.

Scovri/ti alßn con cbiaro ingegno il vero,`

Cbe d'oneßa menzogna altrui ricopre _ ы

Frode inveccbiatagia nel .Il/londo intero.`

Dunque qual'ëßupor ,fe'n teßfcopre

Altoßnno, e conßglio, edalß'ntiero

rIorci del _cieco Vulgo in tutte l’opre г

шагает “

_C с 2 Scri
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_Scrive al Sig.D. Nicolò Gaetano д’Агазопё репа
nafcita del fuo figliuolo primogenito1 _ l

SONETTO CXXV.

Oich’al voßro, o Signor, tronco/ovrano

S’accrehhe il ramucel leggiadro, adorno,`

Sor/¿piu Жги/е a lui correndo intorno,

Frettolojo da l'onde il hel ‘Iorano .

„E volto algran Мавр: or que/io ё’! giorno;

f. Cheprefagi si lieto il huon Montano :

Ne veggo ißgni: ecco di Ciel lontano

Fugge ogni nemho, efa'lßren ritorno .

Da nuova @ÄUÈRORÄ un Solchiaro cotanto
i mt/ceai dicea, che d'altagloria il Mondo

Empie, e toglie ad ogni altro ilpregio, е’! veitoa

_Si ilßume, e.’lgran Mate/è ilpondo

Scoßo de'ghiacci, e de le nevi, il manto

,cyldoftrg _di nuovijïor vago, г? adoring .'

@ummm

Per `
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Per l’elezione del Sig. Luigi Contarini in Pro-`
curator di S. Marco. 'E

(enNzoNE, X11.

Lvngi mirtiprofani : i noßri amori

[on dolci rime, e nuofve

Sonarpur troppo il bel Sebeto udiof

Мaful crin m’apprejlate omai gli adori,

Sacre Figlie di Giofve ,

Or cbe piu nobil molo alLar di/io.

¿Ma cbi del canto mio

Orßa l'obbietto? e cbifareì si degno 2

Cb’lo fvo/lro ajuto impetri al tardo ingegnoi

Giace de l1Аdria inДжо alma Cittade, i

@be l’anticofplendore

Serba a l'ltalia , e l'orna, e la rifcbiaraf

Nonmen , cbe inpace, inguerra in ogni ctade
Perß'nno , e per fvalore , n' И d

брег ogni altro pregio illußre, e cbiara.1

Muß', lo sò, cb'a rvoi cara _

Sia si bella magione : or quivi ilpiede

Fermatg, orfbd Vir/utc albergo , eßde.

Mi­
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Mirate la colui, cbe d’oftro adorno ,

`.Frei fizblime Senato

Con applau/o comune or fviene accolto :

O qualncbtlderoi corona ba'ntorno l

O con quai gridi alaato

Ora Эфа nome al Cielo ofounque È гид/го!

Ob come agli atti, al roolto

Dimo/lra ben, cbe'n meritarfuo core _ ­

Giozß'a piu , -cbe'n confeguir l'onore!

Il conofcete, o Миф? ab ben ги’ё donde

Cono/cer’il deggiate; _

Cbe pien difuogran nome ha piu d'unRegno.

De’ [ONТАК!NI Eroi, per cui leЛишай,

D'Ädria fplendono ornate

.Digloria, egli e rampollo illu/treu degno.

Or que/ii, o Mufc, il~@gno

Nefa de’ ‘ver/i, ¿ï in .si lietogiorno

Nobil[это poniangli al crine intorno.

Gli alteri pregj,ond’egli adorno ba il core,

yDi .si ricca gbirlanda `

Fiano iforfempre werdifg’ immortali.

O quanti corteßa, quanti tvalore ,

Quanti afi/‘vien , cbe ne@anda _,
` - . t ‚Гит

__44‘v_
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fr’

Prudenza intorno illu/tri odori, e quali ! '

Nonfono a queßa eguali

l/oßre coronegia, ni’fon .fi belle ,

@Arianna , e Ретро, bencbe di [tel/e.

@ei , cbe’nfèguir virtu nobili afanni

Magnanimo eißßenne , `

Lo .lie/oßn, cbc si beißor produce.

Molto fece, efudo ne’ piu verd'anni ,

Е quelfentiero ei tenne,

Cbefolo a veragloria altrui conduce.

Glifuro ejemplo , e duce

L’opre de gli Ат, ebe non meno ’illu/irl

Saran per lungo trapaßar di lußri.

l’opre, o nobil Signor , cbefolo in pregio
Нa Vinezia , portaro l ‘

GliАvi tuoiglorio/i a’gradiprimi.

Е l’opre,cb’or de l’altogrado, egregio

T’ban refo adorno,e cbiaro,

Te condurranno ancora a'piii ßublimi.

Or odi, ¿9* al cor t’imprimi

I miei pre/agj; cb’Ío d_i me maggiore,

_Scorrer mifinto in petto altofurore.

l/er
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Verra quel di, chaffò infovrano

Trono cinto dEroi

I/edrotti, e precorraila no/irafpene.

Molto oprando,e col Днище con la mano,

c/íllorßanpen/ier tuoi

Partirfecondo il dritto, epremj, e pene.

Le tue contrade ameno

godranno ador, con viepiii lieti aufpicji

Del helfecol de l’oro i di felici. ‘

Il granfepolcro allor, di z,elo accefa

Идеал: (e [ía , che s'armi

ed’ cenni tuoi) racqui/ierd di Cri/to.

Chema/to principio a tanta imprefa

Viggo :gia` , gieì vo/ir'armi

,Sina/i di tutta grecia hanfatto acquißo.`

Ni guari andrew/1€ W17@

Fia l'empio ‘Irace ahhandonarfuo trono;

Ch’Io n’odogia` da la/initî'ra un tuono.

Lo
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Loda ilSíg. Duea di Lavello: i

s o N В“? Т о CXXVI.

АД”), o Signore, incbini almerto fvoßro;

Rammentando di rvoigli anticbi Eroi:

Et altri di Natura ammiri in 'voi

1doni , onde ‘vincete il pen/ier noßro ;

Cb'lo piii cbe _que/ti , epiu cbegemmeßr _oltreI

Pregio ‘vo/tra ‘virtu si bella a noi;
Cosipoteß lo ­maigl’inclitifi`/ioi _ ~

Pregj adeguar con piu lodato incbioßro':1 e _

Mitrafolaè wirtute, Ú“ @da fòlo

La, dove bei Gloria alto, immortalfoggiornö

.7\QJguida, e[gombra ilcor d'ogni afpro duole:

Dunquefelice voi, cbe tanto adorno

Юgite, 55’ arreŕtate al Tempo il ‘vo/oi

Eacendogli co ‘ver/i illuitrefcorno.

Dd Per
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Per la morte del Sig. Tomaffo Cornelio.`

_~CANZONE vXIII.

Е’!pianto, onde noi femmdlmagentile,1

Per la tua dipartita infermi, e laßi ,

S'ode nel Ciel, ne turba ifvi tuapace 5

In qutyta ‘Têrra tenebra/a, e rvile

Polgigli occloj benigni, e a’ noßri дам

Penßerperdona,ß’ ne turba,e /piace

‘Iua morte , cbc fverace

Vita eper te, cbe’n Cie/o ogni di/io

Áppagbi, in contemplando il cloiaro lume 1 °

Del vero, eterno Nume.

Deb mira in qualeДат acerbo,e rio

Quì ne la/ciaßi, e come incbini il duolo ‘_ I

gli OCC/tj, cbe te piu non fvedranno, alßiolo. ‘

uSylla qualpettofuria duro cotanto ,

Non dico d’liuorn, ma d’orß,o „щи crudo,

(be nonрадист aperdita .sigrafoei

тира; one/ta cagionpiii giußopianto

Quandoju fparfo г е un corgentil qual/ŕudo

¿HÃ/Ivonne a forte dugl, Elfognof Гагу??? Ё

` é
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.dbi di picciola nave ‘

Il naufragio ne turba, e’n doglie,e'n lutti

‘Ioltagemma n’involve , e 0’1 0121 fange

Per vil cofa, e ne piange;

Eteirem noi,terrem noigli occbj afciutti ,`

Or cbe CORNEL]O i morto?abi lafua morte

Omai/ipianga amaramente, e forte.

E' morto ilgran CORNELIO: abiforte ria,

Come il dolce quaggiù volgi in amaro Э

Соте 11 ben ratto vola,e’l mal si dura ?
Morto colui, cbefù di corte/ia, I

Ed'oneßate illu/tre efimplo , e cbiaro,`

Abi Terra, e come/ei rima/ta ofcura.
Per no/tr’a/pra ventura , n

Lui, cb’a virtùfol tenne ilpetto volto,

Onde inpen/ieri, in opre ,e’oq inparole

Ne rifulfè qual Sole ›

La morte invidiofa ora nba tolto.

@elforte, quelgentil de’giornißioi
_ стр 1 numeri, e più non èfriì noi. l

Аbi bendi te, cbe i difelici

Con lui partivi in compagnia delfaggio -­

_ 4130-4, e delltuofratello 4in'clito,e degno g

i ‘_ f D d _z _Gran
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Gran FRANСЕSСО d’Änd1”ea,degnig-l'iSon, ch'or u/iver lui: qualpiu 001 raggio ,Virtii mai/parßnD e qualpiu /Zildopegno ,

@al piu veraceßgno _ _

D amor mai diede il vivo al morto e/ímicoi'

Ecco gia mille faci ardere, e mide .' . ъ,

e/ílLarne al С101faville , ‹

е/‘ИШ0 pompe,e_ trofei con vago intrico Ä

Tua merce, dentro augu/to tempio 10 ßerno

122 laude dißio nome illu/ire, eterno.

11/10 0000 luiß de’ cotanto onore;

Che trajefuor del tenehrofo 000110

Ei le huon’arti omai neglette,e incolte. l ъ

Frdgravi, e denß’ tenehre d'errore _ 'z ‚ '.

(Colpa delfecol cieco , invido,e rio) _

Giacean le ßolte umane menti involte; .

Et egli a lor difciolte х . г .

L’alefeo si, che nefquarciaro il velo; _ ».

Che sì n’adomhra, e’l vero,e’l huon ne copre:`

0 mai da sigrand'opre ' '

L'altrui ’nvidia il ritraße , e’lßnto 2,010; .
Sudò,ßjri,ni travagliarglyincrehhe,

@dfiia virtii nel contra/lar piu 070000. d
_ d D Н и“ ии _E _È
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Edi cbi piii si bella imprefa, e rara

fu degna? epiii di lui cbi de le cofè

L’alte cagioni iтер, e la natura?

ual’opre a lafua mente acuta,e cbiara

De la ‘Ierra , e del Cielfurono afcoßê

Qual mofvimento ignoto,e qualfigura 2

De' corpi ogni mifura

Ratto ei comprefe, e le tvirtuti ancora

eTuttefcofvrì de l'erbe occulte,e nove.

Con rvoi, Figlie di Giove ,

Sofvente il ‘vide la ‘vermiglia Атом;

Onde di par co’primi Cignii A'vanne'

AlLò, facendo a ¿Morte illu/tri inganni.

Or cbe ne re/ta,ß’ non piagnerßfmpre

Cosifaggio Maesftro, oime,da cui

Apprendeamo rvirtii , ßnnoß valore .1_

_Qual'one/ta cagionßa, cbc ne tempre

L’acerbo duo/,rimafi orрикш lui,

‘Qualorbi ß'nzafcorta in cieco orrore?A

ln qualuopo migliore ` _" ‘

'Riferbi,s'or nonpiagni Italia, il duolo,

Or cbe delpiu /ofvranpregiofet' Feind?
' a cbi dir puo qualgema m” J

`_.­ __.- ._. _,.__

т?

к
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1l bel Sebeto, e l’onoratoßuolo

De’fuoi Paßori? e'n/ul dißrto lido

Di Partenope bella il pianto, e’lgrido г

E`fama, cbe’l Sebeto in quel rio giorno,

Poc’anz,i, cb’egli fic di «vita cafe ,

Tin/e d’atro color laпище londe,

E clic terribil ‘voce a lui d’intorno

S'udi,cbe dife: imorto ilgran ‘TOÀ/ÍÄSSO ›

Rifpondendo del Margli antri,e lefpondc,

Edi pallidaßonde

Сinta lafparfa, incolta cbioma,alz,ar]i

Su londe la Sirena ancofu fvi/ta ,

.E lagrimo/a , e trißa

Dopo d’un’altogrido ifoi tufar/ì

(Mirabil cofa a dire)e’l Ciel turbato

¿Balenando tono daldeßro lato .

'E’fama ancor , cbe Morte isbigottita

Lagia ditte/afalce aß’ tre cvolte

Ritraßefol toccando a lui le cloiomeÍ

Mala memoria deljuo/corno ardita

La refacliegli a lei di mangia tolte _

L’altrui fuite aweaßteßo, e [altrui nome.`

_ Onde l'ucciß: going _D
_

„_
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3212422/00011122110211 tronc/smi!

Е 110210222 ‚ elfe 401grim Dio 'verace immerge,

Di [1101122 22022 prefdgo ‚

Vive sìyoelJigiomi ofezIri, e laß г

Rindfce 14 F022100, il S0l2110244 ;

L’hu5,fe muore 21224 001144121[2112 22022 102224!

Md 40120 1142101 2221 trdgge? 44501124121/120

501244011/1101:421212210 12142210122 10224:

М4 1040222, 0211р41214 0’1С101о‚1ч21 025414101

11 Cielo 51 ben degno, А221т411121/12е ,

Е24 41 10 dopo 14 14054540224 ,

Che 220fd 2201124fpoglidinferdefmle.`

Фас/14 , elfe fail, 222021410

Ldfcidßi 122 102244 141124 0102224, e pum

.Pdrte 41 10 {412,12 2201 Ci010 4 vole,

0er 41 220420 421010

N21114 11 prende, e 122204 „2500142 02124;

С100 vedendo, ф 42224224011/02212220 Die»

‘Ге Heß@ dppdglyi, e’n ciò fermi 1141 10.

It Лидер]? 4 2201441 С101 eoneefo

fDi r«veder 14 1214gloria; 012 соте 411024

‘То22202'14 24110 11 noßro 121422101” rifa!

ff@ 44142101genieße 11 0020 орргф ‚

и;
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Saria, perche del corpo vil nonfora

11 noßro , 00222’0’1 tuo,Hurto divida.

‚А1107 con lieto vifo

Direi/nino; 0 te 00010,0 quanta luce

‘.Ti cinge il manto,e’l crine intorno intorno:`

Orgodi eterno ilgiorno ,

Che chiaro, eferma 222200 ivi riluce ;

.Felice te, che del corporeo velo

Scarco,fe’ chiaro al Mondo,e lieto in Сielo,`
_CanLon , poich’onde [purga l i _

flu su l’altiera,€’9' onorata tomha,

Non haigigli? viole, 0 roßw mirti ,'

Vanne tra’ chiari Spirti ,

Ove il nome di lui chiaro rimhomha:

Ivi tra lofplendor di millefaci

Sue lodi udrai: tufilo ammirata’ faci
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Loda il Sig. D. Girolamo Cofentino.'

S О NE ‘Г ‘ТО CXXVII.

' Ох) Fortuna, che поп/Эти? a’ cbiarz'

sz'rti rompe z' più ¿el/i, alti dífègni,

CUSENT]Nт1`о‚со’ taff/vz' immondz', amaré

‘Tuoi рифт-2 22022 шт (‚туш degni,

Соте a'z'vemgforia a’ Рита/225222

7иß’ршg1шло, onda/tri атм/т, сЬе’трагё

Da tache/¿mw in werd'ema'e труд,

DVI/m ‘virtuale eßmp/l illu/frm rari.

In fc y/fzggißz аммиака: dolci, accorta

Wim:cre /ofcorgoß п ée: ”идет/2161102;

Ими, cke 'vmœr puoremwa'a/orfe._

Or per qual'altri рте!) шкр'аа’фтётё

Sigz'unge? е qual'nugello Анатом/Эти

(oq/è mag' loc/1i Padula/i, Ú'z'mz' 2 I

шиизм

— _ E с In



 

_m P'oEsIE

In lode delP. giovanni Mabilon della Congre

gazione di S. @Mauro

Al Sig. Antonio Magliabechí.

C А N Z O N E XIV.'

Dîinqueßnar con lu/i'ngbiero canto

Le lodi ognor s’udranno

Di tal,clo’ornanofolo,ogemme,od o/iri ?

Efatti omai rcereali ißicri томить

D’alto rvalor daranno

‚Аgli amari Signor mendace foantc?

E tu .ri al Ciel diletta

Starai,bella Í/irtußmpre negletta .P

Nijïa de' tuoißguaci al cbiaro merto

Premio dipoca laude almeno oferto?

Ídb no, cbe diß! eccoßnar dintorno

Odo l'inclito nome ' ' _

DelМ.dB/LONcon carmi illu/true degni.

Peggo tutti d’/talia i facri ingegni ›

Cinti d'allor le cbiome э

Lui celebrar di mille pregj adorno. D _
' " ” ' v utt
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Dunque cetrnfonorn э

Zl/qun, d me recu in sìgrunduoloo лисом;

Cloe Iо gid dln/to furor парта ucceßz

Lu mente, e шт: n lefue ldudi тир.

Е: o qunl Manche non lod fondo,o rift/n,

Сon di/Ezrmnto legno

Trendo d ‘Uurcdrßnzuz temer tempeßn!

О qunl под)! rnncerid n me :’nppreyl'n,

Аcui,non c/o'nlto ingegno :

Ша ne penßero шляпа inpdrte urriwu l

@dntif/:lendere Сред]

Rinnro in sìgrnnd’dlnmdnclitiloregj !

Non produr tnntißori Aprilmui [uo/e,

Ne fonti тай/липа coronn al Sole.

Neferver di queue/oe? Vulgo ufl/dro
Solрикша, e che Fortuna l

Мити/2: n’ cloinri Зри/‚от dond, or toglie.l

Que/Zi идеям) con generoß’ rvoglie;

Cloefnmn occulfn, e ¿rund

падший/тёщи twen ddl Valga ignaro.`

Di quei рама, onde folo

Puo rißornrßin terrn urnuno duo/0,

Di quel/i,onde n noi твари/дня lode ,

Et in cui nullupuo гепард, ne frode.

\ Ее 2 ‘Di
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@i que/ti or sigran copia in lui/i[copre ,

Ch’adeguar no’l poria

cQualunque n’ehhe maifama piu chiara.

vQuanta ei moßra one/id_/ovranaa rara,

Е quanta corte/ia _

JQ'fuoipen/ienne leparole,edopre?

А valorgenti'leßza ,

fdaccoppia a prudenza altaforteLLa:

me da que/ie ( ah hen rado altri v’aggiunfe)

La cri/nana pietate eimai difgiunß’.

Lui, Lui [pregiante ogni piacer mondano

L’inclita Senna vide

Entro a chio/tro veßir ruvido manto.4

.Fugga il Manchi dißafchivare il canto'

fDi Sirene omicide:

Vola da'noto vifchio augellontano .

El 114022210 un Warprofondo :

‚Е Sirena il piacer,fugga/iil cyl/londo;

Si dije ilДепеш/2,001 entro ratto (0110 I

Nel chioŕtro, e o qudto al Cielpiacque ilgriid’

_Orjeprendon da lui,qual ëßupore д

D'alti co/tumi ерш/‚20

„ÍDi TENEDETTO i piii groä __

' иа
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@ale ßupor,/e 014 соплёй[401

11 001110 arvato, Ú“ empio

Ежа/011110414 ognorßvmme­ fvalore?

М4 qofal ftile, 0 411414110

Ы4114гр0714 fiwi рте!) 4 parte aparte ì

Ei 01­altro 014410410 011 gemme, o 01 01110

Segno e-tropp'alto alpiù lodato incbioßro.

7410104410101/40'450540 alto, e profondo

Le „2014015110 120720;

Che. 14221’4110 non poggia augelfalußre.

*Tu Callian/velan' luißi tanto illuftre ›

Ес/эе’л 104 741110рготе

‘Uelißißzo parlarрации[4004010 ‚

V01 [Ипра the talora ‚

Foßeßfa 220111 шт iii/ii l’aurora

Ter meparlate, 0 fzio-i rime,eel i arie,

In штат» giafon tante [110 glorie.

Еtu de’ С¿gni inc/ita maa're , 0 fuera,

Сbe l’aeli/tißfvente,

Per me con cento 100010 Italia 011110.
5101101 Fitalia 101114 айда/240011110 I

Ragionarprontamente

Nelfufiu 4211110 ifligmaßnel'e :i 411014;
0 .. ‚ ,l ‚ M_
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lì e/i'o confufo il Grecd,

Сbe’n fa'vellar contefe indarnoßco:

`7\C_ato in Giudeafembro qualor 5’udio

Nel linguaggio parlar,cb'usogia Dio.

Ma cbe dimoro piu? le rvarie,e tante _

Sue dottißime carte

.7\Col mo/lranpien di/pirto alto,e diff/ino? »

Cio, cbe maißppe il Greco,ed il Latino ,

Sparfo con ncbi/’arte

In lor/i lvede,o in quanteguißae quante!

jl/Ierce difuefaticbe ,

Tutte fappiamo or le memorie anticbc,

Ecio, cbegli anni afveano omaiДуш/10,

Ogli Atilio/ti la/ciaro adarte occulto.

[шитый 1`Ато in su laÄocnda altera

‘Ungran Saggio rvedrai ‚ (реЛ4.

_ (ЁЖ/14114 onora, e’l МАGLIАЪЕСН[ ap

eÄlui pria t’appre/enta,e 5’4 lui bella ‚

(Tal nonfêigia)parrai ;

Con l'altre ‘va/icuramente infcbiera ,°

‚1144 ß’ “жмёте? adorna _

¿gli nonßimeratti, a me ritorna.

Diglißl nelpartir con ‘voce umile :

ll Ciclpiii non более]? 4 таяло/116.

ЗСГЕ'ь А
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Scrive alla Sig: Maria Selvaggia Borghini.

.S О N Е ‘ITO CXXVIII.

Ere/oe, Ватт immortnlmuofooßßlendore

Del fecal пойти! cieco Vulgann/ëzno»

О d’infoidin татам empiofurore

Tenn' ndoniornr tuo nome nlto,eтитла ;

7u nonpero turênrfil: nlSole infr/uno

Sorto ¿immondo/iugm egro fvapore

yoppone 5 e 0 quanto nelgiudicioe ‘Unno '

Il Vulgo, cuiß]ряде omôrnßu' errore!

Ldfcorßd ei„атм che/alo intende

Аwilguudngno, e townшиш, шпат

Sempre,piu che года), ß’ Hefe; ofende,

Felice te, olfnl Mondo „тётю rum,

Làulofve ‘vering/arid 4110 rifolencle,

de le „Д npur lodnzlnnncloinrn."

@@mwm

Scri
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f Scrive aISíg. D. Giufëppe Daponte.

fS O-N.E ‘Г ‘Т'О CXXIX.

En Íoper ‘erto, Ú' inegualßntiero,

Per cui,ma rado,a veragloria huom/ale,

Lungi dal Vulgom cui mals'apre il vero ,

Poggiandoaento ancorfarmi immortale.

М0poi, tanti ha 'contra/ii alto pen/iero,

L’opra nonforge al hel dißre eguale : _

Che qualdue venti in mar trißo 'nocchierœ`

.Ade quindi Amor,quinci _Fortuna aß'ale.

Tu si DÁFONTEmio,fcarco d'afanni,

Áfrettando il Ícamin,gi.rì vi /ei preßo,

.Felice te nelpiu 001̀ /ior degli anni.

¿hi , f2’ nonfoßi da Fortuna opprejfo, _A

Piu che da vano amoreganch'l o miei vanni

Sphieghereiforß’ al tuo gra”, ‘who ¿PPV-‘dâ’

wmwêůä

Lo

А
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DEL GIÀNNELLI.` zg;

' Celebra la Signora D.Aurora Sanfeverigo.:

С И N Z О N E XV.

BEnpiu tvolte 4 141144111 11 tardoßile М

Moßßl 'valor maneommi 4 l’alta inflow/a;

иcui perventa ogni intelletto umano :

Wa foergognando omai, Donnagentile,

(110 ne’ 111101 'veifiancor tua laude inteße

I7\Qotejienßningo di nuofuo 4 016 14 mano.

81012010 410110 41 tuo ‘valor lontano

11 dir ‘verreìqoerebe 4 14111’4110fegno

Юрии aggiunge il pronto,e gran di/io ;‘

810104441 0411141 11110 . I

70/10 5’1`11]14111т1 un qualche/aero ingegno э

Cb 14/11!neferie/a piu laudato,e degno.

C110fon si г2241} ipregj tuoi, 010 tanti, ‚

­giammai non ne ammiro 1’01440 antica

Ín qualunque 0110grido eeeel/o, e chiaro.l

Nè d_i 4401410jìegiò di fonemi tvanti

1ngorda 111114,0 41 menzogne 4162104; A

С1’41111 ‘venir dagli Avi eŕtinia ignaro g

10 par/o, ne di quei , 011011 141040410,

; . ч -



‘2'2'6 -f P i ЕЁ’ s' " rï._lld entre _di tema, îefpeme il cor _n'ingombra ,

Neporge,_e neritoglie`in unmomento,

No di lor’ э ebb-qualшт 1 '-­ t f

Fuggono apar degli anni,o’ngi_u'fa d’ombra,

N Cb’a'rai Febo dilegua , e @ombra

‘Tufr'eìgli agjld'i ricco,'ampio netaggio , _ __, _Sorta da'ßirpeïgloriofa,entagna , ` '

De'lg'ran fatigue Romangerńiä benraro; ‘
.ßenI ccnl-oie cento; Üoißlo'ofùunque _r'aggio

Diffolßìzldalu "’Te`r‘ret`,o`~`lc2¿'íar la bagna,

Ерш/туши quanto {Лирик chiaro. !..

Vantarper`e>îf`v`i tuoip'otreŕïi, »e apuro

Dogui ‘Donna real contar le were' ‘ _

Palme,e moitrarne in 5u’ tuo'i muii'appefi '

Mide bellici urne/if ' ~ \ ' . i'
Da lor,cloe Ducifur­dipropieß'biere ,

‘Tolte a' nemiciinpiii- conteßP altiere; « `

l@men de la belta rara , e рот/гор: ‚ '

Oud? tuo corpo a meraviglia adorno,`
Potreßi apar 4"054141174 irne /iiperbas l

Sorge­/íammia Si гаммуamorofa _ `

Da' tuoi bei'lumiwïv'dmor tien/òggiornm

Dafar dolceslîß" umile ogni alma '-ac'erba.b

` ­ r ' C e
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Che de’ hei erin diro, di)er Атог ferha _ l'

Suoi lac-ci d’or,che fvinti alparagone ' '

Ne fon? che del[дате atto gentile?

Timido agnello , e ‘vile ._. г l.

` JQ’ hianchi fvellifuoi pregio ripone , ‹ _ _

.Ma nel cuorgenero/o alto lione. _ _

‘Quei [плед еттг tu, СИЛ Tempo, 0’! Faio Y

Premer non puote,g’g~ onda adorno hai _fanta

L’animo,e .sì nefolgoreggia, ç'luce, я .

Сhe’n 'van su l’ale inferme,e_§ianche alLafo

Lode`tentaformar `ari al tuo щит,

Lo'ngegno,che .Hah figlia@ falta luce.;y

.ÃQCipro tanti­ßorgiammaipraduce

Ne laßagion,­c’hiìpiu poßimbß:­4`f!10f¢»

gre/¿anteшт tefan статье? WwW/¿1. I'

henche tenti afcofa »` 1 : __ L ~ "д A _ ` ч

‘Tenerla шт’лррш щам dijon'.- с; ' -«.

[маем/де riempie-il сот (1’4110Дйр0гд . . ‘

Suhlime ingegnorqo'a lg Маришка" ¿L д „_ ~`

Senna слито ingiowonile ,einde , - _-, ï :1. ï 1 А

In anima gentilmaniere ‘ac_eotfe'.- ­ к « 3.

In таранит- тот a'ifio"fpvficli'col` `

Сопфафигаитшщ1мфащлме L l

ï!

‘mi Ff 2 W ь Dol
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Dolci parole, leggiadrette, efi'orte ,

@lag/ianimo voler co/tante,e forte

Tuoi pregjßno, e hen chiaro,e immortale

mit fol fra noi,maïin ogni eßranio lido.

ЧЛ 10 «ßiaifêro grido , х

О Donnagloria/a, alma, e reale,

Е qual’altra ne/corgo al Mondo eguale Э

Da cotanta virtu si pellegrina

Il tuo gran enitore accefo, e fpinto

‘Tarifceglier ti volle inclito [доли - ‘

Fia queßi-“il grand'Eroe,cui lieto inchina'

1102200 М01фзе’1 001Тoran ,che cintoSempre ha di vaghe erhette il crin mufco/o, _

10 dico lui, chegerme 0110, 0 famo/ò

Di duo tronchi real, l’un d’@/.7RÁGONÁ ,

L'altro de’ GAETÁIVÍ, o di quai pregj

Eccel/i,altieri , egregj ' - «

Отит/‚010021001 cui cantar rifuona

Si dolcemente Pindo, (уч 6110000.

Suhlime coppia avventurofa tanto, ;

0hß’ verra quel di/iato giorno, _ _ __ _._

Che adempia i miei di/iri il Cielo inparte;

.dito радеет del mio hej/o canto, 5-1

~ o
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Sol 'voi farete, ondeßnar d’intorno

Б’ш’тп le @oltre glorie a parte a parte.

Efeportar non leрахит mie carte

Fin dofve l’Oeean la ‘Terra innonda ;

Pur одарит; di lor farà мер

А tutto il liel риф, ‚ V

Cb’e/îppenninfarte,e Рифт“! Mar eireö'da
La mia[гите [пластина (Мфсопда. l

Frà le eure delforo io non :o _come ï .già nata, o mia Cannon, difuota umile `. I'

Vanne a sì nolil {Do/ina, e' le fine/oinaï ‚

„Qu/¿Va eo/a divina: '

Роп’е11а sì nzagnanima ‚ egentile `

Fia, elee nonßlegni ‘il tuo sì rogge/lilo.` ч

  

Tziŕ
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__ Ijodo il Sig.­ Duca di Spezzano)_ S о. N E f1“ To» CXXlL-É 'Р‘Ог dietro alarme immortalmente impreße

Daltuo buon Genitormelfacro monte _

Таfelllßi, _071€ _@Äîpollo ora finte/fe . "

Nabil coronaa l’on__oratajronte__._ в - _ _

La conla dotiaVra-'nia Ciel leЛиф? _" I* l

Stelle, le cuißmbianze ate/on_conte"_ “‘ j'

(Ofc/ice , cui tanto il Ciel concejo) "‘ ‘

Miri,e q_uai mog/an tarde,e quaipiii pronte.

Tal da’ tuoi degni bai_premiœe-‘vantol

Maqual puote adeguar piiifranco fiile

11 tuo nobtl c_oŕïume audio, e fanto ?

Cbi lafalda col/tanma, e la gentile

e/Wanieraßnde il tuo core ornato e tanto

e/.ld onta de Гад/111170754, e roile э

êâîâîëfůäääëм
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ЪЮаПБЁБ. DQFTaHCCfC'O> Zùfolo.; „

’o N Е "тт о: cxx/1.

H'i дат? шиш“ 'ingiofoa'nile eta'de ~

Alina gentile aeoolf'ai'n' faggio perfo , ‚ "' 1nhen[corta ’eloquenza alta one/fade,

E caro 4 Feho altzßr'no'inteüetto ;

In te poßlofguardo, e’n пр rade

Pellegrine lvirtupien di dileti'ov»

_ Splender ‘vedra , qual de l'eolecontrade;

Varie g'enzn'ze raccolte in'auro ele-tto. L ь

Or 5’4 lafì hen nota , е al дао conßglio „_ . _’_

Napoli mia :’appoggia, e ­¢’a/ßcura ‘ ‘

1n вёл/[120 piugrave afpro periglio : д _.

Salaam' a’gradiprimi ancor procura;

ВМ'е/14 ha donde: o degno inclito figlio

DI patria altiera! o no/ŕra alta rventura !

щжщт

Nè '
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Scrive al Sig. Abate D. Vincenzío Capocio.

SONETTU CXXIÍI.

Èß'tte colli,ove a[ренты audace

_ .Árrife hen fovente il Ciel corte/e ,

Меpur di trar mieigiorni un tempo inpace '

ildagnanimo dißr, VINCENZIO, acceß’.

[ida ИЛЬ ilfato rio , cui[реф piace

Di turhar le piu helle altiere impreß,

А 'si nohil penßer pofcia conte/e _

„Ефим e so hen io quant’or mifpiace.

_Fur tempra in parte il duolgravofo, eforte

L'udir , che tu poggiando a chiaro fegno

D’onor,provi henigna ivi la forte.

Ehen di te si hel prefagio, e degno

Щdavan tue maniere one/te accorto , _

1 penßer generoß, e’l dotto ingegno._

О del
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Celebra lí Signori della Cafà Barberina. _ '

(ИЫЕОЫЕ XVI.' Delреп/его umano 'i ` .

lneredililpoßanzla: Пр)? nonmue'vo

Dal Selietoßful Telro eeeofongiunto ':

Eeeo in tetto fofvrano ‚ `

Cui cede ognipiu chiaro ant'ieo, e nuofvo»

Viggo miralil eofe in unfolPunto.~

О quante agli oeeoj miei

Уфа” palme, etrofei! Q „

Scegli or fuggettoтайге a' ‘weißtuoi i .__ _ __

Мира; ’we quanti bei quifullinii Eroi:

Di noliloßro adorno , - .

Mapiu digloria,e di Piŕtußfegiato

Mira eoluipenfofôß inрупора/т:- \ \

Vedi quanto d’intorno ‚. l .

Spargono altofplendor da eiafeun lato­ "i

Gli ooe/'ej raggianti, e'l gezeigte/ô volto.;

Марш lode aggluaglliaiflo.D д .„ g j _ .e

Ee/f'è» шиш/т.следа; с: - *n

' :Ax

.và

Ultegrafeeßnno " aeeoppia aforte ingegno; À.

Qi fafa BA'R'BERINÄEroe ¿en degno.

_ _Gg " ш
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@elgratt CARLO э di cui

.l'altegeile porto da Battro a ‘Iile

La 'vaga Fama aßai minor del fvero. _

lBonteì , ForteLLa in lui

Han,come inpropriaßanzamlbergo altero.

Eglifaggio,egligrande,egli ègentile

Cinta d'oßro ba la cbioma; _

Neguariandra, cbe Roma

D’oro ornato ‘vedra/lo in Vaticano;

‘Qual fvide ilfuo gran Zio,l’inclito Urbano.

luft' tri, cifa’ detti/uoi

[utenti orfon nelpiii belfor degli anni

Son Mpoti di lui lodati,e degni.

Son que/tifgli tuoi ,

OgranMAIPFEO, cbe de’ ben/pe/ìaffanni

Or cogli ilfrutto in siii cele/tied parte eßer brama/ii

Di lorglorie : fpera/ti

БЛЕФfelice in lor: mafato rio

‘T'interruppe nelтекло ilbel diß'o's'

Wapur, s'uman diletto

Giunge a color, cbe ne’ сей/111111112) _ _ _

шаги "gironde«erfefrfvßeeeiseef __

(ё:
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Inclito Spirto eletto

Sappi, che/pinti da’ tuoi chiari ef'mpj

Sold'oneßipen/ieri ilpetto hanpieno.

Sappi; che difilo Ito/tc ? `

7u nel heato 'volto

Di Dio,che come in/peglio a te 122/горд‘Tutte or ‘vedi di lor preßnti l’opre.

Vedi, che'n werde etade ,

Oda/tria fvan piacere ha ‘volto il core;

@alcanfoldi Инте elli ilfentiero;

Che d'opre eccelß', e rade

e/ífpiranßlo a [immortale onore.

Che d'one/iafatica epremio qiero;

CHEnon di 'colgar lode

‘Unqua s'appaga, egode

¿ninfa<grande: £5’ onorata ini/:rifa

I Sol quella eñ'iina от? maggior тифа

Ma chi de la mia mente

L'ale ora inalLa ! e chi di 2220 maggiore

Me rencia@q imiezßiirti eccita,e’n/ïanima?

e4’ 222202prefagj intente ‘J

S24220 or ‘voßregrana'aline: altofurore

.Sentofcorrernziinßn qua!'venimoßammaf

«M_ 9g 2 Wiet'
ь...
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Miei prefagj afcoltate ,

Е fafcolti ogni etate;

Cha me, ve’ come intorno a me faggira 5

Spirto credlo,celeße,e fantoańrira.

Tu , FRÄNCESCO , che'lnome

Ífai delgran Zio ,~ cha/e mede/’mo eguale l

Fie ne la lieta, e ne [лимфаforte 5

О quanto lo veggo , o come

In teforgerfiiagloria alta, immortale,

Мentre/iegui di lui l'inclitefcorte !

Cinto ancor tu , con/egli,

Avrai d’oßro i capegli ; _ _

Elgran CÄRLO`@dendo in Vaticano;

Eijía'l capo del Mondo, e tu la mano.

Tu, che poc’anz,i ilfreno п -‘

Trende/ii di tue helle alme contrade ,l _

Odimi, 'URB/ÍNO, Io. prefagifco il vero.

‘Irarreì felici appieno ~

jlpopol tuoДМ diper lunga `etade
Sotto il tuogloriofo, edolce imperth­ `- - ‘

glàflelQ/òomdglußůa i И 'il

Saggio, entile , augu/io.'

ble/¿fertiles 0r схватит. «

 

Che
x» ~ nu
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Сbe ere/ìeran con gli anni i pregj tuoi ?

Tu di Giesu Campione ‘

TÄDDEO, di Traeiofangue alfieri, e Хоп]?

Correrfaraiper lungofpaLio ifiumi.

Фора lunga tenzone

‘Iefcorger/ì l7\Qittuno alegar trionß`

‘Digente empia di legge,e di eoßumi :

‘Tale/:ie al tuo merto eguale

Pia lafama immortale ,

Et, onde degno premio a te fappreßei

Мancheranpalme a l’ldumeej%re/ìe.

штиля/т gran eoß'

Ho e/oiufè in pieeiolfafeio, e[тpure/le

‘Dipoema immortaldegne,e daßorie.

Gia ebiare , e дот/г ‚

Piu elo'lo dico ‚ n'andranßno a leßelle

In ogni Eta, di fooi l’alte memorie .

Ter illu/trequ r«vanto

Il ‘Ielro altiero intanto

Rinati in 'voi fuedragli Scipioni ,`

1Сamil/i, i Martelli ‚ e ifuoi Catani.

ft o qualgioja afvranne

La magnaninia Вопит/ш? a l’altiero;

_ ц _ Ад.
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¿szofangue fofvrano il fooßro e giunto!

uanto , o quantogodranne

De la nobil IPritannia il Reguerriero ;

Poc’anz.i al trono in tantagloria aßunto l

Ma a cbepiiafpargo incbio/iro г

fDel nome inclito fooßro ,

Cui mai nonpremera del ‘Tempo ilpando;

Pieno fara, ma non capace il Mondo.
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Scrive a Monfxgnor Nicolò Antonio Tura

Vefcovo di Sarno.

s o 4N Е er 2 0 022222122,

Е22222 222 22224 42 Sarno,e le hell'onde

Lieto gia 22242, 0 10 campagne apriche д

0220 con le apee le Driaoli amiche

Cinte 2222242 4422242 d’erhette,efronde.|

ßen 4210220 2222 porßr le ¢gioconde

Лицее/2221002 tante memorie antiche,`

Ch'ivi 224220 lafciargenti nemiche э

.Ya 14fama, Ú“ a 222422222 21 2202 22Д202240; l

_'Ma maggior meravigliaß più 4210220 I q _

Ecuтn 222222242, «Tg/Ra, chai шт;

_E'faconda 14 [ingaan faggio il petty:

Ie ¿nidiw 22242 ancora ilSarno 222242220;

Chepurda 20 ßzogran Paßore è retto;

firmar/uo corfò, (2 412301242 tug 542220;

e щтшж

. @ci
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Per D. Felice Lucio y Spinoíâ.

SONETTO CXXXÍV.

'Uelioahe dove l'onde il ‘Iago indora

Nato n'ando,Дата, e valor mercando

_In varie partiperegrino errando ,

€ch’or Palermo, e Italia tutta onora 5

_E'lgran FEL]CE: ilnomefol n'adora,

Mufa, da lungi, ne pen/ar cantando

D’adeguar maifuoi chiaripregj; e quando

ed tanto aggiunß’ facro ingegno ancora?

_Ter udirfuafacondia alzar da londe

Балта; il Mincio , ilSeheto , e’l ‘Tehro altero »

.lamellefronte, e neßorir lefponde;

_Lungi dal lVit/go , a cui celato e’l vero _ _

@Älzßß 5 or nulla a lui Щитafconde ,` т ­

5piengid difuegloriehal Mondo intero. __.'

./
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шт¿pf-.LITГ—

Per le nozze del Sig. Principe di Feroleto

colla Signora D. Fulvia Pico.

ETITALÁÍWIO.

la diebinando a l>0eeidente i rai, _ _

Seorja del Ü'elgranparte ¿pollo avea; _

_Quando ‘IOMASJ'O ilnelgarzona'lfomai _

_Troppo ele/imorper laДм ШЕЕ/А ardea ‚

Еebeperßn degliamoroßlai '

Ímpaza'ente folnotte attendea;

Poiene piu ‘volte i lun/i in Cielo ‚ат/е,

Rißette alquanto, e/ofpirando dife.

www@

Onotte и); elfi mißri mortali

Jgomlri d'ognipen/ier nojoßone rio',` =Wentrefòpi/ìi i/ën/i infermi, efra/i ` ' l'

Difònno lußng/oiero in dolee alllio , ' Í ­

Ondepofèia a le сорalte,immortali `

l’almapiii fearea,epronta alz, a il di/io ,` . ..

Pieni,feofori del Ciel l'apre più ¿elle , ’ 'L’inargentata Luna,e lauree/telle:­

w ч “А.--“ _Hh _ {eff}

JY '-ï.'

,I
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Sorgi, o notte tranquilla, e tu felici

Rendigli amanti,e i beipenßerfeconda,

Si mai 'non turbi tuoißlenzq' amici

Conßißirroprofan ria .Maga immonda:

Ma l'aurefolo pergli campi aprici _ _

Sodano,e’lmormorio di limpid7onda ;

Se degno dipietade e’l dolor mio,

Deb/orgiwieni 0 notte, 10 10 di to.

Etu, cbc-de le .Sfere i ‘varj moti

' Vedi daриф, e de 10/10/10 amicbe ,> .I

Ene gli aßietti loro ifati ignoti Í
Leggi, e le forti altrui liete,e nemicbe,­ "

ßella “0742214, fe mai con puri ‘voti

Cantando o/feiß a te dolcifaticbe;

Pew/e’l0ßafuor de l'amoroßi duolo 5

11 tuo caro Imeneo mandami a roolo.

Hdempi,prego,miei di/iri, egiuro ' ’ `

Dißmpre celebrarfua cbiaraface : ‘ ‘

Diro, cbe folper lui lieto, eßcuro ' _ _

(olga i frutti d'amor l'amante ‘in pace-i ‘ `

Cb’empia digioja anco l'abißo оргию ,

Là, "ve 'ciafcunoaß' rincrefc`°e,ejpia§c д

5 cb'ei rißoroßa de’gra'vi mali,v ‘ и

glie turbano la 'vita a noi morta/ii
.l „____J ‚а... ...___ .__._._._. .d _Q-.. .._..._._‚._._..‚_ _.. ..,

„j



DEL GIANNELLI. ш

Così pregava ilgiovanetto , e accol/è

1 ред/221224424, clapieteì compreßi,

Che mentre 44 appagarlo il cor rifoolfe ‚

Polo 222 chiara, e 120220 nuhe a/cefa. _

21 22242 ratto 002220114 il 22010fciolße

.Fa/cone, o dardo, ojîamma in aria acceßi.

@Aggiunto Feho appena era 4 l'occaß»

`@lu/ando entrôfrettolo/a ella in Parnafo.

1222 2201 hel giardin 5'2222224 repente ›

0220 4 l’omhra о d’un mirto,o d1un alloro»`

122202200fuoßgliuol trattarfofoente

Suole,irnitanclo lei,plettrofonoro:

Ehen 2222 10 22240 immantenente , F ` l

Che/par/ò 4 142220 4220414 chioma 4’020 :A 'f

.l’accenna con la mano, epoi 44 lungo э -

CQ” taiparole dolcemente ilpunge.

Dunque, ofglio, 222 pur quifai dimora , . `

Ne de 14 coppia ancor 02224 22 prende , - '

Ch’ofoe al ‘Tirren 14 hella 22224 inßom

Mergeßina gentil, tefolo attende.'v ' ’ "

Tronchiam<012224225]: lo tverrò teco ancora i

ЩИ! di/ìo 42102 220402 244000440. `~ 9
» j~l

шт, 002220 afreitando opra :ì hella? , 1"“

Piii lucente efèe in Ciel 14 prim'aßella¿~ *ï*

'x

›ь..‹_.

n., 2 Ri
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egli allora,e lieto dije: o quanto,

Madre) si hel/a coppia a megradita .l

Che lungo tempo dißato ho tanto ,

Ch'ella {ша/2in compagnia di vita.'

Í/Édi Ирга/дм: quel ceßuglio a canto,

@diaper/a leggiadra or orfiorita.

1 piu/oavißori [o ne cogliea ‚

Epergirmenea lei si m’accingea.

Lieta le hraccia al codo allor gligetta

`Urania, e mefce a haci taiparole :

О qual coppiagentilper teJiajiretta !

О quale u/iir ne veggo alteraprole ! _

Or muovi, che te fol hramoßz afpetta,`

¿for/e dituafianza ancorßduole :

@Andiamaadorna omai de 'piu hei fregi,l

infirignergli Eroißihlimia i Regi. ‘

_Ciò detto entrar nel real tetto adorno ,

0v’erano di lui le/poglie illu/tri.

fBen millefaci,che porian farfcornol

О Feho,a raggi,onde la terra illußri,

Е milleßcchi d’or vißanno, e’ntorno

Spiran joavi odor roß, e ligußri :

Efparfopiu d’un helpurpurea velo,

Seco ingitn afchgrpnr lfaura dal Cielo.1
k __ _ »___ _‚—`.... *iO-Ü

Ni:
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Poitlfi'vi il pie delpiu Ье1/дссо атом,

Е’l rvelpiußammeggiante aneofiхот;

La piu lueentefaee in man штоф,

Еper @eamo lafeo/fe, e la rive/ß; `

Cloe lagloirlanda,elo’eiper ‘viaßirmoßi

Differ, ene da piuperß’ amene соф,

Sul orina/een mille nodi intanto шит/пр;

ритм diДм mangli роди/йогой.

La плов, de la Mufa opragioeonda,

Entramli ufiitifuora allor raccoglie :

Non ‘vapor la compo/e, 0d aura immonda',`

Cne da la terra u/iendo, in su raccoglie;

Ma materiafottil, lueida,e manda ,

Cui ne fvento, ne'l Sol diradawfeioglie.

Foco non i', ma tal fer/inra al colore :

[шато non allaglia ilдоЛо1ет107е}

Varcatagia l’altiera coppia э e nella

fDelßio eamin nonpoca parte a'vea,

Еf_eintidando in Cielpiu d’unaßella

Forfe d’amorpiii, one di .luce ardea ;

Quando l’ali/onando,e le quadre/la

Боса Amor loro incontro : a luipende@
Dalmanco lato la faretra, e l’areo L

t@ra agli овод/йод nglile ineareo:i

.__ »_- —— ..- _.... ._._.-,_

Ow
`».J ь. .«



246 P О Е 5 I 'Ely _Ove, Amor, cosi ratto, owe/ei fziolto? n '

(Соте il rvede ‘venir forte cotanto)

Grida tolto Imeneo: .sii bali accolto

Colui carre/ia, egli гида/Мг intanto.

'A te ne vengo, a tezdeli corri o molto

Dißderato ! o quanto лиф, o quanto! (/òlo

Langue d'amor РОД],IÁ, eТОМАУSО , e

‘Tu mancbi,or шельфafvreìßne ilduolo.

Я”: dißa,ma’ldißo non moßrafuore

La 'verginella 'vergognoßu oneßa:

ail bel garaon te cbiama a tutte l'ore Ä

Et ogni liefve indugio anco il „го/суй.

impaziente geme,e'lfuo dolore

La Jfpeme delpiacer ne pure arreßa;

Cbel diletto fvicinßß rattiene ,

edccre/Z'endo il dt/i`o,doppia le pene.

Ond’lo di lui mojo apieta ‘venia _

ed te ci ratto: or poicbe mia fventura

.Qua mi conduße, foienne: alo­ nongli/ia

fPiii grafite no la bellaßammanpura.

Eengiußo e di' e rUrania: or la` finwia

Perciò mioßglioß d’appagarlo ba cura. ‘

7u con noi torna dunque,e narra infanta?" _`

_Come ilferißi, e narrerai _tuo vanto.. ‘ "

‘. „3 Con

. L

l l
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Con lorfenßa indugiar lieto .faßide

aimera/Je tojio a dir .si prende allora.

Ben dolce i/ioria,e come in fvan deride

c/“ldia poßa alcun mortale udrete ancora.

E certo,che mio regno~ unqua non ‘vide

‘Trofeo maggior »di queyio мытым:

Che henportal de.’ Numi alti trofei ›

Шаnon d'onejiajíamma ar/ergli Dei.

Иgli or d'cvîpollomî' or di Marte 'Giafolo inte/ò ilgio roanetto altero ,

‘.Üattando armi,e de/lrier con nohil’arte';

Di mio regno /oforanfihernia l'impero:

Onde quanto clamor ne l'altrui carte

Leggea de'prifchi Eroi credea non tvero

¿ti guerrieri or celehrafvaa l’armi,

Orme pungea congli alti,incliti carmi.

Инден) illußr­e,d’altofdegno aceefo, f» l

Contro l’incauto lo preparava intanto Ь '

Íncauto, che non sa qual`7\Cume Aofc/o

Ähhia» e qual<glifo'vra/ii angoß-ia,epianioÍ

Me, chepur Gicfve inpiu d'un laccio hopre-foè

Fanciulla afora di fuperare or ‘vanto г ‘­ `

Fra medicea,quando difar-«vendetta ‘e i ' Í»

Giunfe il tempo,efc__occai nohilfaetta: . . l
‚ы— ь — н— ._

di

„_~.„.¢­­­­­ '- -‘.__­­`»‘..
lb­

m
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De la helta di que/la donna, e quella

Fra molti cavalier dicea/iungiorno,`

Quando Filen, che da l'eta novella

Peregrinfatto allora avea ritorno,

Diße, ch’ei non credea,ch’altrapiii hella;

Per quantogira il`Sol la ‘Terra intorno ,

‘Unqua trovarpotea/i a la reale

Figlia del Duca di Miranda eguale.

Е@Ire/la in poca etade avea raccolta

сongran heltd virtu si degna,e rara 5'

Chefol con i/iupore Italia afcolta

Suafama,che nefcorre illu/irme chiarai

Кератитintanto in hei diafpri accolta

L'altiera immago,e’l Cielß’ ne rifchiara.

Stupiro in rimirarla,e cia/Eun dife ,

Ch'altra di lei piu hella unqua non vif?.

Ежа/302gli altri il mio avverfario,a cuil

Nuovopiacer la hella vi/ŕa ofrio.

Mira di nuovo, e viepiii hel/ala lui

Semhra,e piu di mirar creße ildi/io .

,_ “_Ah, dove i vanti or fon гуд/д coltui

D’am_or nemico,odiommi,e mifchernio ,

Ct or , chi il crederia? lo rendeamantq

V'/l0т МИМштатl
н...—

и;
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lo, clee'l tutto .fvedea non roißo allora

Scocco lofcelto /trale in un momento.

Ei cede, lo fvinco, ф a narrarfvi orfora

Lungo qualpoifinti dolce tormento.

Giapiu non mifclzernì pentito , с? ora

.Di cantar miei trionfi`МЛ)!talento:

Mafo'lpoteaßCaiáia qui loco il rvero)

Per si gran donna/uperar l'altero.
lJl/Ia de gliЛифa la real, pompe/a

Stanßaßam риф, e’ dolci_fiioni a/colto Ё

Cleepiu dirowvi? alfuogran Padre in fpofa

La cbiefêß fie da lui genero accolto:

Ond’ella difue malfattapietofa

Suo софа, e lungo amor gradipoi molto a

Et orjolo dißano „подgli amanti,

[bes/mene@ tugli.jtringa in nodi/anti .

Юlagran/Íalani dicendo, entrara ,

011e adegua'van .ri loЛгет'о giorno

шиитfaci, elfapparìa een сыт

Quanto in quella d'illu/tre era,e d'adorno.`

Dapennello dipinti ecce/fo, e raro» . ` ’

Вт mide Eroi ‘vi /i rziedean d’intorno. - . ‘.

И‘шрдгмпо; e_ .fa la гита credi , '

Nodi la voce, e’lmoto anco ne fvedi.

. I i Traf

Ч’

д.

‘\'.­~
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‘Iraßergli altißmb'i'antiœl bellafooro

1 tre gran Numia riguardarli alquanto,

Quando /meneo:madre„ nonfon co/ioro

`Gli шт de"noßri/poß,illu/fri tanto г

Son gia: purdolce udir mifa di loro

L’opre­ da te, c’bai di „драм il fvanto.

Non importuno e’l dir: come сот/[той

@Á me /pargonjiancormirre, с? ineen/i..

.Äpplau/e a" elett/,e gli approvo col ciglio

[falta- Мириfublime,e ci rifpoß:

Di te ben degna e la ricbießamßglio,

E’n brefvefpazio udrail di lorgran cofe г

Cb'o quante, e con' la mano,e col conßglio _

Per que/li inpace, e'n'guerra opre famo/e l

Or a/colta, на pur odi,.Ämore :_ ^

Cbe'l pregio degliДвор¿foo/bw onore.l

@Manfredi equel, cbe штучкиnato

Sul Ren ,. pofcia in Italia ё tronco altera

Di trepiante real: ‘l'a-‘mniirafarmato

GoŕtanLo a[imfavor‚штguerriero ;__

Toigenera loßen-re", e riccoßato ~ ‘

Su l'eddige gli da conc-largo impero :

Cbe gia погиб pieta nel regio core

@Euride bella ilfortunato erroref P

'Till



DEL GIANNI-11.51.311> In

¿e n

Prendiparte, d'Italia altofpawento ‚

Е quel<guerrier, ch’armatefchiere­attew4.f

Colui, che'ntorno ha` cento fpogließcento,

Che riporto deßioi nemiciin guerra; ,n ъ ' ‘

Elgran Francefco: ilchiaro nome `[pento

Nonfíadofo‘vnque illu/trail .S'olla ‘Ierraíl "

Seco ilgra/z Malateftaogni conte/ii

Vince, Ú» aßn conduce ogni alta impreß.;

Fedi pofcia i duefulmini `cli @Marte э

Et Angie, e Lodovicoßgli altriсред] :

Or-mirate colei da .quellaparte,

Сh’altro, che el'arme~ancorfacquißanpregj.

Ecco il di'vin Giovanni: o qualДмcarte'«Ycororon’alta dottrina in chiarifregf. ~

LuiДАnonpiu colui , chemo Stagira ›

.Qi/calFeniceAnovella, Italia ammira.

pedi Franccfco poi, cheflpie/de¿Wrime ­

Per 1’,orme delgran Zio con pari onore’.­

Éligellfaltro e Federigodncui/iihlimc

Wenn’ s'accoppia agenero/'ò core. '

Ma quaiporian piiipronte, ornaterime `

D’Älej]androadeguar l’alto `'valore ‚ .

Е dilui, che la mire _in ,fvolto дики/10? (on !‚

‘Padre-ei di POLI/ld, o quito è faggio, egiu

\ ¿­ ’ I i 2 Or

_ *i



zfz. 0‘ E S I EL0r da manca-ti volgi intento, e mira _ ' e

Degli 'alti Eroi d'e/jlquino il chiaroßuolo ,

Che dalgran ramo degli шт; tira

‘Zin de'germipiantati in vario/italo.

Mdinolfo Ècolui, che’ntornogira _
1lferro, e valper mille armati eißlo : " l ` `

Ил? , ch'al huon Pandolfo il ricco/tato I'

Ser'ha, il nemicogid rotto, efugato . _ L " _.

Иpro di Federigo in -mille imprife » _, ` °
ll/Iira la deldcerra il chiaro Conte: ‘ “ " ч "

L Ungheriafallo, e’l no/iro almopae/i',` ' ' J

,Che’l ‘Tirren hagna, e cigni ilßume, e’lmonte.
Байта Adinolfo e quel,che’npiii conte/è i и

Gia vincitor, di lauro orna lafronte. ‘l ‘y д 3Caro.. a Roherto, in Rieti indi/iicc'edd y'

И!grand’Alfonfw e trionfante riede.

_Or la rivolgii lumi intento,oßglio ,

А colui, che ricopre ilhianco manto: ‘

Tinchina a lui con reverente ciglio ,

ТОМ,4SSО egli e di nome,e d'oprefantol

‘Fuße la-vera F il’altoperiglio ,

Envan s'oppo/è invidia a ßiogran vanto;

Eo quai con dirfacondo in varie cartel '

Hd celetii dottrine accolte, efparte `

M4
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Ша gia/Ènfugge il tempo, e de’ Ruggieri

` Dir, de’ Rinaldi, eLadislai ‘vorrei ,

E'degli altri magnanimi Guerrieri,

Che la ruea'i innalLarpalme,e trofei,

,â ьгЕ de` le fvarie Donnei pregj altieri ,

Clo'ifvifonpoße infclaiera a dir torrei;

Tur nonlia, Cbe’nßlenzao addietro [o laß

Colei, che augu/ta т in/êmeiante Haß/“_ _
Di Federigo, chegia lyalmaimpero -- »_ __ ~ 'l

Тenne di Romaniprole отмерит/22 ‚ ‘

Сlee de l'eÄcerrapofcia al Conte altero i

Difvieneon fue piacer een degna fpofa :

Non aggiunge a Дм lodi uman pen/iero:Nefit Zenolia ancor .sigloriofa :A . д: i

Madi lorpofcia apiu bellagio udrai;

D’unirgli ègiunto il tempo omai.

Тощие, e da mille ‘voci a unpuntoßlo ,

Vienifanta [теша ,gridar .rudio ,

Í/ieni рано [meneo , corrine a ‘volo ,

_Scendi omai de le nome inc/ita Dio :

‚Еt ecco in mezzo a degno,adorno‘ßuolo

Di donne, e ca'valier la coppia ufcio:
En @arie note ri/onafoa intanto ,­ i

@gni/anto lmeneo , mu/ico canto.
——___ ьт—ом __,... _. _‚__‚ _..„

, ъ Strin
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Stringi /anto [meneo , cbe piii .r'afpetta ?_ Ё
-. `­. z'` _

La bella coppia, allorgli dtße Атом: Y Ё;

ÍBen è ragion,ßggiiin/e Urania, e'nfretta

Poßi la nube, eßiarge alto /plendore ,

Splendor ‚ cbegli_occ/ij apiiiguardare alletta ,`

Edi nuofvopiacer riempie il core.

Nerunïca la cagion di taldiletto ,

Wa pur/ißnte' a si gioir co/tretto.

Tiacewolmente allor la coppia altera

Saluto l'alta Mufa, epoi le di e ,

Cloe era per lei rveder da l alta :fera

Sce/agfdegnamba lcio di Ciel тент)

Еqu) con alta, angelica maniera

Di lorglinclitipregj ella di/criWe.

@eidifortuna accennofol : Vdifcife"

Po/cia a quei di natura, e quìßßefê.

Мa congrafvi, e magnißcloe parole

4gìuei de l animo o quanto in altopofe l

Шт, cbe tanti 'rai nonjpande il Sole,

же“ tanti loa [т in /bla,in .Pe/io ba rop;

@ante 'virtu fublimi, adorne,_efole

he la coppia fofvrana il Ciel про/е. _

Saggia cbiamolla , e di benfare amante а "

iMagnanima, gentil, larga, e collante. Afd,
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.Äfa'z'orar gli a lui sì, cari А

Confortòpoi TOMAS'SU,e illußri,e degni,

.Ad onta de’ Signori ingrati, a'oaril,`

Ch'ofan «veder mendichi i' facri- ingegni,

Per cui(qual coja indegnapiu? )si chiari

Codon digirne. oltre gli Érculeißgni .:

E' hen mo/tro d'afverne alto martiro » ' -.

Che [тж allor che'ldif/emn granfofpirof

Predmfepoi, d’altofurore лесе/Ё: ,

Ípregi` de la prole indifutura :_>

Nediße i nomi, e 1ортф' ogni impreßz,

Chea штат; farian: lag/aria ofcura.

Strirgerla hella' coppia a’ detti intefa

.4d lmeneo poi diße, orfia tua cura.A

fonfacre ceremonie allorgli лит/ё , I

@Ulu e’n-nodofataleamho dr/irinfe. . _" .

Мa quel, chepriavtimor,pojcia dilettoV __ ­ ­~

Recòjiiahän quellatto Ämorpiii rai

Loro "Uihro,fenz,a hruciarli, alpetto

Da l'arco, chefiguraawean dißrai. \ `
Dicen, che chi ne tocco alcun/ò/petto ' 't ` ` "

.Digeloßa non puo fentirgiammai.

Sparfvero po/¿ia iЮт),_ ufcir legenti ‚

Eglifpoß ну?”folx, e contenti.

Cre
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L_oda il P. Tomaffo Strozzi della Com; '

i -‘ pagnia di Giesù. _ I

SONETTO CXXXP.\

Redetti logia, che de l'antica,e chiara

Facondia eßinto[о]?e ilpregio altero :

Si rado in queyia etade invida,avara

Calca di veragloria altri ilßntiero. '

n .

Mapoiche, o S‘1'R OZZÍ, udii tua degna, e rara

Eloquenza, ond'è vinto umanpenßero ;

Scoiß`che de'piii chiari Antichi agara ,

1n te lume nefplenda inclito, e vero. n

lume , ond’o quanto èpiii il Seheto adorno,

@alor coltuofirmen leggiadrijïori,

Faigermogliare a lefue rive intorno!

E/igrida, traendo il capofuori :

‘Tehro piii non alz,ar fuperho il corno; '_

Ch'omai piii non t’invidio iprimi onori.

шжжёеё

RZ»
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Loda il Sig. Francefco Redi. ч

SONETTO CXXXVI.

FDI, qualor le dotre, inclite carte

Volga di [ото/{шипе ‚ e Roma ornaro;­

Dico pien diДарит: clei l'alto,e raro

Studio or n’adegua,e’lfommo ingegno,e [анод

Mapoi, le tue leggendo aparte aparte;

Onde a fuggirgli anticbi errori imparo , -

Scorgo,cne d'ogni antica etade aparo

Splende la подтипа} `la ‘vince inparte.

[loi di te piufacondo? e di Natura

Cnil/entier megliofco'vre, о ne rinofva

L’ufoprimier, cuifolta nellia фит э

Cnipiit di ie ne moßra informa nova

Le Cofe a’ e con ‘vie piußcura

.Storta le lor cagion n’addita aprova?

Kl: Sa
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Per la morte del Sig. D. Antonio Mufcettula.`

C А N Z О N E _Xl/ll.

Sulcre Figlie 4di giove ,

Se per afpra cagione al voßro pianto _

Crebbe mai d'Elicona il chiarofonte;

Or cloe l'anticbe, e nuove

glorie morte vlad tolte; in negro ammanto;

Lagrimo/e a/condete omai lafronte.

Turbano legrand'onte

Del fato a' .WQ/imi ancor l'ore tranquille;

Pianß2 Mennone Auroraa’ tTfeti @Ac/aille2

Ío vidi allor , cbe caßo _ ___ __
Lagrand’Älma lafcio di luce il 'e/"líondo,` ` ‘u

Per aggiungere al Cielnuovo fplendore_,_
Vidi il Dio di Tarnafo ' " ‘ ПGittar la lira, e ratto ognigioconclo «_= -. ­ ‘_

Fior dipinto apparir d'atro colore.

O qual men porge orrore '

La ri'membranza! e’n quellefacrefponde

Vidi de’ lauri impallidii; lefronde.

¿lida
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Шаhengiu/to il duolo : ‘ -

Dowea ŕeho onorar delßiogranfglio

Lefequie con si meßi ußcj , e degni.

Chi piii , dicea loßuolo ‘ . О

De’рт Cigni, orßa,ch’algranperiglio.

De le Muß’ /occorra, e a’ chiari ingegni?l

Chipiiifara, chen/¿gni

А trarre in que/feta d'omhre ripiena­

D'Elicona un hel rio con pura ‘venni’ ‘

In si dogliofo grido

Piagner s’udia quellonorato choro э

fRifpondendo alfito pianto Ecofuneyla.

E tu, che dolce nido " ‘ -

Foßi di si gran Cigno almo,e fonoro,

Sirena,a che nonpiagni in negra foe/la?

Piangi vedova, e meyta, \ » (canto

Morto il tuogrande MNTONÍO, al cui hel

Di grado il tuo cedeaßafve tanto. ‘

Ne' cupi мм, Imufcoß, k q

Seheto, etu гаражам/„1 come arrifoa ­" ` I" "

‘Ioßo K il riß a lejâremoab paja a *volo ! `_ "‘­ ‚

Lauri, 'e шииты—ф ‘ ­ ~ -~‘

Crefcer piu non ŕvedrai sii la tua riz/a ‚

К к 2 Ch’
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Ch’aridi, morto lui, caddero alfito/o." ‘ ` ­ 7 ` ` ‘

.ll/IaJforger vedraißlo :_ _ ‚

Meonitiaipreß, crie cicute ', '

JQ/onarpiiipaßorfampogne argute.

@Áhiararre ‚ямб, ei'ßumi ~ ‘ ­ -.‘ .

Fermarpotèo col_canto,e fol di Cloto­ . .. . .

Romper non valß ilßero orgoglio,e l'armi Е:

Invan ne `cle/le, o Numi, —

Sacro lfingegno.: or cha lui val,che notol

Sia dopo morte, eßano eterni i carmi г д

Se s’ergon -hron¿i, e marmi - -. .

A' me ,`роге/{19174 polve, lo che' neßnto:

fihi, ch’ogni onor dopo la morte è un vento.'

Fia mai ßimpre immortale _

Delpio Bug/ion l’acquißoa falto afanno; _

Mafreddo[Ед/д ilgran Torquato accoglie._‘ï

Cotil do'vvnquefale i - _ o. ,s i: а и 1:

Nohil coturno inpregio,eterne andranno ` _ _

Delhuon LIREN l'avventuro edoglie.l f3",

@24a chepro ,ß non toglie. ц ’. t -"`f­`1"'f­ 5—

ed la tomha ilfito Cigno? ahir perch'ilfato

_Ciò niega alß. gfattor,_c­h_"_i_i_ lfopraê dato!

С ‘ а „d
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Al: ­(buoni co/t'ante, e-forte f ‘

ИМ t'oolgar non vive; a clie pur deve

Cleiudere apar delVulgo igiornifui ?

Perche гид toßo a morte '

Il luonmê di color la vital' lrefve ,

Cheßlfann’oml1ra al Mondo, e danno altrui?

Ánpiii ‘vifver colui

Doff/ria, ckillußre di conßglioß d’opre э

D’ogni eccelßi roirtii le lvie nefcopre.

Non cercleereŕì'i infvano ,

Napoli miame’ tuoipiugrafvi afanni ,

S'egli orfoße tra noi, fedeleon/iglio Э

Colfenno , e con la mano

Prontofu ßempre in rißorar tuoi danni,

Riputandoßio proprio il tuo periglio.

О magnanimoßglio « _\ .

Di Partenope liella,a cui concejo. a ' ._ “

Fu diprepor la patria anco aßДЕЛЕ)! ч

Con fulfureaprocella д ‚ = `

Il Vefufviogl'inondiaßil/e, e campi;

Emorte il­/iglio,'e’lgenitorgli toglia.

Cruda turba , e rullella . ‚‚ «. .

Contga _luijîdg al Ri’ difdegno арго/тир! ,

Л] en j
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Mentre di tutti arne/iempia lofpoglia à

Con genero/a voglia , _

@al a’ colpi depotti in Мar lofcoglio э

Del fato eifoßerra l'invido orgoglio. ’

.ll/1a faltri avvien, cbe tente, `

Spinto da folle ambizione, avara ,

Lafua patria fcemar delprifco onore;

Eervido, impaziente ,

Edifortezßa armato invitta , e rara ,

Corre, vola, e c'aggira infuofavore.

PerДо /cbermo maggiore

Volontaria prigion feligge ilforte ,

En’andria, s’uopo foßemnco a la morte.

07144 qual ingegno, od arte

‘Dirne or porta l'altre virtii , cb’alWende

Si cloiaro il fer,cbe raßembronne un Sole .P _

@alsi remota parte f' ` '

E', cbe non n’oda ilfuon cbiaro,egiocondo,

Com’alta, eßrema meraviglia buomfuole?

Egli one/io in parole э i L

Egli in opre, e’npenßeri:a cbepiiifpargo

лис/тут? eifaggio, eiforte,eigiu§lo, ei láabiqgo.

' . . i

\.
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САМ ‚ ma perche rinowo \` к

Mio duol? qanto ei di merto era maggiore,

‘Tanto т’ё piu lafua partenza; amara !

А miei pen/ier non trofoo

ÍPace, ma qual piu maigiußo dolore

Maf/iße? ahißera morte,ahi morte afvara!

Sua rvita a noi sì cara ,

Worte, morte crudel, da te tronca;

Ne ti cadde di man lafalce adonca?

Dopo la gran percoß'a

Spiegò la fvincitrice infêgna, e folo

Rider tzii/la allor la ‘Dea del pianto.

Fatt’or hö di mia poßa

Eejiremo, dißa 0' adeguato alfuolo

Colui, che ‘vivo a me h(appa/e tanto.

Orpiu nonßaßio rvanto

fDi trar l'huom dalfepolcro, e col [uoi carmi

Render l’imperio mio negletto,e l’armi.

Ma 22022 ancor`ßcura

Volle la hara accompagnarne,e a canto,

Premendol con lafalce, a luifimiß’.

Giunta pofcia a l'oßura ,

Sacra magione, frafl Duolo,e’l ‘Pianto

cyl/Ii
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триод, owe fanden” leßœ @limi/ê.` ‘f’ L"

Nè da [or sì diff/iß, f ‘5 `

Finck@ ‚ caduto i!Sol, 220,/ @whiff/'10716.î

êèeìfzmîïf» ßfèëîfîfäüfeMW”кг/Шт:

 

 

"" Ип—
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Celebra l'elezione del Sig.Conre di S. Stefano
in Vicerè di Napoli. ' a l

\"
`

.

POicb'improfui/a a rallegrarne ilpetto f

Giunfê nofvella di/iata , e cara ,

Che dalgran CДЕЛО agofvernarne eletto

Era un Signor di ecce/fagloria, e rara;

TelSelecoßorir la rifva, e'l letto

Fur ФАЗА e l'onda di'venir piu chiara 5

б’ tremolando a’ rai del Sol le linfe, _

Vifi /peccleiar l’amoroßtte Ninfe.

âßarfi i bei erin d’oro al collo, e alfeno,

O_nde in piu lieta fvilla il rico'vrìo,

Di eMerge/lieta al dolce lito ameno

Piu else mai fvaga, la Sirena ufcìc,

Clie .ri cantando alpopol fao ripieno

Di meraviglia favellar :'udio:

карет il Ware, C9’ ладаном il‘vente

Аla dolce armoniajifo , edintento. ›

"l Ll- ­ ` Until

'a
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O mille volte avventuroßi, e mille,

Napoli mia dolcißima, e feconda,

Or cbe a render piii liete, e piii tranquille

Le tue contrade,el’una, e l’altra /ponda

Nezvien l’€roe,cbepiii provincie,e ville

Empie de laßia fama alta, egioconda,

lo dico ilgran ERA'NCE5CO,al cuißvrano

_l/ alor tenta l’lnvidia°oppor/iinvano.

Sorto da chiara ßirpe ecce/fa ; e magna э

Cbe ben mille produ/ß’ illu/tri Eroi,

Calcarfanciullo il rimiro la Spagna¿forme [три]? dagli @/lvi'incliti ßioi; ' д

Et ora al bofco , 65’ ora ala campagna

Incontrar belve piii temute a noi,

Domar de/i'rieri,e’n татам! paleßra _

Conßntepu ne e[или la dißra. _ _

¿Ma de glißu jinflrutto appie-n di Marte ,_

Volgerglipiacque a quei di Palla il core;

Cbe non indegna egia si nobil’arte e _ _ _

Com’buom crede, d’eccelfo alto Signore :_ _

@aßßnnœ e valor da dotte carte _

Non fapprenda, e del vulgo il cieco errore

Non ji fcbivi, e’l /aper non[мс/жfolo

‘Гolga, additando il venda l’alma il dingo;

_ _ t

\
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Et ecco alßio magnanimo рифт:

Fi feguir l'opra immantenente eguale;

Tu lo miralti , o Salamanca, altiero

Volo innalßar 10 ‚ "не di rado huom/ale.

Egli con chiaro, Ú' alto ingegno il rvero

Scofver/e, e quanto cieco, inßrmo, efrale

Sia l'umano dißre , e qual n'ingomhra

-Di [ogni З efole alta caligo , Ф‘ omhra.

Quanto il Latin,l’l/pano, e'lfofco in рта/22 - ‘

Di г1202210, epellegrino unqua ha ri/tretto

Ei wide, equal nohil dottrina afcoßi

Hanno i Poeti in lußnghier diletto.

.E :’afpiar el'ogni ‘vißhil co/a

[falte cagionpofcia rifoo//ê il petto;

Celate indarno infolta nuhe o/cura

Per lui frode le tenne, arte. enatura.

,Qual dritto a Горн o huoneß ricfii claro»

Е2 ofve ß'a ragion ‘vinta da ­l’ufo ,

legal ßn que/to introduße, oncle fia nato,

Che fia rigor da umanitade efe/ufo

Difaper nonfdegnoßi ’io ßen heato i

Che tanto albo la chi-ara mente influjo!

Viele qual-’arte il regga , e qual config/io ~­

Sottragga uri Regno agrave afpro periglio.

"MQ-If@ Ll 2 _ _xga
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giga/fi) dunque/¿Zufahß'n 'verde etdde

ЛИЛ/д, regeliin ahum/¿mia шпшо ?

Efe /afciò а’дреге @weiß -, е mdc

Рита rm’Sizm'i,_ed'4/t0-ingegno acuta?

Дел/Й Биропр là ne le contrade

‘De [aferiil Sicilia eifìi temuto

Difpnwi [лёгким dibuoni amato,

Diprudenaa, граф/2.14 о quanto, armato?

E; 0r, N„po/_i mia, êtmgimforte

А ff] wnœa'e, в :efe/icc appieno,

perch:fatto[ив/5216:Раис.fiori:

‘Tu ne тет ogni di lietamßtrelio. .

Apmnß alc/futuro omai le parte: f.. Í

Sia di: те lungi ' оды—фифа tirreno..

Già регат; т’тшдъа: Акта. ниш _

@poli mf; tw,Едим aßa/M. ‚

Sotto аддитивно/Ь impero 4 ‘ ., ‘ -­ "

О qual Jolie ‘godi-4i tranquilla. расе :

Сlfofmì {шила turlur livido., fem __

Эфа di ginie. bnrßilramndpacç га: 3

In te, сете длрдосртрпёо allarga altimh

Ogni давящие, elfar дурит) giace

Агат) додстфокод е le Сшить: . В.

щитка/атомамлигах 15'43"ch - f ‘

` ' f; ' ' Sgen»
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' Sgomlro d’ogni .timor , d'vgtliftïiglÍO.

./Indra` pe’ мыil paßaggier Лото, '

Cloe mireranne con ржет ciglio i', “ё.

Ogni loco più inrßgitnüofiuro; __ __ __ _

Cbe ogni furto, erapinaa'vranne (figlia,lß@ piùДн? di`ladri empioaßituro e _

Е ciò narrand'o altrui, coli/ro Adi gioja,v -

Del camin lungoïolïlrlierala naja. д «. .. _i

.Rofo denajo,o falfamente impreßlrt ._
Più ттkriterien ‘4e/leer@ .e leffi г” .

СЬс’пforma nofva, e'n’ certofignc едкой

Fia ‘valor pari- al`pefo impo/t'o in liti:i ‚

‘Talcbe ne _lia da minor dannoY отита "

Il rio/1ro Regnodeßitore altrui), . n.. ,' '

Giungendln a пойраджи. eñranio. pim» _

Сто Идётam@ я грешат?» _; . .

qacque , e tri ‘volte dentro le cbiar’onde

Del Mar~tujfbßil~e9ialtrettante/51%,

. Б’lgran Padre Nettun lungo lefponde
c ‘Tri volte, __o quattro lieto.l in. fvifta cor/i.

Е intorno al carro fito лягут gioconde

Concloe Glauco, e Nerio danïando accor/ì;

Еt applaudendo deler' gaudj alfuono ,

Sfttdi da _la fini/ira in Cielo un tuono.

Se
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Lo_dà i1 Sig. Marchêfe de los Velez.

S O N Б'Т‘ТО _ CXXXVII'.

Sßjïa, cb'arrida ilfato al ­b_el penßero ,

Ond’io vegga la pompa altiera, e magna

De la Cто, clie'l Manzanare bagna ,

Ove_ il griiCARLO bei di due Modi impero;

. ч -\_ _ _

_Signcr,c’bai di tuo nome illußre altiero

Altamente ripiena Italia, e Spagna ,

’

. \
.

L alta virtu, `cbe mai non ßfcompagna

Dal tuo cor ci magnanimo , efincero
J I о

l .

Vedro di nuovo, e del tuo cbiaro ingegno

Bufete inclite prove, ondeß re/è

Si liete,e‘glorioßi il no/lro Regigo. _ _ _M_

Pedro, cbe il lili legraviïe ,dubbie'iniprefê

@Appoggia al tuo conßglio accorto, e degno а

А cui ßmpre rifponde. il @el cortefê. c . ..' .

2

i

«nl ’_

` I .‘Il

.`­ _', '_ ‚` '„Х„"\.'..'Ё.‘\\. »à ‘.L,., I., 09

ч—
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Loda il Sig. Pranccfco d’Andrea.

soNEsz-ocxxxiîttl.

Т0220111 orando 01foro, e’l tuoníii 20103

Che ogn’altro preßo a tefem ronne roco;

Che non parefvi tu сора: mortale „j

Ma un folgore divin tutto difoco.

Е henche ne той]? 0120 immortale __

Qrido in Italia, ein ogni e/iranio loco ;

Pur tanto onor itim'ando angu/loßpaco;Е 0 l'immenß di/ir troppo ineguale; Я;

Le cagion d’ogni ­cofa a partea parte l

Scorger rvole/l1, e o qual illu/ire 'vanto

И20 ne crehheae ne mo/lrar tue carte Í

\

А tanto ingegno,e Hudiomnello, eßtnto

Coßume aggiungi: 0 01 natura д e d’arte

Mtrahil nio/tro l e chi mai giunfe 0 tanto?

'I " wwwa@
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Loda il Sig. G-ennajo d-’Ánd'reablettó nuova

mente Reggente nel Consiglio d’Ita1ía
ч in pràgna. `

s О N ET то` @XXXI/Y.

ТО14‚Сепп4го‚ от ilgran CARLO impero

` Tien di duo Modiт ma', ¿en toßo andrai;
E de’ tuoi pregj ammiratore afvrai, i

Cwie afvefîi il Seoeto, ancor Hoera.

Вслед/4 di me geile il grido altera

E’ cor/ò, (y от. egli non folle omai?

М4 oolagiomto inferior ahaßai

SiДжут? la e/:Iiarafama al fvero.

Jl tuo с(тиража, e le manie-re атоме;

L’alta eloquenäa in più/ìiolimi affari

О 4 quantagloria faprira le porte!

Or fait( che gran fvalorfpanolei'fìioi chiari

Rai de’ per tutto) @Sanne a lagran Corte

Degao allá-go di'Spirti incliti ‚ е rari.

F 'ff
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Celebra li Signori della Cafa Davala di Montre:

i 'i farchio , с di Troja».

CANZONE хит

Elo; che d’immortal ‘vaga corona

Ornato i crini, accendi

D'altofuror l’altrui [до/[те ingegno;

­¿primi or tu Permeßo, (y Elicona,

Etu maggior me rendi _

Di me Лежащий agguagli il nclil /Egno .

‘Tu folo , Äpollo , degno

Delgranßiggetto il êa/Ío ßilfarpuoi :

Or che i miei I‘no’ laudar DAV/YL] Eroi.

3iondo Dio di Тата/6,20 fe'l rvalore

Di loro, e i pregj canto,

S5, che da te ne fia gradito ilfuono ;

Cbe FRANC¿SСО , e FERNANDO amie

@YM/ia, e a cui_gia` tanto (fp/endore

Puro i tuoi/t'udjinpregio , Мг! lorfono.

Sol de le Mufe è dono

Eternafama, ond’l1uomfamoß in armi

Вел/др pregia,e ¿rama inoŕtri carini.

Mm Еlien



274 .P ‚О Е 5 _I E

E ben di lor/iguendo icbiari eßmpf. _

Ilgrande ANDREA s'apeifi’

Varco onorato a lepiu degne impreß'.

Del /angue de’ nemici injídi, @t empj

Il Mar tinß, e di/perfe

Piu navi, e ruppe ilpredator Franceß’.

Clie indugio piii? pale/È _ _

Citta da lui [attratta afer periglio

Faccia il /uo invitto ardir,l’al_to conßglio.

Dopo cruda conte/a , (y o/Iinata

Palamo a grande ßuolo _

De’ Franc/ii aßretta era ad aprir le porte;

’ t@aniicl'ei per menno a la nemica armata ,

Guidando un legno folo,

Giunß’ opportuno , elei campo di morte.

O generofo, o forte! \

Fu vi'ßo appena da’ nemici, e vin/è; _

Cbe’l duro ajedio abbandonar gli „шт/е.

@Maperßntier diver/o a laude eguale

Aggiunfe il buon GIOVANNI;

Cbe :acqui/ia ben pregio altro,cbe darmi.

Amico de le Mii/ë ei l’immortale

Gloria, e i laudati afan/ii

‘.De’
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@e’forti Eroi gia 10]? in proß», e’n carmi. _"

J'eppe, ni mai piu in marmi Y

Saldo /i , ciò, chfoprar conviene

.d Stgnor, ch’altrui parta e premj, epene.

Quindi qual È/iupor, 5’012220 eloquenza:

Nelfuo parlar di/copre,

Ondegli­ animi tutti e prende,e lega?

Qual meraviglia e poi, e’n/ta prudenza:

Ei dimoftra ne l’opre,

Е finiquo rvoler non mai lo piega?

@Ma s’egli il dritto nega

‘Unqua a ragion di lui cotanto amica ‚

i ‘ 11 dolce VITOLÁNmia/oatria 1101100:

М0 qual poria più pronto inclito fiile

cÄdeguar gli alti pregj

Di QÍULÍÄM lui degna cugina,e фора?

'Ella ßzggia,` ella oneŕtaßllagentile ,

Е di coßùmi egregj

Sofvra >l’ufo donne/co 0110 e famofa.

О quanto generoßz

¿grave/enna accoppia alto 'valore'.

Et 0 chiaro intelletto un puro core. c

M m 2 М0
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Ma di tai Genitor gaat'fono ißgli ?

Non agnello lione ‚

_Nègenera colomba aquila altera.

Щит? in [nlßor degli anni alti config/i

‚РТ/СОЛО ‚ obegiiì pone

t 11 pie nel calle di ‘virtù ptit fuera.

La si паб/1 maniera,

E le ¿elfopre ad imitare ei prende

Del[до gran Padre ‚ e ifaggi detti apprende.

.Di penßer generoßloa colmo ilpetto

GIUSEPPE, e ¿engliДари

Nel [йода/юг, e rnagnaniino ßinliante.

Cbe del талойANDREA dal Cielo eletto

_ e/íd illu/tri ‚ е grandopre

Diro, e/Je di je rende ogni alnza amante 2

‘.Dimoßra ancora infante

‘Qaalper innanzi eifa: da chiaro adorno

Mattino aloloar дым/(Лёг dellla il giornoe
Слёг: mia щите, e a sì lodati Eroi­

T’incl1ina, е [or di poi,­

Che quejto ë quanto a lor donar poffio;

.Efêpofvero ¿il domff'ëw “4710
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Lod а il Sig. Marchefe del Balbafes.

S О N Е Т ‘Г О СХЬД

DEl’imprefepiu dullie , e periglioß (pago

Pria FILÍPPO , epoi CARL@ лиф, e

De’fuoipregj,e deljin quaßpreßigo

JQ!gran PAOLO lafòmma anco ripoß’.

Е co/iuialielle il cor maifèmpre ‘vago

Di magnanime geße , e gloriofi ,

Con l'opra a lor diej ien corri/pofe :

Sallo il Штифт, il Рома 3enna,e’l `Tage.

Italia mia,d’un tuo :i cbiara figlio

ßen nai donde pregiarti,egirfiiperůa,

Come un tempo 011Р4Ио‚0 di Catone : _

_Et hai d’infvidiar nolil cagione - Y

Иlafelice Spagna,ofve ora alberga,

clee tanto 541721014 alрт con/iglioz

Poi
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e _' L'Odáil Sig. Duca di Parete.

SÍO N Е “Т Т Ó CXLI.

POicbe di Spagnaa lafamoßi' Corte

‘Ti traf.' ilgrado ecce/ß afar /oggiorno, "

Pian/e lil Sebeto,e a la/ua riva intorno

Cadderpallidi iДоты, l’erbefmorte.

Pur’alquanto fango/cia acerba, eforte

Lafpeme a lui tempro del tuo ritorno. _

Ma quando udì, cbc el’alto onore adorno э

@Altrove eri доз/й vicino a morte. _ _

eA lui tornai'ti aljîne ,‘ elietoo quanto

Sifece t ото di rofl", e di liguŕtri

SuaЛюта/4,6, i~ Cigni ripigliaro il canto. ' j

Е dißëz il Po col Manzanare яма! - ` » ­_

Di tegodero, e de’ tuoi pregj illu/tri :r э

Тата a bearmi, o integran Figlio,0__mai.
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~ Loda il Sig. D4Cefare Nata'lè.

s о .N e ‘I то CXLIJ.

Aro a le Muß’ infulhelfor degli anni, i

CESARE,con tuoßil dotto, efàave

La ‚ ’ve l’huom di Vulcan l’ira non pave ‚

Nè ifulmini di Giove alzaßi i vanni.

Pofcia nelforo in più lodati affanni

Confovrana eloquenza accorta,egrave,

,Qual huon lnocchier dalМarfmarrita nave,

Traeßi altrui da mille rifchj, e’nganni. а

Et or d’e/I/trea lagran hilancia eguale '

[vigia lihri, (y a ciafcunfuo dritto ~

Parti, onde gloria acquiß'i alta immortale.

.À/Ia pur di tanti pregj hai tu maggiore

L’animo,che maißrnpre audace, e’nvitto

Scherni di fato acerho empio furore. -

`

‘Toi
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Loda il Sig. Marcello Malpighi.

S ONEÉTTO CXLIII.

Oie/ve ilfaggioMALPIGHI aparte aparte

Scowrinne i rnofvinientiß la natura

.E degli arêori i corpi, e laßgnra

1n cloiaroßile; e con тёти/47163

Dije il gran Dio de' Ьф/т or .rì che’nparte

И Giofve,0'a Nettnn l’alta ‘ventnraЩи infvidioabe più ’ miafama ofcnra

Мифа, inercì di così dotte carte.

Come de fonde, e de leßelle, ancora

De le mie piante le cagion profcnde,

Per miagloria maggiormote /òn'ora.

Pan così dife , e le Napee piùfronde Ñ

' Da unplatanogentil colfèro allora э n

Edel M/ÍLPIQHI i erin n’ornar gioconde.

Еra
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Loda il Sig. Duca di Giovenazzo.

SONETTO CXLIV.’

:Eiga di tue grangelte ilgrido intorno,

Signor,gia` /parfo , e non maggior del fuero,

Е che de’ pregj,onde tufplendi adorno,

‘Tema alleia il gallomltoßupor 1717070.

@ando 0er a Mergellina in bel foggiorno

Solea di Cavalier drappello altero

ÍRaccor/Lla Sirena a loro ungiorno

e/îpparfve, e dife: строитfero :

Se afpira a «veragloria alcun di 'voi ,

Sol DOMENICO imiti :egli minore

Non È’ di quanti ornar mia rifva Eroi.

Тacque ,e tufoß :a'queirimaß il core

Di 120114 invidia acceß a’ detti fuoi ,

6’1 Ívolto d_i modello almo roßore.

Nn 5’10
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A1 sig. D. Gregorio мытых]

so N ET T о @XLI/_

S’Io di poggiar tentai su l’erto monte

La, ’ve falda,e immortalgloria/icoglie,

‘Tu’l[Зад/ИESSERImio,cuifon mie voglie

Vagbefoldvìio onqßo,aperte,e conte :

ша quai delfato rio,cbe tutte` accoglie

Suefurie incontro a l’opre eccelßue pronte ,

Toi m’arreßaro ipaßi ingiurie , (y onte

при non meno , e quai menpunßr doglie.

Or tu feì cio pale/e al’alto, e/anto

foro, cb'or/la i in riva alfico Permeîfo

Intefo a l'armonia del tuo bel canto;

Onde, poic/o'altro a me non êpermeßo,

A la futura etate almeno il vanto _

D’ungenerqßi ardir mi/ia concejo!

wääâêäßâ

Sito
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Loda i1 Sig. D. Francefco Filamarino,

SONßTTO C'Xlll/lJ

8']to mai al gran di/ire eguale .

Ilmiogia` fianco, Ú' afannato ingegno,

Signor, chegia di veragloria il/Egno
Hai tocco a par degni Alma alta immortale,l

lo de'granpregj tuoi lavoro tale

.Avrei ‚фига, е .riv lodato, e degno э

Che forafiato ognor/aldo ritegno

Contro al Tempo,che i nomi invido «(ЛЬ/е.

Detto avrei, che trè lingue le piii helle

‘Гufòlo orni, e rifchiari, e che fovrano,

Е gentilрта accogli infaggiopetto.

М4poiche oppreß'ò da mie crude Helle,

(on miogran duol cio/pero,e tento invano;

[l huon voler fappaghi, e'lpuro ajfetto.

Nn 2 Ben
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Loda il Síg.Contc dell’A Cerfa."

SONETTO CXLVÍÍ;

En coluifonra ogni altro e fortunato ,

Cnefcorge, alzando de la mente i rpanni ‚

Le cagion de le co/e : atanto Hato

Foc/1igiungon pero, „дриад: affanni.

Or quanto ejer dei tn lieto , e Écato

Älto Signor,cloe’n/nl oel/for degli anni

Caro a Рада, e a le Мирт-112055140 ‚

Scorgc rfapeñ'i il ‘ver tra nii/le inganni?

ад Vappaga i difiri,e cio di cliiara

Laude fadorna, eß!perciò /plendore

‘ТИ fei di no/lr'a eta /itpfréa MMM

Vantarpotreyli ancor lalto 'valore

Феgli @Ani tuoi, ma fol magloria hat cara;

Cloefol fvien da no/Zr’opre eccelfo onore.

Se
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z .___-„____wwńç.__-__ . .

Loda il Sig. D. Ignazio Sambiafe.

.S' O N ЕЧ'ТО vCXLV-ÍII,

»n
SE dotteproßw culteornate rime, l l` ` д

(07gentil,faggia mente,ed alto ingegno ь

Fan,ch’altri a par de 10 010147’еА1т0 prime

Giunga di 71074 gloria 'a nobil/ign@- т : . «.

IgNazlo , 0 a 'qua lune, 41044щите, ` -`-‘­

‘Tu di tai pregi adorno,or nonfei degno ,

7u, 0100gia del Parnafo a l’erte cime

Род-1401,fuperato ogni ritegno? ' ~ f

Per te, afcorno del . ‘Iempo'in'iiidœqiero,l 1 A

А] tuo Crate,cl1e #ha l’onda piu chiara,

L’Arnogieì porta invidia,e’lTel1r0 alfiere-l

Da te la noŕira eta mißra 'afvara

Fra fvarj error gia difcernendo il were;

L’opre aßguir de la fvirtude impara.
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IÀl Sig. Nicolò Forafliero.

S О N E Т ‘Г O CXLIX.

A dove i[Еле colli orna,e rifcbiara,

@Ancorgrande di pregio,il Tebro altiero,

Epiu,cb’altrove la virtute l’ cara ,

Non i/pento deltutto ilfommo impero

Andiam ,NICOLO’mio,cbe fotß' avara

Non-nefarafortuna algranpenßero ;

Ivi non temerem d’[nvidia amara,

Come nelpatrio nido, il tofcoßero.

'Andiamabepiii findugia? e s’ empio, e rio,

Deßin vani farei quei,cbe nel core

Lietiprefagj ora deßarßntio;

Diraßalmen(ni cißa vile onore)

Senon arri/e il fato albeldi/io,

Senno il nutrìo, ne gli manco valore.

_ Pet'
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Chicde il (по ritratto al Sig. Fŕańcefco

Solimcno.

SONETTO CL.

PErche l’immago,e’l nome anco immortale

Io mi ßrhaßi appo letti futura

‘Ientai co’ ver/i miei nohil figura

For marne in carte al gran dißre eguale.

Мa, ИЛЬ, ella/i ranza or parmi,e jrale,

Che ne l'acqua di Leie immonda ofcura

Temo non cada :aggiungi anco la dura

Sorte, cheßmpre piu crudel m’aßale.

Or tu,che corpo e/tinto ancor ‘mi/l’anni

Puoi far,ehe viva,eß1iri in tela'impreßo,

‘Teßindo a l’empiamorte illu/tri inganni;

Cio,ch’in carte a mefar non e ренту/Ь,
`

\ , . . . .

Fa tu ne lint, onde del ‘Tempo t danni

Schivar,per tua merce,mi/ia concejo.

ЁЁЁФ‘ЁЁЁЁ‘З g

Рега
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Loda il Sig. Francefcò Nícodemò.

S О N Е Т ‘Т О CLI.

PErcbÍiofoßdi lingua, epiu dingegno .

ŕacondo in .FJ/tener lo dritto altrui,

Fin da la prima eta rivolto fui

@A loßudio miglior d'Äpollo, e degno.

Laßcana fveggo io pura/oe alßn,da cui

Gli occbj non torß mai,nu`fa ritegno

ll inea@ фей; сЬе’! rio ‘vulgo indegno

Crede malconvenir/i ilforo a „шк '

От tu, РЕАЛCESCО inio,cl.1e ne’ 'verd'anni

Polti .sì caro a Pelo; 69’ or con tanto

Onorivigid traggi altri d'afanni;

Coni@ ¿0 рой fcloernir la turba ignara

МИМ/21724, onde ne l'uno, «уч altro tvanto

Splenda miafama ancor lodata,e c/Jiara.

 

L0
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I_oda il Sig. D.Giufeppe I_edefma`­

CLII.

‚Коте [012110 accoppiando agran pen/iereÃ

D’alt'a,e cbiara eloquenza un aureofume

Sparge/ti un tempo от: 1']fpano Name

Тien di due Mondiil gloriofo impero.

Еlenßn qui #aggiunß' ilgrido altiero; ‚ '- '­ "

Clie fori/rana «virtu ßen to/io illume

Sparge per tutto , emile augel le piume

S01 cnina alfeo/,niforma il “со/011110100, "

Ma qui pofcia fvenuto , oquanto ornato

Piu di pregio ßemlraßi! о quanto il grido.

Sparfo al ‘vero inferior trofvato i

Or t’accoglie di nuovo il patrio nido,

Е quanto il il/lazanar ride beato;

Tanto nie/io ne piange il nofì'ro'lido.

.. д . Oo Lun-_'
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Loda il Sig. D. Fráncelèo Marciano.

S O N E T T O q-CLIII.»

о Vngo tempo,À/IARCÍAN,cu l'altrui carte î.

Scritte in varj linguaggj altofudore -

"Шт! Ímfß 4 quclßvrano onore , _

Cbe fol vera virtute a nofcomparte .i ._

Et or di ‘tante tue faticbe/parte; e I'lontan dal vulgo,edalfuo ciecoerrore —

Raccogli ilutto,.gieipoggia'toinparte,

Gveper'dey del Tempo il riofurore. ~ '

Or „с’ё per te Napoli mia'fuperba ` '

In quella фит eta, ben ella bei donde,î

Clie raa’og.gi virtiifreì noi riluceg- ,_

Per te nelfue granforo egual riferba

A/lrea la fua bilanciagor quando altronde

‚Еlla potria/perar piii cbiara luce?

I'
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Al Sig. Carlo Cito.

SONÉTTO CLÍV.V

ÁRLÓ, a cui diede il Cielfacondo tanto

Lo’ngegno , e'l cor si generofo,eforte,

Seguendo le tue fagge inc/ite fcorte,

Sperai nelforo anch'io non loicciol vanto.

Che henche de le Muß' al dolce canto

_e7/difoßi volto ancor 5 non maifur torte

Di la mie piante:ma l'acerha /òrte

Борт conteß’ alhel penßero intanto .

CARLO, nflfea/,che conpaterno amore, ' ­

.E con henigni ußcj in mille prove

Di reparar. cereaŕti -alfuo_furore.

Or perche cangi l’infeli­ce Vfiato ,'I _ .

Di mutar loco io gia` dißiongo : altrove

Porßa tuffa' mendi/pettofo ilfato.A ' _ r

'

,ig-‘L’ 00 2 Se
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Locla il Sig. Iacopo Grande'.

.Y О N Е ‘Т ‘Т О CLK:

E 4 те „Onfqßè gld da rio furore Г ­D’inic]uaforte il beldlßr contefà,I

Ne trafuoi duri lacci il crudo @Äntore

¿Mi riteneße ancor legato, e pre/o; . ' ‘ 1

10 te fuedrei, lfella Vineziaal core

N'afvrei di gicja , e meraviglia acceß ‚`

Non ß] pere/ce l' antico alto@lena/ore!­ 7

e/î l’ltalico поте 1941 tu gia rifà;

Ma pere/fe in te, clcegir lieta, eßiperla

Nepuoi, come d’ogni altro illu/irme degno

Tuoßglioal dotto inclitog'R./11\Í.D.'5­aloeiga'.`

Еifommo ßudio aggiunto a chiaro ingegno `

(Gnome/ce rado il Сielo altrui riferita)

Toggio 'vera gloria anoliilßgnol

_, f .‚ Talia'
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"l'ï Al Sig'. Seralil'lolßifca'rcli.­ .Í

o `o` N E fr ‘1i o. ctt/1.

Vr ,noise/41ml, n, ,Jan-¿aia 'pieni
Ne ­la più tverde 014 ifa/tiere cime» ’

«Tenta/ti delРиги/0,040 le prime ‘ `

Cbiare alme a paro aparo creen _niandreßiâ

Se non 0170 viario `410147210 poco eßiiize ._ - ›“. ; `.

Íl /itol1274720 {Дой- ßudj'onejti . “А -L

DEÄpol/o , alforo` ognipen/ier . ‘.

Opf/oai _d_'alto Oratorpregiofallimq"L °
. .L

[о pure audace;el’un0,l’altro "veinte-il.l "i '»` 'l

М’1тр70т01104‚“т4 «leggo omai,cbe’lfat_o§

Laß, al noli] религ! .e’oppone. tanto.I _,

Pur contro a’_ colpifuoi l’animß .arma'to'­ .. i . „.

Hд di forteîza, e di mia rvita intanto .;

¿I quinte _luttro ancor non 100 000170410.

%%%%

B_eii
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Loda il Sig. A'lelIändro Marchetti.

ХО N T‘ О 'CLV/Í.,

¿___ En bei donde tleßirnlltaliafréfa - ~ ‘ "

- Gia dituo потащат? tuoi _libri altiera,

,MARCHETTImiq, cloe agloria illußre , e

¿'Telteyli ognorla cbiaramentevinteßt. (vera

Se’lpil’ tu po/iin__su~l’erta,e fio/ŕcfa» ,_ ‘_ ‚ _

Balza di Pincio, tr-iilapriinafcltiera _FeboÍtÍ-accaglie, e indarne invidiajferu' _

Tifare agogna atua'vintiicontefn, -

Eß’ l’alte cagioni , отплатят ”у!" ас Dete- „тащиaтигрят-з .__ ' ._ i _

(bi piu ne таймтщ'ъфйвёгшддтт'?‘ _____L

11 :a ben Pifaswimiogni,#ratilaparffmn «Ovenonëdiieiflnfurria Д. Ef, i' _

шага?ditneben. dotre _incliti wat, i. _ ì. ‘_



выдвижным. 29;

Ál Sig. DQNicolò Caravita.

so Ы ET 710“ CLI/111.

‘Íim'ava io giei,che~ dißtapro'priaßrte" ~ ­‘I Fahre ognunfoße, e lince/pare ilfato '

‚. De’ rei твоей, e d’uno acerho fiato

Scufa pur d'opre vili, e malÍaccortek к. ~.`

Ma veggo. Vor hen,.quantoßanßali,.ecorte '. '.

L’umane 'indu/ìrie incontro идет irrita..

Deßino, avai poternonlieve e dato .

Sovra ogni huo'fapurfaggiomudace,eßtrte.

Se 'cio „иуд/225142210 al primo onore

De’gradi ecce/fi ЁЖ}? `voi gia dovreßca. _ ‚

. a Mercevo/trogranßnno, e dotto ingegno.:

E queldel noßro for'oalmfplmgare V
~ \ f ч n

EDÄN1О ,perche-la toga ancor non Феде?

Оfato avverß ad huttenДжипа tedegne!

ш .
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Al 818.61е30110‘СагоргеГа;

‘s 0N Е ‘1j T, o, сих.

` valor,G'RxlïCïORÍÖv mic, te. fueggo 41.2.3410 `j

La, ’weßl dopo lunga aßirafatica

giungo'n l’Anime altere,avaien,clo'i0 dica

О te~19e/ice atanto onor degnatol

­ .

Еlienßguirti io tento allora, arrnato ' . L

Difpenie ‚ ­cui oli/io pronto' nutrica :

1114 da colui, che la mia ßamnia antica,"`

Laßo, rinforza ognormg'ë poi г0111410.

Laßò nie’l «vieta Amore: ei «vuol ,cbeîl pianto `.

Sia niio continuo inc/:tioßro , Ú“ egli l’ali,.

Clie tento allan co'fuoxigran wanniopprime.

¿hilfe nonfoße ciô;for.f’anco io г047210

Porterei difegnar [orme immortali э

bealtamente il tuo piede in Pindoinipriine.
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Loda il Sig. Duca di Саде! di Sangro.À

SONETTO CLX.

Idi, Signorauoi fuer/i, e'l cleiaro ingegno

cáncer ‘vifcoißonde forno Natura,

Efpeme ne jermaialfaltoßtîegno

Sarai di Feio in queßa etade ofcura.

Е ben compre/i allor qual bella,e pura

/llma alberga/fi’ in te figgio ben degno

Che di quella non[т fallace ßgno

I rverßan cui fue paßionßgura.

Nigia fie miogiudicio incerto,e vano;

`Clie tuofirman mi dii ßgnoраджа

Di tuo ca_/tame angelito ,e[зги/то.

Or ßgui l'alta impre/a, e al no/iro lido

Rieda la priß'a gloria: io di lontano

_Godrô udirneo quanto illu/tre ilgrido.
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A1 Sig. Michele Benotti;

S О N 5 ‘Т 7 О C_LXÍ.

1’ (Мат 1 ‘vèrß tuoi,/l/.ÍÍCHEL ,mi fera

Соте Paß quaggiù be/tiì тома/е

Aman/varchi’ indi 1'л1т4 ¿mzle 1’а1е

Ф’шш т alim fembiimaiz 41 bm primiero;

Cbe tq/Zo лпсЬ'1о(сЬе’п ‘wm .r'ndombm il того)

сайт том я contemplar 1’4114 immortale

.Bel/@Lari in Fil/i, ofvc per ß non [кг/е:

Se 11121 frizl nonßßuote,iiirmn реп/его.

Е 3111170 Ё ben, che :omai/filo Fattore ‚

Se /1е[о,р111 she in @linkin [ai Дот/710,

In lequuel, с/э’лта 11 @algo 1о non adore.

‘Terrenidmpuri фиг 105111 ‘UEM/)of

[Ta/tra più 170111fammi: лт'е 11т1о care;

Arda, та per be/tfìmb'èfmla л Die:

Piz:



DEL вымыты.“- ,9,

'soNEqîT о. CLXn.

¿dre del Ciel, fe le mie carte ornai

Di van diletto,e di fadace onore;

Ah tu perdona: io perfollia damore

Ne gli anni miei piu caldi incauto errai.

Е henehe /ia lo’ngegnoßanco omai;

Pur :avverra , che di celeße ardore

Tu lo riempia ; il mio si lungo errore

S010 ne’ verß mieipianger m’udrai.

‘Iardi m’av'veggio e ver; che'l pianto indegno ,

Ch'io ver/ai per helta caduca , e frale

Tovea @argere in ufo аде/10,0 degno. ’

1144 henche ahhi a pieta giu/tilia eguale,

Pur il divino amorgiunge a talßgno ,

Che a дать/„рта per no_i prevale.

 

P P 2 Affi
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О

l Partbenope loquituf

Epigramma.

шалаш еЕосга fenem memorarPlorenrîaVarém?

Quidue [спет jaötar te Lodoice Padus E" _' '

Quam mihi nunc major debetur gloria ,l quando ' ^ '

Vnus adhuc ivvenis carmineurrumque referr.- _
l - Caroli Cornely".

Epigramma. ‘lVam verê eg'regia's­ inter capu'r è'xtulir urbes' '

Parthenope libris Риал fuperbaruis, ‘ `

O noßrum JANNELLE decus, Грез maxirnafecli ,

Quern Pallas gremio fovir'amica fue.“ Á ' ' ­

шпане duros pornifìi ferre labores, . ­ l _“ З

Nunc meritò tales fundir ab ore fonos ." '

Nofcere quifquis aver divinas arcana poëlïs,

Hunc lega! где lecito Carmine> doétus'erir.
­' "Ч” ' l ' H' CaroliRuß.

r.- r'. :‘ '.

. -.

Carmen.

BASILI , o понг! decus admirabile fecli ,`

О _Cui mirum ingenium , cui mens divinior, acque oo
Magna fonans, magni nomen fecere Poême,­ '

Laurea Parthenope нет: tibi Гена mercnrì ,

Te colir , 8c Cœlo fupremis laudŕbusœquar:

Seberhufque fluens placido мы murmure plaurlir,~

Teque fuos inter celebres venerarur olores,

Qui dem влетаю тёщи": этапе кета

lp
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ХрПнпз Iymphas cantus dulcedinc iîíiunr.

Tu iiquidcmmrima vixdumfiorcntcivventa,

Hetrufco чеса-газ imirarus Carmine vares ,

Qui primos [scri meruerc Heliconis honores,

рт longè exuperas. Teneros feu ша: amores,

Sen гашу; ещстдщсащсдз ашпсйпе muûs ‚ : ч:

Sivc lyram_p1e6ìropu_iůs, 8: Carmina pangis д 3

Pindarícis ротехса, modis, dulcefquc Hymenœos

Concelebrn ,Y mprefvc пошив armaris jambo , '

Seu claro; vii-turc Viros ‚ belloque potentes

Laudibus Heroas longum dimitrisin œvum,

Mœoniove refers Шиша pïœlia verfu,

Nil, nifî grandmcanis . Mifcen's gravitate Icpores ‚

ingenuo candore mires., ac шипе vena

Res numeris ‘Iempegnumeros Screbus-adœquas.

Ergò age ,iam nii/ep, beneI Í:elfos pumice verfle ‚

Sideribus famigMuiifquefavemibus, cdc.’

Нов neque Tcmpu; шах. :grra rubiginclœdcr, ~ _

Nec Livor Hygìo poteri: deler: veneno; ; '

Poßera fed'ifummp plaufu mirabitur AAims, ‚

Semper 3: дышащим (uper, œrlperadlg'udeià` ._,___,.¿ L

"Sic--di'ras çcmneé рта: ‚ fam-1ch perenni

под: per'ora virùm volicans, рой funera vives.'

д ._ _ Н1етпут1 Calgfum'.

fl'zi@­.,... ‹ 1 _t ' “

..,д ч
«iti ` Iciie vos gemini ,I' Mufœ ,fam Numina monris s`

D quiiondain veiìro сонат: in gremio

Permefïi puer eduůus Ватин: ad gndas?

An quòddc pulcra Najadc progcnuit .

Phœbus epm ViruLwa , ubi ab radice Taburnus

Pubençìqiiiuîgenns gramine vela: humumë.. . y ›

` ` ’ Nam



DEL GIANNELLL_ _ M_
Nàmqnc fcrunr Nympham patrias propè llumim's uncles , '

Dum feder, 8c medidas (ole repente comas" '\"

Infelola exiccar, Phœbo placuilfc ‘videmis `

Р" gravis, ö: rofco nalcirur orc ‘pucr . ’ " ' г

Tùm lœrœ erípiuntnivcis Pímplœídes ulnis _(lmpolïrumrulerac Hor-ibus ipchcns) _, _ _!

Inquc vice-m галет]: modò ros cœlellc labellís

Prœbcnr .­ nunc rrcmulis lenircr alllicium;­ _

Nœniolis fomnos;.illum lcn'lîffc purarc's -` '_ '_ ‘

Ilm rùm divinis Carmina fufa modis. _ " .

Quis fludio растит псГсйссгеуИГс 'pa-remo ` ~' ‘ ‘ _,

Alïuctum facri verbo referre Cheri?? _' I" ' ' ` " `^ _

Ille etiamin fylvis quercus traxiflc fcqucntcïá " i" ¿i

Отшиб: rapidas dcrinuillè feras .‘ " ­ _ ­ sSœpc Calor vir-idíglaucumcapurcxtulic этим-1 “ ` ~

Najadcs, 8e culris obllupucrc modis . " "- ~` Ё `

Phyllida cantabu'nelonabant Phyllida fylvœ: _

Illaque cantanti. balia rapto dabar: Чь- » ­ IU, '

Aut dc'nfas inter corylos lafciva latcbar ,

Jaóìabatquc lcvi rolcida poma manu.

Tùmfaciles nati numeros miramos Apollo ,

Ilmarius,dixir, fîcmcus alter crac: _ _ _
Sic vocem, Пете chclyin,l`rc ora fercbat, ‘ " "i ~ " w

ЗггутопййшсидитчпищсоЫЬсгсцщийз, - . ­`1 “'

Ec~pucr Eurydiccn velano ardere: amore ,

Perdirus 8e Nymphœ` vivercr arbitrio .

Fortunata, tuo quœ nunc claralibcllo

Phyllis cri: longo commemoranda die;
Phyllis conicibus cunóìis-incifarlegerur': _“""‘ 7- ï 'l "i

Crcfcqtöc intituloslaurca fyiya ‚Гнев. ’ Í' -' ." ` l Í. Ä

~Nunc ru готика quando cmcnfurc carina

Occanum hclpc'rias pergis inire vias :

Marsirumquc Caput rerum,proccrclquc potentes

ушке, 8c Hifpapl Nprninl§ ora paras;

о т ' . Ac
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Accipé, fatidico genitorquœ'nunciat ore: z'Ша tuo decori Terra benigna parer : А

Illic nnte viam inuenics ingcnribus' aulîs:

Illic a magna gente pctcndus honos .

Vade, age :quid callas? -mclioribus utere'fatís:

Non daturin patrio gloria magna falo.:
‘i

, . ; ".' " Lüttlìti. I

ь

\. l `

I чаш: illa facrís conûarcr gratia-Mufis, . ъ. - \ .. ~ г;

Er prior cmeriris vatibus effet honos : ' '

)am tibi phœbcœ rcdimircnt temporal lauri,

E: {спев opcris prœmia magna tui. » 2 к . ..

Heu pigct I cximium varcm vixich maligno . ' ,II

AEVO, quo hcroum copia nulla darur. '

Non hoc Ша libírempus [решета роГсЕс, r '_

Quo ingenua rcnucs :me paramur opcs. _

Ergo animos tolle, 8c (гад indignarc fuperba ,

Е: ñ quid libca'r (cribcrc ‚ fcribc tibi..

‚ к ' ‚ f. lofepbi Macrini.

' о

Di/licbon.

Rbem iurefugis; namqixc orbis patria fempcr

Vatibus _egregiis ‚ urbfquc novcrca fuir.

[фри Valletta.

Dißicbon.

Ic lepor , hic numeri, afïeétus , fcntcntia , mores »l

(Quid ñipcr cxoptas Zoilc г ) cunóìa niccm. ' `
i Step/innig@ {прыть



DEL GIANNELLI. 3o;

Del Sig. Antonio Afluro:

S O N E Т‘Г ОД

la il le] Seleto afuean polio in olllio

Le Mii/i, тигр/сап ‘venirfofvente

‘Un tem o,i canti ada/ŕoltare intente

De’ do ci Cigni intorno al picciolrio.

¿Mapoi cloe’l canto tuo qui'zii fudio,

BÁSILIO, e rinofvò le gloriefpente,

Le Camene a tornar non furon lente,

Tratte, di udir te,fol dalgran di to.

Ond’i, clee immortal nome a te darai ,

Se ne la rvinde eta rattogiungeßi,

O've canuto altro non giunfi mai­

E jia,ch'a te tra mille eletto appreŕii

Pelo d’alloro ilfèrto, e forz,a i omai ,

Ch'oppor/iinfvidia al merlo tuo e'arriyii.

@www

\. Щ] Per
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'Rïfpondcm

SONETTO CLXIIÍ.

Еr tretr т1о поте 412'01’10 elalfofoo 011110,

Clie teinte illuftri altrui memorie 174Лоё'гс;

Lungi 014 14 ‘volg/ire inßmezgettte ‚

Verfeti 01’4110 ßeelor non picoiol rio.

E'l 042210, che ‚г? puro un tempo udìo

L'Ártto, oli Плот/410 414 pre/ente

‚ЕМ fermi , „24 1410 infermeß leute

Rimußr dietro 41 pronto 4110 eli/io.

Pur, :'iofòttrarmi 4 [т irte/em tentui ,

Non fu, olfifvi fêpolto il поте reßi э

Or tlm/INTONIO, immortal rq/o tu 1’1241.

Si 112404114 itz :u i fvemni 441140130 profit'

Poggie'ir fvedrußi от: попgiunß т41

Vile uugelliu, 0120ßußo il г0010 urre/ti.

жтщэаё

Ola
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Del Sig.D.Bartolomco Grimaldi Duca

di Telefe.

_toNEq-fro.

Н dette carte , Co.“ ohßave fiile,

Onde già vinto ë quel, chefie l’onore

Di Laura hella,e dipudico ardore `

Е/ётр10 4 noi lafciò raro, e gentile .

Ín voi leggendo alto piacer ßmile

А quello 10provo,ond'ho ripieno il core

Aller, che veggodel Latin migliore

I chiari ver/i, e fcorgo ogni altro umile.

G/ÁNNELLÍ avventuroßm tefit dato

lnßrte di toccar queyi'altoßggio,

Non com'altri, che par, che/i'riva in ogno.

Ma qual virtute io laudo?_ ah :ì che ho errato

Non vi aggiiigendœe mentre me ne avveggio,

Di me mede/mo meco mi vergogno.

_ enmedio@
i _ 2 GRI
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'Rifponda г

S О N ET GLX/P.'

. ~.' 1) '.

К1МАЬ1ЭЬ ì ‘vene/Je d’einolar lo fiile

Cercai di lui, che отд di ecce/ß onore

Laura , Ú' Italia inДюнpuro, e gentile, `~

Vinto, 65’ accefo anc/)io d’eguale ardore.

М4 non ad44010 poiforteßrnìle

Prcfcrtße il Cie/,clac ni'ange a tutte l'ore;

C120 lui digloria adorna altofplendore,

Talu/lre augello io rado ilfuolo uniìle.

Potrai tu sì, 0111Л24Ь1ш011 agio 1 4’410,

А luigir риф, e cliiaramenteil ‘veggio

Da’ шеф1401,0Ье'71 ‘van laudare agogno.

Fia per innanzi il mio Parnafò amato

Il rauco foro; e .fio nfappiglio alpeggio 5

Colpa non ì dofve ì l’oprar lißigno.

' _ @unaniem

Э
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Del Sig. Domenico Pingui.

SONETTO».

I’ pari algran difir rvada il mio"n'geg`no

Per dir'ßmpre di te, GIANNELLI amico ,

Coß'ahed'un mancando,indarno or dico ;

Confbò di no’lpoter doglia,­e _clifdegnq` . .

Та fol digloria omai giungere alfigno, f ъ.

Che polio idel lvel colle al giogo aprite , .

Schiwando i colpi del’aólilionemieo, n ­. `

Friiturlia diCurfortantmfe'degnàg

Q_ujndi con dolci tempreil chiaroßile' уч - ‘«.

eapprendim a noi dißiegbi,e4mor nergode,

Cbe si êe'fèmi in ¿en init’eÄlmaY infie/¿_1l ‘È

L4 bell# Етргфг peerßegui, cleey lode. Т" . ч '

А! liuon fvolere, altuo merto gentile­ ` ‘ .

Condegnaporgeran Fедок le Mii/e. il

i
*e“i
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IARífponde.

SONETYO CLXV.

Ertbe дриад/ап'а a uoáil [едят

La, 'We Pittdo più riele ameno aprite

e giiîëge t, a Гада/221410 a Ребе »miro

Vol fn da’ primiatwiatzobïo lo'ucgegrto. _,

Ma talg'uerr'aal pertßerfuolimne degno "L и":

Maße-iljato a »Isfol-tanto nemico; Г.

(”И 4115?.Ьсёри1тд‚р14и5ет1а il dico, Í.

lega/ì igmßigeieelïerror doglia, e дщери.

Or tu, cui ditgnlarß/NGUÍ gimtilegA 'l 'wf }

Ранили): pria арт orv più not:goden

7u, cuifwroŕ шиит. Ира/[в iofufe;l

Liuzprt/fanŕïoùijîa mi/ia шт: iode {а z Í

.dfn fondati ,e col ¿ancolie/hie г‘ ‘ ‘ 1" ' ­ .

Porgi 'ri/Foro a leoaa'enttÍMuß.' frz ­

ВМ
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Del Sig. Domenico 'di Tomasi.

S O N Е Т ‘Г О.

BAS/ZIO voi,che’n ftil'p'urgatoa chiaro, '

0’4114 virtu ripien ne’ piu verd'anni

Lei,’ve,nè fenëa lunghi afanniaaro

Saggiunge,gid poßtte i pronti vanni 5

Ben avete onde altiero irnegche idanni,

Onde il ‘Empa n’apprime стриж?" avaro

‚Ус/212141714 de l’Invidia 1ßeri inganni

De'primi inc/iti C:gni a paro a Para. д в ` ì

Avventurofo voi d'altro, che дол" ­­_ ' И .

Ornate, o de la hella alma Sirena

¿lio ornamento, e onor delßcal кофт; L _.

(714 parmi udir,ch’ogni rimata arena

(graue conceße alpiii[ith/imc inchiallro)

Splenda del voßra nome adorna, epiena.

@Gläůäêëää

S'ia
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Rifponde. _

SONETT'O CLXVI.

STO tentai con ißil purgato, e 0121470

Spiegare in alto a tveragloria i ,fvannò

Т111_Г41‚ТОМА.510‚4 cui m’unì sì raro -

Nodo dipuro amorjîn da’ primi anni : "

М4 121 ßti pur,cbe a 711107470 1 danni

Difato rio,nonper dißre avaro, À

mlforo 4220/2’10 lo’ngegno afrodi, e’nganni

Volßdi 111714 iniqua a paro a paro. ’

у

Cio ruppe il 1211 la'vondaltroahe d’oßro:

07 tu, che d'alfe idee la niente 1241 piena,

Тет!per me'ehonpiiiflaudato inchioßro. .

Ne gia ti torca altroer empiaßrena

(‘Т41'ё ,fc gemme apprebaa» ¿l dißï 120/11‘0)

Е andra tuo nome in ogni eylrania arena.

Do



DEL синицы. 31;

Del Sig. D. Èilippo Ànaflasio.

s о N E fr fr о.

Ofv'e lui Sebeto piu le [conde amine

Correndo in fino a la ‘Tirrena Dori,

Е Mergellina tra l’erlette, e ißori

Preme col nudo pii` le molli arene,

Sou/ente fcenderfeo l’alme [amene

Lima/oe or pianß, ed or cantògli amori,
O Yromea adorna di fuperii ador-i ч i

` Primpnor di Parnafo, e d’lppocrene:

Poi tol/è invidofato a’ izo/tri lidi _ ‘ к ­

Pregio .ri raro, e aliandonatin’ meßi › ‘i

Li riß, o ingomiri da importuni

Wa la prifè’armonia, ÈÁSILIOM" de/ti,

Ne pur le Mii/ê al belßggiorno aßdi,

м? le infe Marine, e iNutni agreßi.

@wääêßêm

I R r _L'al
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Rifponde.

SONETTO CLXVII.

'Alten e dolce armonia, che le Came/‘ze’

0er ofre in elono a la ‘Tirrena Dori

La 'vagaМergellina erêette, eßori,

Тиф? ddmoati ad aoitar l'arene ‚

Beriio eli rinofoar su queŕ'iamene

Sporza'e, e di rafv'vifvar qui/atri allori

Ancor tentai ‚ per cui ol’incliti onori .

‘Un tempoo quanto altier co r/e фронте!

@Mada tefui растр): e a’ noßri lidi ,

¿tale Мир! primi onor rendeßi ,

Onde apo/i mia più деда io rvidi.

Or Seoeto a tuafronte i lauri appreiîi, l

Di cuifregiarmi жителю/ж omai dißdi;

Sife;me ifati a’ danni mieifur Profit'. u

Сi
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Del Sig. Filippo Bello.

S'ONET Т О.-`

Clgnofòwran~,cloei 1110121 Alfani *vo/ifi `

Così dolce fpiegatr 122 profc,`e’n rime,

(120 n’afvumte 11pregio 411о‚0Дайте ' '

D’ogni S02111024’0’ 102221214221101240 2201121”;

(4221410 'vol 00’1022 „222411 140010521 1

' Delgrazz MARIN l4111020gqßèß prlfńc,

Onde d'onor poggiato 410210 012220, - -

1741120 rifplma'e, 0120 di ¿emmene ¿’aßrl.

Вт‘vorrei гидра 4401110 14110 122224021411

60/10 100142 del т10 Signor, cm'fßlo

Landi ‘voigiàformar 120110110 eguali.

\

07144 22022 14221’4110 122224144 41 (101011 ‘22010

7’414/120‚`02205121110/0 44501Д’пд’411 ‚

­ С41 fpirzge 422002 dumfortuna 41121010.

Rr 2 Sio
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Rifponde.

S О N E ‘Г T* О _CLXVIIL

’lo tentai, come or tu di/ioíne mo/iri,

FILIPPO ‚ d'innalLar fuolofublime y

Cantando armi, fg“ Eroi con pronte rime Q

Tu'l Д]; cui[on comuni ipen/ier rio/tri. '

Jl/Ia non .ro come Аmor tuttigl'inc/oioßri 3,52."

Poi mi rivolß’ a le niiejíamme prime; '

Per cui folo tentai le /acre cime ‚ .j

Non per ‘vano/perar digemme, e d'0/ìri, '_._

Se ciò non era ‘lio ben l’opre immortali

Laudato aforei deltuo Signorwuifòlo ’_

Scorgo vi tuoi dotti,_e_dolci gierßegualt.. g

Felice te., one tanto 122/540 il fvolo в ‘ = ’."1__­,­

Spiegbizper me poco nonfa,fe l'ali ’

‘Гra’ lacci толе, aiqi'ianto erga ldalfuolo.

.B en



DEL GIANNELLI. щ

Del Sig. Filippo Giordano;

.5’ O N E Т Т O.

En deble a te difvoto ilfecal noßro __-~

` Alzamßzggio В.dSILIO, altari, e “ту,

Еt adornarti con eterni eßmpj ­

Di miglior fregj,clee di gemme,e d'oiîro,

Paie/oe con si purgato,e dolce inclzio/iro,

Cuißmil non efparfo a’ noflri tempi ,

Di talgloria, в" onor l'orni, e riempi _,

Cnegli a null’altro omai/icondo'i nto/iro.

Or che altri de le cafè aprinne il fuero., .

e/"Idancafva ßl, che afarlo _in tutto adorno

Si rinofuaße il puro antico canto ;

E in ln’leai .fi Досадно il. ¿el/ìníìffv»

Clad] noßrolel Calore,ofv’haißggiorno,

‘De’primi так 1t'fßlllentde.a l'Árno il fvanto.

_ _ Рт;
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­ Rífporide-.

S О NAE ‘Т ‘TWO C'LXÍX.

PErc/Je Лам]? a'i'voto tl [Его] no/ŕro э

@al fvia'e Atenea Roma a' prifc/ii tempi, .

.Afa/me, e[acre шар altaria te’ij

Fregiati d’altro, che a'iperle, е ifo/iro,

‘Tentai a'i rinofoar Хила/м efempj

Di que'gr'an Cigniàc/Jepiù 'chiaro î«inc/zioßro

Sparßro, 'e leen 'tra'v lofi/oi Íngegni“, 'emp

.Forßo il „шпаритda me „яд/т.

‘Tu ¿elle orme or dinyrimiyewpaß'o -a'lti'ero

Giagia {appreß„(татдзот‘шрдг'ото

Dele Сите”: ilСагата/[гонрта.

Que/io è, FILIPPO mimqmßo Èilfêtitiero э

CЬе ne conduce a foeraglor'i'a, e adorno .

' Noßro nomepuò far d’ eterno шито,

шиит

 



DEL GIANNELLL. - ш

Del Sig. Francefco Solimcno ‚ rifpondcndo а

quello,che incomincia `

Perche l’immago,e’l 2202220 42200 immortale а с. 2 8 7l

SONETTO.

Еr far 1’1222222 ago tua 0121424 immortale,

Cloe ‘vi'va reßi 122 ogni; щей/412224 2

Ben 220 forma/ii tu 220011figura ‚

C1241124 22022 ‘vidi 4 .ci belfofra eguale. '

Щquella effonßa 122 poca tela, 0fra/e ‚

che ßol breweßagion 202211020 ofeuraz'

Ma 41 Р12240fcolpita 122 т 14 4424

.Ba/La, 041 Yew@ in'vano urta,eel 'afa/e.

(3011 221220 farai 241110302211110 422221 .

Ne 1’4110 tempio 40 14 ‹510214 1тр2‘0ДЪ›

0er 4 morteßfarma­ iäa'eßri inganni.

‘Ianto a’ 0010 21 miei non permcßo;

Cloe riparar 4’0121110 220222100 a’ danni

S2201 41 24404 mortali eferaconeeßô.

' ëëäůäëßêääkâ
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i 2'- `D¢1ï$vig.lFràncefclo sanzioni.

Llor, che vdirbirtii calda ‚ e infammata

L’alma tuafi rinchiu/e inpura cella э

Fcio/i tvide inßranaguifa , e liella

Cingerß il erin de lafuafronda amata.

Indi in ‘viñapiie lucida, e Èeata \ Д; ‘_

Dir con dolce d_’amor lieta _fanel/a

А le риге/210 Difve: or nuofvaßella

мире de’ ‘voßri onor lnaga, Ú' ornata.

Éliießaßa, cloe a l’altero, e ßicro monte ‚

Ode no/lro ßggiorno, adorna,e chiara

Splenda mai ßnipre ji/fa: e quì/itacque.'

» т ь.‘ \ ­'\\` . .. .

Scio/ß' lafama allor con ale pronte

Il rvolo in ßrmagloriofaß rara,

Е IL10 foiiar la terra, e lacque. _

@@êääëůëä'ä

,Slplen-Á
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­Rifponde.`

SONETTO CLXÍX.

Plendea d’alta fvirtu calda, e infiammata ,"

/Ilma nel Ciel, di cui lucidaßella

Era ben degno albergo: o come `nella

Scintilla'va di raggi , o quant? ,ornata

Videla Vrania,edißi: alma len natal

Se tu /Èendi a гит/гастрит cella,

@anto in pregio ne fa la pianta amata

(Da Pein: o qual n’afvra`gloria novella!

Riß' ella a’ detti ,e l’ale lier/i,~ e pronte > 3 i а '

Scio/ß, ni gia da fvoglia inferma arr/ara.' "

Spinta,ßiajŕanz,a aeêandonar le. piacque.

Íngrembo de le Muß’ alfac'ro monte' n. Ц

Pcfôßi alquanto,e poi leggiadra,e cbiara,

FK.4NCESCO цитатам/д; in te rinacque.

S s Poil
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Del Sig; Gafparre Paragallo.

S О N Е Т. ‘Г О.

РОЙ/„111195144?! mirti, e i /acrfi allori, '. 3

0nde l'Arno contefe altero,e lieto, .

Mercè-Жал odori/foro laureto,

А! ‘ГеЬго i primi, e trionfali onori

Surger su lafua rifo'ail ¿el Scotto .

‘Per te fviele, o BAS/L10, il capo fuori »

Traje, eßmrgendo intorno erbe„сифон

.Si dije, il Mar giaccndo a’ detti cloeto:

fanticagloria, e falto onor-Primiero

De l'alme Mci/è, атм/ж accogli inрт

Ji nobil Cigno ‚ a te ritorna omai. `

225121421?” do've il Sol@ande ißioi rai

Сol/ìto canto il mio nome andranno „шт.

Тащит? Ciel ritorno puro, eßreno.

ëäâä'äëëää

"Di
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Rifpondc.

SONETYO CZXX.

DIY/aghi шт, e eli facrati allori

Omar ¿en io la[рати al mio Ладно.

Teatai,fegaemlo lui,cbe a an bel laareto

In -riwa иге/17220 асспЬЬе eterni onori;

. \ ­ \ ‚ . ‘_ e

Еgzafici cl uitgermoglzoerane fao/e

Sarto, e „градирни il fiume, e lieto,

`quaiza'o Borea malignoßmloioßözqaieto

Seccogli, qual rio gelo отделе ‚ eßori.

Fie Borea il mioß'e/ìino atroce, efiero,

Omle гита, C7' цапф, il a'olce ameno

. _ .\ . .

Pmelo col raucoforo zo cqta таять

Та ei/cowrcndo cle’ tremaoti appieno

Ogm' cagioa, ç/ISPÁRRE,opi'afatt’bai,
с,

Ю! cai ЛИНЗ mai/empre il grido altiero.

‘n n" S 2‘ ЗОЯ!
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Del Sig. Giacinto di Crilioŕ'aro.

S О N Е ‘Г Т О.

А! mol/e gremio e/can leggiadre,e pronte

Le ‘vaghe Ninfe, efaccian dolce coro,

c/‘Ílíentre perle campagne il 1201 teßiro
Spargi de lacque tue pregiate , Ve conte: ‚

Е conpiu raro, e piu gentil lavoro, ‘

Pere/fel tuo pregio ogni altro ancoformonte,

Ti cingan l'onorata, e cloiarafronte,

АТМ/215000290 , delfacrato alloro 5

Poiche con meraviglia altera , 0 nuofoa

Per l'amene tue rifve un sì /iillime

Cigno, cui par la no_/ŕra etcì non trofva,

БТР/200207220 albergar lafàia, e le prime

Glorie, ond’eri sì rama/za, e rinova

Col dolce' canto di fue dotte rime.

wäâëßêßä

‘Lun-­
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Rifponde.

SONEÍTO CLXXI.

@ngo il Sebeto ajfaticate, epronte

Pudicbe, e fzaag/oe Ninfe in bel lavoro

Тетин ghirlanda d'1mmortale alloro,

Ondi, elle rado in pregio altri formonte.

_Quando rifvolto a l’oncrato coro

Il Dio delßume: a quale eccelße fronte

.implore/lan, diße, l’a/tefronde, e conte ,

Trejo cui perde il pregio ogni tefòro?

@Ä lui, diferaliän ferma illu/ire, e nuofva

De’pr1¿/2°lei Cigni tuoi l'alto, e ßtêlime

Canto, e tue prime glorie oggi rinowa.

Rift", efoggiun/è il l7\Qime: a l’alte rime

Ben degno ¿fl premio: ri/onaro apro'va

CIN7O,lefue ‘valli отдирает ime.

ЧМ?
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Del Sig. Giacinto Gualdicri.

.s о N Е Т 7- о. _

Rafviato era il calle al/ecol пойм.

(Ь: alfacro ne conduce inclito monte,

Ma порет noßro oemgia l'loai dimo/ŕrO

Ne le tue fagge rime altere , е conte.

Е cbi di tegiammaipiù puro [потерто

Брафэо BÄSÍLÍO,o degno a cui lafronte

Cinga onorato alloro , e nooile o/tro ,

Che d'empia forte ancor ti tolga a fonte?

Gia, tua merce, тащите ita in ruina

­ La @ua/lieb: Ígnorangaa’ a le contrade

Di Parnafo allegrar le facre Die/o:

Onde a ragion de la più chiara etade

Ofcuri ipregi', e`n su l’Áonie rifoe

Ogni figlio fer-Urano a vte Утомил.

кжжшт
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i _ Rifpondé.

S О NETTO CZÍXXIÍ.

l Gli¿G'ÍCIOil шпат аудита/170

Il/eatier , coe n’aelelace alfacro monte

Sterpi, e Лат! c/:iaelean: neparo [пс/210570

Sfargea/i, e n’afvea Febo oooroorio, Ú' onte.

Е un tempo anc/fio, qual cieco in [орд cbioñra

Египта cadeli , e ¿enfui infoßßofollte.

Мapoiche fie be! rifvo a me olimoßro,

Le lalzora dattie/fai oramofeß pronte. `

Or tu,cbe’a teneri anni, off/’altri iaclina

@Ä "van eli/etto, le¿viii a'ritte ßraole

Calc/Ji, onele @aß a l’Elicoaie rifoe ‚

Segui il пошатала, e’n rL'erole etade

Di lauro forneran lefacre шт:

утёс, che a poc/oi il Ciel largo дайте:

жд‘ёёёдё

Fil
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Del Sig. Giuleppe Cavalieri.

S О N _E ‘Г ‘Г О.

1111‚р010120 ЗАЛ/1,1О alcolle ameno ,
lDi cui êagna Calore ilpiano aprico

Po/a, mira con ciglio omai ßreno

Delftio pettogentil l’ardcre antico.

­ Semplieettaaließi,l’a[cro ‘veneno

i» "д ¿g Sgomlra dalcor sì di pieta nemico:

"" “ ' Et onde appagni i fuoi di/iri appieno ,

70222 24 ue ene omai con ouardo amico.
' ò

5» Sìpofciaßa, lcbe'ngrido alto, e lfonoro

Ne `­(Joli il nome tuo 0122420 immortale

Merci’ de’ carmi/iioi da l’Índo al Adoro. ‚

Jal@ inpregio un 001 lauro fofora l'ale,

(00’1gran ‘To/co ßiiegô Cigno canoro :

Tua leipreßb n’andrai,non dico eguale.­ ‚

Вen



D'EIPGÍANNEÍLIQI. 329

' Rifponde. i

S O N E T LT O CLXXÍII.

BEn io del mio :i lungo ardorpudico .

Tentai deßar qualche pieta nelfeno

Di lei,clee_farpuo quef'to colle ameno , "

[Идти il lelpiedew rzio/ga ilguardo amico.

Filli,io le­ difuda lobi/io nemico 4 . . - _" : .` `.

Faro ­co@l тег/2 miei [сига appieno` ’

Tuo nome., ma ne rißJ ella non meno -,

Clie del mio pianto,'e de lo ßraza'o. antico: г

Мa poicloe fé mirò ‘neltuo[Злата

Canto piu,cloe nel ,mio fatta immortale,

e/íl mio languir non ­dinegò rißoro..

Or qual maiguiderdon renderti eguale ` ` "

Potrotti,­o dolce mio Cigno canoro,

_Cui m'uni\~d’alto amor nodofatale?

~ . i. T с от
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Del Sig. D. Giufeppe Giannelli.

.5’ О N Е O.>

He deßoo io dir,ß difraterno amore . —
‚ ‘Нд colmo il cor ‘verfo dite, c/Je parte n

Seidel mio рента? olie [altr-ui f¿za/ore ,

Юл men che laММ dipingi in carte Э

Vergogna amoo n’afvrem,ß”nfarti onore

Da me,qual'io vorreiaimeßan Лиме:

Siagloria dunque al lorimo alto Fattore ‚

Clie ognidono più lello a noi comparte. .7, '

Pura/e" foregiar non 'mai/ide' conßglio

Di[мистик/‚ст fama tanto ‚

Odimi con ßírenoie lieto siglio. .

Bas/L10 штаты ¿team/o арт

Segui l’ef¢'mfloi e dando afole фуга › з i '_ ~

‚Ют/043} 4 Сгф‚ьит)11то‚йшй!ад __» i.: .‚

штш

...i j* S'un..



DELGIANNELLLI. 33:13

Rifpónde. - l

soNE'Tqî'o. cLXX/Pî

S"Unqua avverra, cloe i lacci,ofv’empio Атом

Mi tien ri/ìretto,eper cui tante Лиме

Lacrime,кис/ими, ioromloa,o\‘vegga :aparte

L'angofcio/o tempraaßafpro dolore;

Dolce de l’alma mia parte migliore, '_

Carofrate/,m'udrai (милует: l’arte

I Volgendo a miglior ) piangere in сане;

« Eben tempo ne fora, ilgrafve errore.

Delfanio Eireo l'eßmpimfl tao гоп/51io

Сoei /eguendmio placbero col pianto

Cbi di fangueper mefeflfiiol fvermiglio. .

Or ß' amore, e pieta di mecotaizto K - " `T1' татарски lui, cbr-al gran peri-glio

Mi traga omai de l’amorofo viaçazzzto.- i

` Т t 2 Se

/



 

„if TPA-o 15;.5 1 Eg

Del Sig.LuigiImparato.

«S О N E T. ‘I О.

В 122124 В022224‚0120 umilmente ßcdß . 0 .ÍAlmiogofuernoa 4ß» 222200100,- etira

Lafciaßi i pen/ier miei difileg'noa dira*`

Armarß incontro`_Á`rnor-, 000, mange , e190210;

Forß’ per gueldi/i'o,cl1eßanco riede ‘ ci.

D’loonor,come ragion la mente gira,

0r cotant’alto il fuon de la mia lira

Ml Ízioliro nome andria,quanto il Solfvede.

Perocne il 220011’еА2220 nonpiii fonde

Spande per ogni piaggia ‚ 0 ofcuro,e quete

Scorre rißretto trainattfuefponde. » 3

Е quello di poche acque amil Seleto,

С10’02 10 rifve lnì sì larghe, esì profonde, .hq

lPer fooiДа 00220 41 Marßiperlo, elieto.;

жтшт

i ` " g 'L'alf

  



DEL GIANNELLI. 33;

` Rifponde. i

_S О N' E ‘I ‘Г О CLXXV. ‚‚

’А1:1ет Donna , elle a governo ßede

_De' miei penßeri, e a/e mi 'volume tira,

Quanto in me' crefce amor,a"orgoglio,e d’ira

Via piu faccende, e’l cor mipunge, eßede; _»

Е ß’ talor leifuggo, e’n campo riede

Ragion5pur ella alfn шлет mi gira

Apo/ta fua; ni per belfuon di lira

Scemar l’a/pro cordoglio in mefi vede.

Or tu, clJe a l’aure il rvolo , e’l cor/o a londeArreftiu un cor di tigre umile, e quito

Puoi far con le tue rime alte, e giaconde ;.­".`f.

i

_ÉUIGI, ab lei pieta/aaa тер) lieto; .

СЬ: io piu non @ero omaifòccor/ò altronde;

@forniranno affito/eine..wm%m‘p€

Sivf



 
_f_. в „___-„M ~

334- `Р О.Е S I Е.

Del Sig. Michele Benotti'in rifpofia a quello,

' che incomincia

.Si claiaroi ‘ver/ituoi, Afl/CH5L miferma c. 298.

SONETTO.

’lo da<gli aft'ri ottenea айвы/2: tifero '

. Pregio d'alto faper non mai mortale,

Di mia mente alir potrei con l’ale

0er Virtua'e eßóe il natal Primiero .

uindi ricco n’andrei de l'ampio, e «1ero

‘Ie/or, che te fra noi rende immortale:

Ma dofoe il canto tuo formonta,e fale,

Giunger mai non фут uman penßero.

De la mia Filli al ‘volto il gran Fattore

Dië quel valor, che al [elettro tuo [доги-й:

` „Onde amai afvaien,cl1e la mia 'Wu/à adore.

rÀnza' confia ragion la terra oißlìol à l -J

Merce del tuo bel canto, £9’ il mio core

,Piu lver lui {фа Per'Fil/i ergeß 4 Dio.

`­l

ВА



DEL GIANNELLI. ggff

Del Sig. Nicolò Amenta.,

S O’N"E ‘Г Т О. _

ASILЮ, ’a l’orte cime,ofoe tenßzli

Sicuro, e[Еда/го, e’l fou/go addietro laß,

Vago ancor io dig/orte alte immortali

ВИШИ tutti i pen/ier tri/iin МИ.

ста non potei palnfire лике/[2226412

Mower ligato, efianco [дудел/22 i pali:

.dimi il tiranno de' mieiЛит fra/i

Änzor mi [pin/e dofve a morte гиду.

Еje par ßrlo il lel dißre,`e ardita

.Lfalma dal fango ‘vile „радует;

Il mio nemico e omai piii fiero in ‘vi/ia.

lo, [кг/Ъ, lio minorforza; e no/ira vita,@gal nellia cfm/ia a’fventi,fngge:e‘vera

Gloria in molti anni a granpena {acqui/laß

Si
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‘Rifpondef

SONETTO CLXXVI.

E,come eßimi or tondi/Holte l’ali

@al duro 'vi/Eloiom mio talento alLaßi,

10 /areiforß in parte, ofoe gli ßrali

Perdon di Morte,ea falda gloria fvaßi.

Lafoana più 0120 ìnai,m’opprime, e frali

.Rende or mieifpirti il crudo Amor-ea ipaßt`

c/‘W’arres‘la,ond"io .mal pofo a l’immortali f

Cime aggiunger co'pie 0100011‚0 laß.

'E pere/ie nuovo 012201 202201 mia folta,

‘Tupur,NÍCOLO’ mio,l'imprefa altera

Laßi 5 e’l/egual cagion l'alma t'attrißa..

Вт lu/ingafva mefperanza ardita»

Cloe tu род-2222 4 laudeillu/ire,efvera:

Or ecco il fruttoabe 01’422202 0’40422125‘4. .i

 

Pai;



ВЕС GIANNELLI. ,v_

Del Sig. Nicolò Giorgio.

S O N E ‘Г ‘Г O.

’ce/inra d’Ápollo,onde/iiperlo or'uai ,`

ВАЗ/1210, 4 par de l'alme illußria conte,

[o pur di Pindo a l’anorato fonte

Dietro i fve/tigj tuoi toglierßierai.

@la roolul'il lielleîîaa fermiguai я

Di Fortuna,e clamore (Дно/10 4 l’ante,

Мi oppreßer si, clee dalfacrato monte

Vergognoßi,c’7‘ infermo io m'arretrai. - L ‘

° Felice te, che loaigiii tocche le cime ,

Опа'г avverrà, che? nome tuo/ofw'ano

Ín'vido ‘Tempo mai roda, ni lime.

Tu Calore оном/1,021 io ‘Torano

Ornar tentai: ma da tue lvaghe rime

|`Il gia roca mio/i'ile andrei lontano.. _

’e j; V u Poi-I



„а P о в 5 in

‘Rifpondez`

SONETTO CLXXVÍ.

Е‚соте eßimi or tmcltfciolte l'ali

‘Dal duro wife/atom mio talento Лам/5,

lo ßireifor/e in parte, ofoeglt ßrali

Perdon di Morte ,ea falda gloria ‘zt/aß.

.Lafomia più clye mai,m’opprime, e frali

,Rende or miei/pirti il crudo ¿mor-ea’ [Рам

UW'arreŕia,ond'io mal paßt a l’immortali

Cime aggiunger co’ Pie a'eêoliaJ laß.

Ё реж/де nuovo duol turii mia ‘vita’

‘TupumNÍСOLO’ mio,l’zmlore/a altera I

Laßt1 ; cli-’egualcagion l'alma Karin/iai . -. {

Ben lußngafva meЛиг-41214 ardita,

СlJe tu foggiaßi 4 laude illu/ire,efvera:

Or ecco il ранам/1644740? facauifŕa. J

¿l'aiiï



ВЕС GIANNELLI. m

Del Sig. Nicolò­ Giorgio.

s о N Е ‘Г ‘Г 0.

’e/Iara d’Ápollo,onde/ieperlo or'vai ,`

БАБ/ЕЮ, 4 par de l'alme illu/imc contri

10 par di Pindo 4 l’onorato fonte

Dietro i ‘ve/tig tuoi toglierfperai.

@Ma 'vola/nl bel/eigene jermignai,
Di Fortu oa,e d’/1more ejpo/io a l’onte,­

Мi oppreßer si, cloe dalfacrato monte

VergognofoJÚ' infermo io m'arretrai. .. `

' Felice te, 000 baigia tocche le cime ‚

Onde avverra, 000'1 nome торт-4220

1nfoido Tempo mai roda, ni lime.

‘Tu Сalore onoraßiied io ‘Torano

Ornar tentai: ma da tue 'vaghe rime

Il gia roca mioßile andrei lontano.

к . 3. V u Poi-Y



mi Р ‘0'Т3Е"‚$ lI TE

с Вйфопде.

S О N 877 О . CLXXVII.

POic/oe alla `bella,imprefmnde cercai ' ‘i

@el ‘Tempoßruggitorfottrarmi a fonte,`

Него de/iin s’oppo/ë; io purfperai

Cloe tu fegiußin rime altiere,econte.

Elfen cotalprefagio allorformai `­ .­.»

Dal.tuofulilime ingegno, e da le pronte

Rime,e’.n parte la doglia afpra temprai,

'Pur .gli occloj'aœ'idi alzando alfacro monte.

Laßo, ma o Í-quanto ora :mipunge, e opprime

L’udir,cliefato rio „при? lontano

‘Tenga da llfo'norate,i efaare cime I . _

Empia Forti/naal tuo [итогам/та -. _

Si dunque ßnzpre ad apra alta, eßiolime

Proterfva opponi, e non mai qua/iinvano?

:Ben



DE L GIANNELLJ. m

Del Sig. D. Nicolò Marano.

S O TÍ ‘1"J O.

Е22 tu, CIÄNNELL/:miœfpieg'ate 1241 l’ale

Ne 1’014 piufiorita a 220021 _figno ,

Lungi dal fou/go» ina/’accorto indegno,

А cui d’onore,e di ‘virtu non cale:

Onde de l’anorata, e trionfale

y Áróor cingere il crinfattofii degno,

Еfrei i C:gni alóergar del /acro Regno ,

Che ‘di morte nonpunge _il nero ßrale.

_ Io pur cercai co'vrirmi, augelpalußre,"

Di 114220120 piume, 0gia /i udifoa intorno

All miopiccol 6701010 il[11022 de' carmi;
"l

2544010 ‘41'41212700 mio 'vile foggiorno

Mi эфир», troncando il ‘volo illu/ire,

Бить 0‘4‘1'Е0мш441 foißliio, e l'armi.

V u

,Au

2 Poi-_`\È\ ‘et
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Del medesimo.

.S' О N E ‘1' Т О.

Acro arba/eel da lion'oratafionda '

‘ Del fuperbo Calore in rifoa nacque,

Юл per ‘virtu di Sole, o difeconda

Aura, o Аграф/‚44014, e lucide acque :

[ida [Jer la pioggia difudorfeconda,

Cloe fverfar da 'la fronte a rooi non (дист/е,

Onde creéée lo ßzl,cl1e piace,e piacque

Al Радий), che [ЕЛ/реи”! Mar circonda;

О quanti» in текло de l’eternefoglie

Veggio nomi involati al nero Lete ,l

Е qualeooi'claiaro per la nella i/ioria.' ­ -

@atractaNNEth швомтеге fpogtie

ÍDi trionfo oen degne; суёт. aualßete

_è/.l fvoipadre d’onore,~altrui digloria.

Ä. `‚ '_ ь "



DEL .GIANinLLI.` 34‘

~-_‘‚—'__-_..——-—АА

f

Rifponde.

SO`N Е Т Т О CLXXVÍÍÍ.

Empogiafa, 000 l’onorata fronda,

Onde a' Dieci, e a’ Toeti ornar/ipiacqae

~ Sue гетры/100200122 riva a le lell'acque

Del 500010 jioria para, e gioconda.

М4 si l’ojfe/ê poi gonjía , £5’ immonda - ¿i
I/ena, 000 фрез/4,09" iniiri/iita ¿riac'lme V

Tra' dami,e lroncbiß o qua'to a Pelo/piacque

‘Di si mirar /iia pianta egraninfeconda

Ma 001 di nuovo ora la rincalza, e toglie

@Alei d'intorno i domi ßerpi?io liete

Veggo rider le Mee/â a tanta gloria.

`Ifo/ira merci, .Ad/IRÁN, l’antic/oe @oglieï __

Едите 42‘002' si 00114, 022010 Ivoi ­ßete x

`.Fatto degno d'eterna alta memoria... -_ f

êœmââ

ifi. i Сo;

ьч



И: Р o в s .1 Е

Del Sig. D. Tiberio Carafa.

S О N Е Т Т О.

Ome talor digiorno arder Cometa,

(oline d’alto ‚Пират, miran legenti ,

Così l’alto tuofiile, e i cloiari accenti

.ammira il e/Wondo alma, e difvin Poeta.

Onde rifulge taltua famma lieta ,

Е i ¿tondi `erin di Pilli, e i raifplendenti;

(be in liel mattin non mai così ridenti

Raggi aperfe il maggior chiaropianeta.

Felice te, cui tanto arrifê ilfato, .

Caro a le ,Mußae al Сiel, BAS/[.10 mio ;

Ali non t'infvidj Amor sì dolce ßato,

'Amoncbe fempre ale piii ¿elle imprefê,

Empio s'oppone, e ŕvolta in pianto. rio ,

La mia cetera muta a .un tronco appefè. - ’

затмит



DEL. GIANNELLI, 343:

В1Гропс1еД

S O N 5 T T‘O CLXXÍX.

' L '_ :_ «i : Д . 'l

SE la tua 10114jieraananfueta`
Gia nonfi rende a’ tuoi foam­ accenti,

А cui forman le piume in aria i 'venti , _

Е’110трфф1И4г102503110 acqueta;

Direi, 0120 122 101 ripoßo Alod/ßio Pianeta

Alma, cloe ‘vaga i/òl de’ tuoi tormenti,

_ ‘Perocne i ‘ver/i tuoi foran poßenti

Difar tigre crudelpieto/a, e queta.

М4 0101 sii, :'ellajinge, e piu beato ‘

Renderti fuoglia alßn , TÍBERIO mio',` `

Dopo .ri d_uro, (y angofciofo Hato?

10 ¿en .si creder то’; cl/’alma corteß’

122 rnag/ee memlra alêerga , eallor 0120 udio

Tuo bel cantar , to/lo di te facceß. ,_
~Ã 'l' , h d `

@ernennen

i5'pin~1



344. lP»OESIE

I Sonetti. che feguono non fono memprima, come richiedeual’or­

dine alfab: tico già renuto;imperciocchè il поп ro Poeta n’c` (lato ‘

favorito dopò ellen Натри“ precedenti.

Del Sig. Duca di Callel di Sangro.`

s о `N Е т т о.

Pinto da eeldi/ire , e dall’Arnore ,

(Ье’п ßefca etafuole ingomlrar la mente;

A’facrißua'j anc/i'io le voglie intente `

qenni, e’lpetto тиса/ё altcfurore.

_Onde sfogo più ‘volte ilmeßo core

'In carmi la “протрет cui dolente

fD’amor languifva , e replicò foe/ente

ll canto or lieto, orpien dafpro dolorei

_Que/io fiilfu,BASILÍO,a tegradito,

E m’induceßia coltifvailo [реф ' l

Con la fcorta d’eAutorf21ggio, erudito.Ond’io m’eleßi d’imitar te Hefe:

.Jl/Ía da’tiioi dotti foerß indi infvilifo»

Giacaue :i helpen/fera o quanto oppreßo!

Lo#



DEL GIANNELLI: 34.5.

Rifponde.

SONETTO CLXXX.

E 121120fije in me l'antico ardore,

Ni' /iemam ßcca de l'afatalmente

.Fofc la pronta 120224, 0 me dolente

Non rendeße delfato il rio furore;

Signor ‚ 0022 22210 diletto i рай, 0 l’ore

Mi ‘Uedreßi partir teco [ofi/ente,

Е’22 00114 gara celelrar l’ardente

504120 ßral del .Signor noßro Итоге.

Ma poiche il mio /i [реала 0'1 tuogradito

Foco 1214 più favanQi, onde si Лида

Con tantagloria 0’1 tuo 001 canto adito;

514 pnrßrto di lauro eite concejo;

С0,10 14010, 0 liiatria, e` Melfi, eßranio lito

Corro a cercar da ria fortuna oppreßo.

 

_, ...'XX Cla'



346 POESIE

Alli Sonetti, che fl-guono non hà potuto il Poeta rifpondcre , com@

egli атаман. per la Ша vicina ракета.“ perche pic.

ga gli Autori di elfo а compatirlo.

Del P. Alfonfo dà Vitolano.

soNETTo

CHi lungo tempo in prigionia d’Ámore

Conßimò forßnnato пиф, egl'anni,

Е oppreßò ancora da peßanti affanni

Sepolto giace entro a profondo errore.

«v

Se ¿rama rißcrar l’afpro dolore ,

Е di quelfalfo Dio fuggir gl’inganni,­

Frutto cafvando da' tuoi grafvi danni,

Legga tue rime, e n'auriì pace al core.

‘Tu col dotto tuo ßille reti inßde

li additerai d’Ámore, e comegiace

L’angue tra Perle, e non ‘veduto uccidei

Sì da’ tuoi rife/ijfcorgera fallace

inde-l dolce tofco, c/oe piacendo ancide,`

L' _corra da tua guerra,e шт, epaceL

@emmene

Mr



_DEL GIANNELLI. 347

Del Sig. Anello Cerafuoli.

S O N E T T О.

Entre le chiare 'vo/ire ornate rime

Cöfviepiu/ludica piiipurgato inchio/iro,

ВАЗ/1,10, unite, acciò l'ingegno ‘vo/iro

Veggia il Mondo quant'i grande,e fuhlime;

Depoße affatto le mie cure prime,

Sonia tra' 'hofihi , ofve non d’oro, o d'oßro,

Ni piu di fama, andi si il dmr пойм

Vago, arr/‘vien , che pen/ier triít'o mi lime.

E mama il im», ToRcELLaiifini,

Cui tanto` il fvulgo ё in odio, ma purßiele. А

Egli [рта le Muß alhergar fico.

Dunque io fianza alcun nome ignoto affitto,

Е 'voi chiare n’andrete ii par del .5'ole?

Pur di ciò invidia alcuna non imeco.

“er Хх 2 кёл



34.3I Р 02E. .SMI E

Del Sig. D. Giacomo Salerno Barone di

‚ Licignano.

soNETTad

Va/i eßintagiacea la nobil cetra, '

Cne il nel Ходом rifcbiaro col canto;

Е ricoperte di luguore ammanto

Eran fue glorie, elfe foolaro all’Etra.

Нот tu, .BASÍLÍO, al cui /aper s'arretra

Laforza a'ell’oêblio,mentre cloe intanto'

Col tuo fplendor теги/(ш ogni fao foanto,

Spreìzi di morte la crudelfaretra.

.E de’tuci carmi il fuon[ожив altero

Nonfol dell’Arno gia qua/i maggiore

Мa il rende uguale alfonte delicona;

Onde a’ tuoi liondi erin congaudio intero

Perjregio eterno di/uolime loonore

Fa d’alloro immortal degna corona.A

:ZM/3



DEL GIANNELLI. 34,

Del Sig. Pompeo d’Anna._.

S О N E ‘Т ‘Г О..

АЛЬ, 00’4 222101 diirißimi tormenti

Nalla piii rißorare omai gia pnolmi;

C00 la cruda , 00’21 core impiagar/iiolmi,

Or piii non cura i miei foßiiri ardenti. ‚

.BASILIО or iii, 000 0022 [04121 accenti

‘Yraggi jin da leßlfve iulaiiri, egli olmi ‚

Е 0022 roanni di mel ripieni, ecolnii

@Arreŕii in aria innamorati i 1202221:

Т12 poire/ii cantando alpianto mio

.De/far qualche pieta nel freddo core,

‚Е farlo omai men difpettc/o, e rio; ч

0]? /pregia piir falda il mio dolore э

Álmenfiì iii, 000 0022 [04120 000110

.lo non [02224 241120124 il creido almere.

éBfe



„O P o Е s I E

Del Sig. Saverio Panfuto.'

S О N Е ‘Г Т О.

En’atra nellia il dì mio lrefve or copre ,

Ne men per падете! ombra il tver riluce;

Еfera ‘voglia a [no poter m'addiice '

O'v’altri in mefuofero fcempio adopre.

5ol duro calle a pen/ier miei difcopre,

V’ colga eterni danni, acerio duce:

l'vi E', стилет»: ogni ¿enig-na luce)

Ponga in forza di Lete il nome,e l'opre.

ВÄSILIО or tit, pur d’altra merce carco ,

Che affanno, e dog/ia, in sie de l’erte cime

Spiega/ii a la tuafama un cniaro giorno.

Quindi in te fol miДжима, e’lgrafoe incarco

Di mie teneßre io foeggio, e’l durofcorno;

Ond'è, clae nuoon duol mi roda,e lime.

ВА



DEL GIANNELLI. 351>

Del Sig. Stefano Cufzmo..l

s' о N Е ‘Г Т о.

BAS/[JOM] tuo cantar sà quo/io monté;

Febo io fvz'di, сЬе’п mozzo nl/Zzgro Coro;

‘Ti от]? i спи del trionfa/e alloro 2

стр)! 71: può fottrar del Tempo n fonte.

Dolto fue rime дриад/пе, е conte , y i

Vìè più che рента, ed oßro, egemme, ed oro;

Il .Mondo pregj, ed ecco anc/93o l'onoro»

.Ei diffe, ed inchino [ino/»ímßonto­

Le Muß' intanto@ татами/(фото)

А to, cheрт а loro in moana nßìßg

Monofoon liefe danno intorno intorno:

Poi dzßëro alpnrtir con dolce riß;

Addio/plendor di Pindo nimo, ed ndoŕnoë

‘Tali/,15 ¿Q Магде толщ г meuf/Q; '

oат[щам

1.1L’ EgZNE.’
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